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BUON ANNO 


ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




ANNu XXVIl (Nuova serie) N. 1 


* > 


’ DOMENICA 1 GENNAIO 1950 


Una copia L. 20 • Arretrata L 25 


llemggìo ai lavoratori 


L’A UGURIO DI TOGLI A 7 TI AL POPOLO ITALIANO 


1NCHII5STA TN CiALAKRIA 


Il millennvecentoquaraalanove più forte la voce dei la\oratori 
è .stato ancora per il nostro parti- dei democratici, dei patrioti con 
to e per i lavoratori italiani un tro i|/pcricolo della reazione c di 
anno di dure lotte e di su(-ce^si, il una nuova strage, 
cui significato è tanto più grande Gli operai, i tecnici italiani m 
quanto più gravi sono stali gli at- "ono battuti perchè la nostra in 
leniati contro il pane e la libertà ^Justria potesse sopravvivere; » 
dei lasoratori c contro la pace dei contadini hanno lottato per la 
jiopoli. terra bagnando del loro sangue le 

Le forze imperialiste hanno ac- zolle di loinbardia, d’Emilia, di 
centuato la preparazione alla Piiijlia, di Lucania, di Calabria e 
guerra; laccresciiita fabbricazio- di Sicilia: hanno resistito gli ini- 
ne di armi, la creazione di basi piegati, gli artigiani. ì piccoli prò- 
militari, gli incontri degli ammira- diittori all'esosa politica gover- 
gli e dei generali, si accompagna- nativa. 

no a una campagna di odio e di Contro ogni intimidazione, ogni 


Sia il 1950 unno di viuorio capodann^Zinga 


nella lotta per la difesa della pace 


• Corrispondenza di PlWItìO IISGH.40 


Il Segretario del PCI in viaggio di ritorno dall'URSS ■ A mezzanotte si sono 
accesi migliaia di falò augurali - Telegrammi e lettere al Comitato della Pace 


CROTONE, t/jtfmàrf. 

Quando, a metà della notte di 
S. Silvestro, si accenderanno nelle 
citt.\ del mondo i razzi e le giran¬ 
dole degli spari, a Zinga sarà silen¬ 
zio e sonno; lassù l’anno che preci¬ 
pita alla fine verrà segnato solo dal 


Calabria vanta il primuo di avere 
l’unica strada nazionale m tutta 
Italia che sia rimasta incompiuta: 
la ionica. 

Andare da un pae.:c a un altro 
vicino è un lun^o viaggio. L’ stato 
detto che signihchi ciò per la n.i- 


giro inUitlerente delle stelle nella scita, le ni.ilattie, le sepolture per 

I It*! Il .. *. 


Di riiorno dall’Unione Sooielica, inaio dalla capi- 


violenza. in un climii il quale ri- priivocazione. ogni tentativo di della libera Polonia democratica un feraido augurio 


corda quello che ha preceduto le tradimento c di scissione, il 1040 
aggressioni nazistc e fasciste. La è stato raiiiin deiriinione nella 
repressione contro i movimenti lotta. l’anno della consolidata iiiit- 


a tutto il Partito e ai lavoratori italiani. 

Abbiamo oissuto a Mosca giornate indimenticabili. 


ili il isolimi C’sempio. hanno invialo 

rOnOIft Ul llUOSlOIII Coniifato della Pace una lettera 

con la quale .. protestano contr.o ta 

4^‘lltìll*!4irn*l HAr 1*1 Iì*Iì>A di guerra del governo de- 

tlllll LtiIII|Pll^llll |fLI 111 l'iiCu mocristiano e contro Ja venuta dei 


grande p.icc del cielo calabrese, 
l'orse soltanto un avvenimento di¬ 
stinguerà dagli altri, oer gli abi- 


avere il medico o la levatrice; qui 
non ha luogo lo scrupolo del signor 
Vinciguerra che il nascere possa 


nazionali c popolari si è fotta più tà d’azione tra Partito coiuunistn Le testimonianze di affetto e di riconoscenza, giunte al 


politica di guerra del governo de- -"e-." t.-*— 

mocristiano e contro Ja venuta dei comincia tra gli c le luvi nelle 

controllore americano Jacobs >. .• I citta del mondo. Ual primo gcn- 


tant) di Zinga, il giorno nuovo che disgiungcrji dal dolore: nascere c 
comincia tra gli spari c le luci nelle sempre difficile nei paesi del tendo 


feroce e ha insanguinato il moii-1 e Partilo socialista. 1 anno nel qua- compagno Stalin da Ogni parie della grande Unione 

C....11., r' __ .l..ll_ll« rri... >,n .. .xinLt., A ^ .C? f . O . 


do dalla .Spagna alla Corea, dalla le. grazie a questa unità, è stato c, ’J' ^ Jài 

Jiigoslasin alla Grecia, dalla Ma- respinto l’attacco degli avversari ^\Olctlca, dai Paesi (Il nuova demociazia. (latta IlVeia 


Gli «liguri dì Capodan¬ 
no al Presidente Einaudi 


lesia all’liidoi'esia. Ma aiicoia una e sono stati strappati nuovi suc- 
volta la rabbia dei fautori di cessi. 

guerra c dei nemici dei popoli si II Parlilo comunista è fiero del- 
è infranta contro lo schieramento In partecipazione dei propri mili- 
dclle forze della pace, del lavoro, e tanti alla testa delle grandi masse 
del socialismo. in tutte le lotte in cui c’era da di- 

II 1949 finisce mentre risuonii fendere il pane, l’onore e la li- 
ancora l’eco ilelle dimostrazioni di berta del popolo italiano. I co- 
affetto al compagno Stalin, aposlo- munisti sono stati i primi là dovi¬ 
lo della p.ace e del socialismo, che era necessario l’csempin c In gui¬ 
da ogni parte del motidu hanno da. là dove si richiedeva il sacri- 
testimoniato la fiducia incrolla- ficio. là dove dovevano stringersi 
bile dei la\oratori neH’Uninne .So- nella solidarietà le mani dei lavo- 
•ietica, guida delle forze che lot- ratori c degli italiani onesti di 
Tano contro Pimpcrinlismo. ogni fede. 

Dovunque i lavoratori hanno il Per questo il no-lro Partito si è 


Cina e dal mondo intiero hanno dimostrato ancora ima oggi, con rm-zio dcii anno nuo- messaggi lignificativi sono 

volta l’attaccamento e la devozione dei lavoratori e dei vo. aumenia .sensibilmente il .lu- 

popoli liberi al loro Capo e al Paese del .socialismo f"àr„TRife''.VaiX"^h"ànn7Ì‘ou^^^^^^ 

vitforio.so. L accoglienza falla a noi quali rappreseli- per dimosnare la loro volontà di 

tanli del Partito comunista e del popolo italiano è .stata difendere la pace. La notte d: San dt’jlodtna°"o"eÌrUDrd/Ravenna a 

calorosa e fraterna. Dai grandiosi festeggiamenti di iniziative d- pace da quelle-del qmndicimiln organizzate. 

Mosca in onore del compagno Stalin esce un nuovo giovani democratici che hanno ac- 

appello alla fraternità dei popoli e alla loro collabo- d®^iaa ìiuefla%\ù^^ v^^^ df Bicocca “«Novara», "jel 


lavoratori _ prosegue la lelte-a aaio de! 1910 la corriera, che da attendere la compiaccnz-i del tempo 

— non hanno bisogno di control- Crotone sale alla collina dove è il c del sole per aver pace, 

lori stranieri, ma di pace e di la- paese, mtliia di non venire piu: I orse non è stato ricoiuato .ibba- 

^orO“. la strada c scoscesa dalle Buche e stanza che significhi questa difficoltà 

^j*^*^*'^^^* lignificativi sono dagli avvallamenti c la ditta che di comunicazioni per il \iscrc asso- 

quelli dei comunisti della prov.n- j ,, m.nacciato ciato. Mancano le scuole c ciò non 


e in molti luoghi 1 morti devono 
attendere la compiaccnz-i del tempo 
e del sole per aver pace. 

I orse non è stato ricoidato .ibba- 


di sospenderlo. Se la snada non è solo dà quel 48 % di analtabcti, ni.a 

. —_... ritarda lo svilupparsi di una co- 






razione per difendere e conservare la pace. 


gli impegni sottoscritti per inizia- 


IComitato fiorentino dei Consigl- di 


trMirmini.'ito ìa fiducia incrolla- fRio. là dove dovevano stringerai Auguro al popolo italiano che il IlllOPO anno possa ‘‘va dei Comitato italiano dei par- sono^'e ade'riom indi- 

bile dei lasoratori neH’Uninne .So- nella solidnriefà le mani dei lavo- oedere la nostra Patria abbandonare la via della ser- ^‘Siam della pace. viduali. L’operaio ternano Salvalo- 

-ielle», p,nell, dello f(,r/o che lo|. r»for, e dopi, ilalieni ,.,,e..i di • g,- i„,pcrìalisli che proDOCano C preparane la rómnafr ’.Óscntn »r'.‘ " ''.‘rr 

Tano contro I imperialismo. ogni lede. . ' . . ■ j- • 1 1 »iunii ai comnaio. soaoacriiii pr . ^ vq, tuitj perche qarslo nuovo ar.- 

Doviinquc i lavoratori hanno il Pfr questo il no-tro Partito si è guerra e riacquistare autorità e prestigio nel mondo, ma delia notte di San Silvesiro, no sia anno di pace... Altre adc- 
pntere nelle Inro mani essi hanno fatto più forte c ha visto niiosi difendendo cori successo la causa (Iella pace e la causa personali alLmiziativa del 

avanzato decisamente verso il so- combattenti accorrere nelle sue fi- Apìln nronria sovranità. Sia il 1930 un anno di lolla n«iif pace sono giunlE 


cialismo; alle democrazie popola- le; per questo intorno alla nostra 
ri si sono aggiunte la grande Re- stampa si son fatte più larghe le 
pubblica Cinese, vittoriosa dopo -impatic: per questo le ctiiisiilta- 
iiiia lotta dceennale. e la Utpubbli- z.inni popolari sono sfate la pro- 
ca Democratica Tedesca, garanzia va di ima maggiore fidocin in noi. 
di iin nuovo corso pacifico nel- Il 1949 è stato ranno del disagio. 
LFiirona centralo. dcM’intrign intestino e della crisi 

Dovunque i lavoratori lottano nello schioramento governativo 
contro la tirannide e lo .sfrutta- che ha visto fallire la sua politi- 
nirnto essi hanno infcrto nuovi <‘a. L’ stalo invece l’anno della 
colpi al nemico, han;.-i saldato la consolidata unità c della rinsigo- 
imità nazionale 0 popolare, hanno fila resistenza nel campo dei la¬ 
raccolto nuove forze nel grandio- voratori c tleU’opposizione all’at- 
so movimento dei partigiani della tiinle governo, 
pace. Nciraugurio che la Direzione 

L’anno della grande congiira del Partito Comunista rivolge pci 
per la guerra, l’anno del Patto il 1950 alle organizzazioni e ai 
Atlantico ha visto ovunque più propri militanti, ai simpatizzanti, 
forti, piu decise muovere all’at- ai compagni socialisti, agli amici 
tacco le forze della pace. e a tutti i lavoratori e ai demo- 

Nc| nostro paese i gruppi rea- oratici italiani, c’è l’Impegno di 
fioiiari hìnfTo intensiticato 1 loro ioiiart e di procedcit ancora, 
sforzi pei sottomettere rit=>lia al- Sia il 1950 anno di pace! Sap- 
LimperialLmo americano e farla piano il nostro popolo e i parti- 
campo di kattaglia e strumento di giani della pace dare scacco ai 
guerra. - tentativi degli americani c del go- 

I aocialdemocratici di Raragat c verno di fare degli italiani i mcr- 


aeu .-visi^ . ata nu- delle proprie famiglie, dei propri H 
Palmiro togli atti meiosi sono anche gli impegni figi-, e di lutti i lavoratori itahan- 

A'-,, lQ4(ì dalle organizzazioni operaie. Tren- hanno fatto sentire alto di nuove 

’ So. * ifl^ -^ / tiiCt//iDi t ly'rJ* ta opcrfli dcllH impicss Gii*stjni loro possente inriDPgno cìi p 3 CP 

— - —- - Il _ Nel mondo politico. Tinizio del- 

____ l’anno nuovo sarà celebrato con le ^ 

DOPO LA DECISIONE DEL GOVERNO INDIANO consuete manifestazioni di omaggio , 

al capo dello Stato. ^ > 

Gli auguri di Capodanno saranno 

H n • V V stamane espressi dai rappresentanti 

atto americano a Londra 

la Madonna, cosi chiamato per il ^ , 

■ % • ' Wk. M BBB quadro della « Madonna della Seg- %, 

:he non riconosca Mao Tso Dun 3 ‘s 

— I . .— ■ - - . --—- delegazioni della Camera dei depu- 



ì ' 

i *■ 


ìH:. 


Ricatto americano a Londra 


perchè non riconosca Mao Tso Dun 


11 senatore Knowland chiede che non siano inviati più 
*‘aiut1„aira Gran Breta$?na - Allarme'néiia capilaie Inglese 


tati e del Senato, tomposte dai Pre- >. # 

Ifidenti — per la Camera l'on. Gron- ' ' ' 

iciii per il S-^natu li *en. Albtiti. ciia iiuox.t \itturia imitaiilna; 


essendo leggermente indisposto il mila ettari di terra ìncoltn con- 
acn. Bonomi — dai membri degli cessi ieri ai braccianti del Leccese 


uffici di Presidenza e dai rappre- 

DAL NOSTRO C0«RISr0NDENTE I Nella capitale britannica non etite cut non si da grande ,)ubb'tcicà. Isentanti dei singoli Gruppi | 

LONDR.'V. SI. — La « que6lloneP“^°^^°^“ i® proprie preoccupazlo- ‘E’ difiicile pero prevedere che la il Presidente della Repubblica 
cinese» ha fatto negli ultimi due!”* P®*" * ®tteRgi*mento statunitense Gran Bretagna possa cedere su que- accoglierà gli ospiti nel salone di 


! repubblicani di Pacciardi. dimes- ccuari dello straniero. 


per 1 atteggiamento statunitensejGran Bretagna possa cedere su que-1accoglierà gli ospiti nel salone di 


..jglornl rapidi passi. Essa ha registra- sottovoce, viene defir>ito|Bto punto, essendosi ormai più che Augusto per poi accompagnarli nel 


aggiustata, il filo traballante che 
allaccia quel grappolo di case al 
resto degli uomini si spezzerà. Tale 


■ ... . c-- -1 ...-n. I- 1 1 . sivitm VO.MIVU pa.»i. u» ua jjiu vwcw-vugusiQ pcr poi accuiiipagnari] nei , terra, ma crar 

fi Ogni pudore pacifista e neutra- Sia il 19 j 0 anno di lavoro c di alcuni avvenimenti Importanti. provocatorio... Impegnata, anche se soio uUicto a-] salone della Madonna dove li m- c il dono che questo Capodanno 

lista, hanno votato per l’alleanza prosperità! Sappiano i lavoratori i principali potendo essere enume- l ’intervento americano a Formosa mente, a ncono-ccre il governo c5- tratterrà per alcuni minuti I P”® recare a Zinga, | , . _ j 

militare e dì guerra; il Vaticano respingere pii .attacchi padronali rati come segue: 1) rlconscimento P”® èssere accusato in qualsiasi con- nesc Persino Churchill io ha -o»it- daranno quindi ricevuti i membri 

ha benedetto rinvio degli ordi'^ni c povcrnafivi, salvare le fonti del detta Repuobllca Popolare cinese da sesso internazionale (ONU o Corte citato alla v-amera dei comuni per del governo che porgeranno ?li *h- 

di morte e di distruzione che do- nostro lavoro, .strappare le rifor- P^rte del governo delflndia; 2J rlu- deji Aja). e senza bisogno di rlcor- ragioni economiche e commerciali, guri del potere esecutivo. Esprime- 

vrebbero arnimiilnrsi nel nos-iro me che solo nos-ono iraranfirc il »*one del Consiglio di Sicurezza del- «« a nessun cavallo giuridico, co- Semhra pero altrettanto lmprob.iblle ranno poto dopo di auguri dei la- 

® 1 ^”^””" garantire il cui l’URSS e rucraina Interlerenza armata nel di- che Londra pobsa convincere gli Stali voratori italiani all’on. Einaudi i 


tratterrà per alcuni minuti 
Saranno quindi ricevuti i membri 


scienza comune c la rottura delle 
vecchie tradizioni. F- rillcitcvo qui 
sulla prepotenza borbonica di quelli 
che a Torremaggiorc h.mno pic¬ 
chiato c sparato per impedire ai 
contadini di riunirsi nel breve spa¬ 
zio dinanzi alla Camera del 1 a- 
voro: come se nelle nulle Toric- 
maggiori del Mezzogiorno • conta¬ 
dini avessero abbondanza di saloni 
e di palazzi per raccoglier»! e disvii- 
tcrc c in decine di pae», la pi.iz/a 
non fosse per i contatimi l'unico 
luogo possibile di assemblea! Per¬ 
sino le questioni sindacali sono qui 
frantumate c complicate da una 
miriade di patti, dì coiulizioni. di 
clausole diverse che piace c con¬ 
viene ai padroni di imporre c di 
mantenere. C’ la disgregazione so¬ 
ciale, ta malattia secolare di cui 
patisce il Mezzogiorno. Su questa 
disgregazione, sulla divisione dei 
paesi, delle famiglie, delle catego¬ 
rie, sulle difficolt.à stesse del vivere 
associato si c fondata la fortuna di 
chi detiene il monopolio della terra, 
dell’uso delle leggi c del potere 
politico. Quanto meno vi ciano 
strade, quanto più separati l’uno 
dall’altro gli uomini e 1 paesi, qu.ui- 
10 più complicate le condizioni del 
vivere in comune, tanto minori le 
« tentazioni », tanto più stabile e 
tranauillo il monopolio del lati¬ 
fondista. 

lo comprendo bene quale perver¬ 
sa « eresia » sia apparsa ai baroni 
calabresi la nascita delle prime 
cooperative contadine, le quali non 
solo ponevano la loro ipoteca sulla 
terra, ma erano il germoglio di una 


nuova nei te>-uti 


I paesi qui sono arroccar, su, d'^gregat, del feudo. 


cocuzzoli più diffidi. Strongoli, C^to: quel rozzo cartello sul qu ile 
vista nella luce del tramonto*’da stampigliato a caratteri ineguali 

una delle vie che si dipanano sui P-norcsco - .La Prole- 

fianchi c sui crinali delle colline, *=*"*'• ' Rmascita ». - La bpi- 


par;e. 


pane a?li italiani. 


I ceti reaz.ionari hanno sferrato! Sia il 1950 anno di libcrià! Si 


hanno rtaCfermato di non riconoscere sti territoriali deila libera Cma. L’ Uniti a recedere dalle decisioni pre- rappresentanti della CGIL e delle 


nel delegato del Kuomlndan il rap- Infatti che Formosa è stata ri- manti esse possano essere. 


altre organizzazioni sindacali. 


iin nuovo attacca contro i lavo- uni^nno in una nuova unita de- presentante della Nuova Cina; 3) la conosciuta dal quattro grandi coi/ie Taft. c attra\crso di lui 1 reputa Alia presenza del Presidente del- 

ratori di ogni categoria c il irò- ’nocratica i lavoratori italiani per riunione del consiglio ntzlonale di appartenente alla Cina, come po- .'C circa Formosa, per quanto aliar- ia Repubblica saranno poi ammessi 

verno li ha .sostenuti nel taitativo spezzare - il tentativo totalitario sicurezza americano, dove sembra si iranno giustificare gli americani non bllcani ha chiaramente preso posi- il Primo Presidente della Corte di 


sembra un cartello chiuso e isolato. 
Melissa c costruita in un luogo im¬ 
possìbile. che non si sa perche sia 
stato scelto; c poi San Nicola dcl- 


ga • — annunciava una civiltà 

nuova; e lasciamo strillare i pe¬ 
danti reazionari, i quali si scanvi.i- 
lizzano perche nelle cooperative 


Terno 11 na '•usipniiii tu i lauaTivu n icinuu^i/ ih iiianuisicurezza americano. ao\e seiiiDra si »•»*.**« ««« rruiiu rieaiuciu^ urna ui jwvhv, «wi- 'ntirarlin d I \f n ’ * 

dì «norrarc la resistenza or;raniz- della Democrazia Cristiana, per sla decisa una politica di intervento rinvio ncirisola di una mis- zlonc in questo sen*^o oggi dlchia- Ca^fiazione. il Procuratore Genera- l’Alto, Rocca di Ncio: parlano i , c ci * lezzogiorno w ^ono 
fata dei lavoratori e di icstaiira- salvare all’Italia eli ordinamenti «‘retto a Formosa, par impedire che sio”® militare, ma persino di -'on* rardo che «bisogna impedire a qua- le. il Presidente del Consiglio di „omi da soli. Retaggio mcdiocvalc, manovali, artigiani, oisoccu- 

re un regime clericale e totali- repubblicani, per difendere, per l’*®®*® l*be™t« dalFArmata «“genti armati? Qu«ta domanda ci limque costo che l-onnosa cada nel- stato, il Presidente della Corte dei ^ ma anche sprezzante meu- m avvedono che m un 

«nln nnria.» rpa1i’77nre i nrincini «nnfi’U tinlla Popotav® « P®r conservarla come base ”* P®R« » Londra, dove si è omiai le mani dei comunlsit > Conti. le alte personalità giudizia- • j; rc-imì di coverm e di olì- •^"'■bicntc sociale disgregato dal pau- 

tarm che potrebbe solo portare ^abzznre i principi -anciti nella strategica aggressiva contro la Cina; deciso di nconoscere il governo di Quali saranno le npercus-ioni po- ne e amministrative, i Capi di Sla- nrl ^rb,- nnn b,nnr, Pcni"” quale è il regno del feudo 

1 Itaim alla calastro.c di ma mio- <*'» <**“=”** *” Maggiore e ,1 Consiglio comuna- dirigenti che non hanno la cooperativa diviene 

TR cucrra. LA DIREZIONE DEL P.C.L , tutto il co’Tiplevo del problema cine- D*altra parte a Washington sem- interessante \ederc nei proì3inii le di Roma. | nio>'-c un duo per mutare il disor- clcmcnio di attrjzionr p di 

dizioni di un vivere diverso. La 


Ma anche in Italia è risuonata» Tlomà. 31 dieembre 1949. 


Ise tra Londra • Washington. 


UN ACCORDO SEGRETO TRA I TRUST ELETTRICI E I CLERICALI 


La campagna elettorale democristiana 
finanziata con l’anmento delle tariffe 


bra eh® la «linea di Intervento » tia giorni, 
ormai stata decisa. SI assiste quindi 
ad un offensiva massiccia contro la ' 
Gran Bretagna, onde impedirle di 
riconoscere il governo popolare cl I 

Pechino. E Indubbio infatti che se 
gli Stati Uniti riuscissero a mante¬ 
nere in una specie di < quarantena , ■ ■ 


C.ARLO DE CUGI.S 


Domani porgeranno i loro auguri | 
I membri del Corpo Diplomatico I 


LA CRISI VI ESIbNOE AL PARTITO DI MAGGIORANZA 


diplomatica > la Repubblica popo-1 
lare cinese, le loro mano..e potreb¬ 
bero avere qualche probabilità di suc-| 


Centomila azioni Edison, SIP, SADE, SME acquistate per 
speculare al rialzo - Lo scandaloso atteggiamento del govórno 


^ Di qui, dicevamo, la pressione ame¬ 
ricana au Londra. Pressione tanto for¬ 
te da assumere, verso ringhllteira 
un tono dichiaratamente aggressivo 
Ecco, per esemplo, il senatore re- 
pub!(llcano Knowland. moFo auto- 
levoie. Il quale dichiara che «^e una 


Il direttore di un giornale d» c. 

lascia clamorosamente il partito 


nazione nrmataria del Patto .stlanM-j 

T ffrnpnl pIA rapaci deirindnstria Che cosa ha spinto i trust elettri- solo gruppo, la Edison. Se »i con- riconoscesse tl governo tl Pechi- ^ 

Italiana, i troat cleltrici. cono pas- ci a ricorrere • a questo estremo s:dcra che questo aumento dovre’o- «sarebbe’ difficile ottenere cali L ~ Osservatore romaiio . ha con- E m qui 1 .• Ojscrvalorc .. ma le dell impopolarità del governo, e de. 
nati brutalmente ali’cffensiva per espediente per ottenere qucITau- be accompagnarsi a quello dcH'im- ^«r.gresso e dal popolo amencano ja fermato icr; ufficialmente le not.z c cose :n realtà sono diverse c un maggior partilo che lo aost.cnc. nel 
ottenere nn fortiaaìmo aameato di mento, a 32 volte l’anteguerra che posta di consumo sull'energia luce ®Ppmvazione di un aiuto a <;u<sto rclai.vc alla pro's rna =civ-(ire poch.no p.ù grand; di quan.o vor- paese c fra ^Ic maSiC lavoratrici 

tariffe. Nei primi giorni di novem- più di una volta era stato reso.nlo (che Vrnoni vorrebbe elevare da P®®*® • Se le dichiarazioni <ii Kn»>'« dalla D.C d una narte del grup -ebbe il ciornalc vaticano Rccen- Lon. De l^sper. ha avuto ler, 

bre i principali ■ esponenti ‘ delle dzlla Commissione parlamentàrz e 0.45 centesimi a 10 lire al kwh so’- dovessero «.«pendere alla reai- petto poh;,co facente capo al 3 'or- ttmenle «ono avvenuti alcuni im- un lungo colloquio con il m.nistro 

Mìeade elettriche (dalla Edison al- dagli stessi organi tecn.ci governa- trófrdo ai consumatori circa 25 mi- ** questo significherebbe che reno naie -La Liberta.. Il g.ornalc va- oo-tan’.i mutamenti in seno al gior- :iel Tesoro Fella .n preparazione 

la SADE, alla S.ME, alla SIP, «Ila tivi"* Indubbiamente la violenta op- Lardi di l:rc) ci si rende facilmen- sp»^‘o d‘ pocb» giorni .a tanto de- vcano ha però cercato d. minimiz- naie che e d.rettamente .sp.rato del Cons.glio de, Ministri dj mer¬ 


li Presidente del Consiglio afferma che per risolvere la crisi 
ministeriale occorre ' molta riflessione e poca coscienza,, 


la SADE, alla SME, alla SIP, «Ila Itivi'* Indubbiamente la violenta op- I 


pati c non si avvedono che in un 
.ambiente sociale disgregato dai pau¬ 
perismo quale è il regno del feudo 
natiirahncnt? la cooperativa diviene 
un elemento di attrazione e di 
organizzazione di tutti i dispersi, i 
declassati, i senza domani. 

E comprendo anche l’odio pro¬ 
fondo dei baroni verso la legge 
Cullo del ’44 sulla concessione di 
terre alle cooperative. L’apertura 
di orizzonte che questa legge ha 
portato nel regno del latifondo me 
la spiegava limpidamente un brac¬ 
ciante di Lola Capo Rizzuto. men¬ 
tre costeggiavamo sullo • sciarabal- 
lo • le verdi tenute di caccia del 
barone Bcrlingieri. « Qui le cove 
per noi — egli diceva — sono co¬ 
minciate ad andar meglio negli anni 
dopo la guerra quando è venuto il 
nostro partito. Prima a certe terre 
dei grandi proprietari, quelle mi¬ 
gliori, noi non potevamo nemmeno 
mettere gli occhi; avevamo « dirit¬ 
to • solo a quello che restava dopo 
che i grandi affittuari avevano 
preso il meglio. Le cose sono cam¬ 
biate da quando .abbiamo fatto la 
cooperativa; è stata la prima volta 


•ccettato la richie*- striali consumatori di cne*‘gia elei- del Mezzogiorno che già attualmen* come Sforza? E' quln:lt eliderne che macgiormente critico nei riguardi redazione quei sindacalisti autono- finanziario ]9o0-51 che potrà aver-j che culminò nel '^rande movimento 


di Minent» dei prezzi deli’e- *rica ■ cui fanno capo, tra le altre, te pagano Fenergia a prezzi sba-js! tratta dt minarne ’n oue:*io re--o iell’attuaJe direzione della D.C. <*. nni — in parte ex fascisti e in si una indicazionr concreta sulla 

■crgla* I tmnt non «TmbbniP scende potentissime come la FIAT lorditivi; in Calabria fino a 70 lire senza grandi conseguenze ma indi- per essere p:ù libero, il «uò direi- parie con po.-.zien: di centro sini- soluzione dera cr.ji dal punto ài 

tribnito al flnanxiameatn della * Montecatini, avevano messo in al Kwh ed in Sicilia e Sardegna fl-jcatlve di una situazione; -le auten- torc «i d'meiterebbe pubbl camen’.e stra — che tentarono circa un anno v.sta economico. 

•Bunpagna cleftarale per le prPaai- 8^’*'^® difficoltà I tràjrt. Si rendeva no a 110 lire al Kwh. *t!cbe pressioni esistono e sono outl- dal partito fa d: da*- vita alla - costituente n dissenso si è ormai localizza- 

atexlonl amministrativa. quindi necessario porre il governo ’SZ’ sono orga- sulla questione desi; inveslimen- 

di fronte ad un vero e proprio ri- una -pece di , centro d. U c sulla funzione dd goven 

Lmttrwio m$pediente catto approfittando dell’a^^^^ mg’ M "W KT K # W ^ ^ ^ M # f ^ oouWTTuésVi - 

m mWmKmmmmm mm governo. Sub.to dopo c «tato an. soen ha probab.lmenle ored; 


’ di fronte ad un vero e proprio ri- 

L Mfrffmo ^tp^oientc catto approfittando dell’awiclnarsi 
„ . - • delle elezioni amministrative. 

»l‘ro motivo potrebbe sp.e- 
rx, ** vergogneso aUeggiamsnto 

''‘**^* che i ministri hanno tenuto vener- 
vaUfj^o di rai solo oia s.amo ve- mattina in seno al Comitato 


nizzal' m una 'pec^e di centro d. ti c sulla funzione del governo a 
studi sindacali.. L’atteggiamento questo prooosilo. 
ool.tico d: questi - sindacaLsti.. c Nel colioqu.o avuto stamane con 

fo’-te.ncntc cr t:co nei confronti del I M.nistro del Tesero, Fon. De Ga- 


di occupazione -Ile terre del '46 
e fu la punta aii.^ e fiorente del¬ 
l’ondata, più vasta in estensione, 
pacifica e vìttorio.va, ma forse me¬ 
no profonda di quella dell’ctt&bra 
scorso. , 

Quando nel '47 mutai ono *.■; senso 


ma quello che Prezz’,, convocato per esaminare la rr„ Le 

lu S ‘ ’jr rich^esta delle aziende elettriche? HcJ^dJ uoJsupera 

fi* Malgrado che tutti gli accerlamen- ttucolo di trecer.: 


a"? tecnici eseguiti sui dati forniti idomi. Sfa il nostro poderoso archi- 

" . , « *^‘*„‘* ^ «*»**’« **««« aziende dimostrassero rf® « fa fare t! Pje’ pari. 

gruppi elettricL Nelle ultime set- che le tariffe attuali earantiscono Ed eccoci qui. con te c<^c dei gior- 
........ —; : 11 n , laruie Biiuaii garanii^ono „„ njcfono •na>atlitm davanti. 


Consuntivo 

Un anno fa. La forza dei nostri 
ricordi non supera facilmente l'o- 
itacolo di treccTitosessantacinque 


All estero le cose sono andate di- I « Noi don-andiairo iir.i'à e on-oge 


fo’-te.ncntc cr t:co nei confronti del I M.nistro del Tesero, Fon. De Ga- reazionario Ir condizicti' po'iiiciiC 
governo. Sub.to dopo è «taio an- sper; ha probab.lmenle predispo. generali, gli agrari par’i.x'.o per la 
Tjnciato che :i direttore della - Li- sio l’andamento della discussone riscossa tracotante e 'll'offenstvs 
berta.. Lu.g Somma s dimetura del 3 ger.na.o allo ^opo d. elude- ^o//o. Vila mobiliia- 

dalla Democrazia cr.stiana La let- re le neh estc del .Min slro dei La- , , • j .. i- - i 


renamente. Agli inglesi il ’49 ha— rciià di governo » Dorerà aspetiarc . “ j. ^ . ‘>,1 a». \f à-i ó»i V.., 

regalato la svalutazione agli indo- un anno intero il nostro per poter *®ra d; d.m.Si.on. che Sara pubbl.- voro. e de. M.n.stri del FRI 1 qua- 

^ ^■ — a. __■“ __ ^ _ s\ . _• » _ m rrs a « . H al e» 1 IA A I, Vi-.TSrvrv an?iz» r-z^ • z-v I m. I e\rey e*r\nf r a ^ 


ncifoT» la beffa della * indipenden- | oTfene^^ cimila e OTroi^er,ciia di co- jea^s deman* dal ciornalc, è stdlajli hanno antic«proto la loro contrar¬ 


rà * a Rita Hauicort »4na bimba a I verno* Ma finafmcnie ci e nascalo recata eri alTon» Gronch.. ;1 quale!r:eta alla politica d* F^ìla altra- 


^.mnnn nell, principali Borse ita- almeno sei m'.liardT di'JtiTir'.l goT Aucopu"'^'' 
lian. (a Roma. Milano ecc.) alcu- verno, invece di dire «.no* ai IriisL ingiallite, le idee di coloro che vi 
ni «nissari della D.C. hanno acqui- ha deciso di rinviare solo di qual- scrivono. 

stato oltre ctntomila azioni della giorno-ogni decisione per non Ecco il popolo. U nostro amato 


Ciano Kat Scek— >- 
Eccolo QUI. Cianp Kai Scck. Ecco o 
qui il I. gennaio 1919 ad affermare 


Piu uni’o e oiroge.-ieo di coti il go pha restituita Oggi a Somma con le verso alcuni articoli delFon. La 
remo potrà direntare quando ci sa- O'Servazioni. Malfa 


ranno rimasti soltanto l on. De Ca- 


della carta da Bollo, lila mobilita¬ 
zione degli avvocati e delle clientele 
politiche si combinarono ir violenze 
e le intimidazioni sulle terre e nei 
paesi. Nell’estate di quest’anno essi 
sperarono di aver sommerso ormai 


solennemente: « Noi siamo convinti [ spen e monsignor .Vfonliitf 


(Questo fatto, cerne ri vede, con-j - Qualche ind.caz.one sulle prò- Je cooperative contadine nel fiume 


Che 1 buoni citudini patriottici non C'n onno fo Trccentosessantac^nque Ifcrma i lecarn; cs.stenti fra il Frc- spettive aclla crisi c nata lornilal <]e]|e revoche richieste, degli sfrati’, 

. .. . «. __ J l_j__i*aa_ ^_...__ za ___ __ ^ .^««1 / ■•«al .««.•tal... ^ _.• 


tollereranno i metodi comunisi! d! j rf^ccritosc^yaniuvinqrie mnet js^dentr della Camera e il gruppo!òaì Presidente del Consiglio ai 


Ecco li Popolo, il nostro amato 


liquidazione e di lotta, che non ri- fon de: titolo di fesso del giorno fi jd. sciss.onisti democristiani e fai giornaliili che lo hanno visitato nel 


Edteon, della SIP, dell. SME. del-D®*’ € 9 *^*^**^*^ l’aumento con la te- popolo: «11 1949 sorge, duiique. sotto 


i* SADÈ^ per ui’ii^porto di pa^^. Capodanno. -, . , ^ 1 1 . 

.B. .-..i:..-! j r 1 • ■. li bilancio dell ai.no nurvo possa ea- i cittadini cinesi non sono « rimasti 

en.a cenunain ^ mil.^ni mj^ore _ Una grave minaccia largamente proficuos Peccato Inerti In quell’ora cruciale». 

BOmlaala. Ij’obbieUhr’O di questa " . ^ ’ ette carta parli Bilancio proficuo? Torniamo ai nostri giornali d'ogni 

corta agli acquisti è evidente: es- Se la mobilitazione dell’ooin.one 'P®rta>7ic»ire; i| quavantanope ha por- gfoma Torniamo a MlssiroU sem- 

aendo stati informati dell’iminincn. oiibblica non riuscirà ad unoed re ° *““*• “ Gazpen pre impavido sulla breccia da oltre 

ta aumento delle -./i f- J? 1 1, *** «na recrudascmia di mai quaranta anni, al buono e cafUvo 

ari del Tiartite vi *^^*’^** Questo \Cro c proprio colpo di ma- m fegato, a Sceiba una collezione di tempo. «La verità è che mentre lot- 

Gci panno clericale hanno ra- no gli utenti dovranno sborsare tl- fotografie di Giuliano con II vestito riamo per il dominio de! mondo. Il 

■*f*“*f® fi Riaggior numero pos.<i- meno trenta miliardi di lire all’sn- nuovo, a Giuliano una popolarità da mondo cl domina e cl sfugge Sla- 

bila di azioni delle aziende elettri- no di cui una buona parte serverà tisi cinema a Saragat il lictn- mo diventati I servi delle cose» 

«ha par poterle rivendere tra quel- per finanziare la campagna eletto- ziamento agii impiegati l’orariospez- «Servi delle cose»- piacevole eufe 

dia settimana ad un orezzo rfel 10. rate deli» Democrazia Cristiana «olTani II patto atlantico. mismo per qual cosa di veQaio 

10 Ber cento Diù alfo df^uoX L* r.lc» f.t «omm» ao *' f'O"®’’ '* iXombo della po- Un aliro servo delle cose che non 

t.-L, ^ * lo di quollu a,- Circa un terz„ d, questa somma an- n^g dell’eleUriala, le prò- patera mancarci »n questo ricordo 

P**.*®! - drà • finire nelle cCMCforti di un cwjioni fiiubUori. dt Anc danno; AnafoifUoi Eccolo: 

f ' < 4 • 1 ■ . • ' 

• ‘ • a 1 " . 


o Inerti in quest’ora crucia- momento e cruciale- siamo alla jritencre probabile che il giornale nio stud.o per il consueto augurio 

it/T fnwA •trtmttn tiei enA«- i fìnnTinnds /TAf #a«w /9 HaiT svirffA Xflrn I... _ I 


delle cause; it movimento contadino 
dell'ottobre fu, all’inizio, azione di 
difesa. A Melissa non era in que- 


Popolo: « Il 1949 sorge. duTique. sotto \es.Wlna non farà stavolta un mes- gnazione del fe«.so deH’a'irto Sarti -1 . •>< anno difesa. A Melissa non era in que- 

buonl ausolcl e noi auguriamo che sagpto di Capodanno. Perché? Perché fi Conre Sforza’» Sarà vèù in su? f ' 'ah., o imo,»,, lain». vtione solo la assecnazionc di un 

il bilancio dell'ai.no mirra Dossa e»- i cittadini cinesi non sono « rimasti Saia Savariro, Angioiilio Gforanni sere dircttàmente da Ili ispirato Alle domande p.u impegiiativc , , . . , " , 


Inerti in quell’ora cruciale». 

Torniamo ai nojtrf giornali d’Opnt 
gforna Torniamo a Missiroli sem¬ 
pre impavido sulla breccia da oltre 
quaranta anni, al buono e caiUvo 
tempo. « La verità è che mentre lot¬ 
tiamo per il dominio de! mondo. Il 
mondo ci domina e ci sfugge Sia¬ 
mo diventati i servi delle cose » 
«Servi delle cose»- piacevole eufe 
mismo per qual cosa di pepalo 

Un altro servo delle cose che non 


feudo; i mitra che spararono dove- 


Aiuafdo Missiroii Lr.nganesV No Nel momento in cui s, svolge dcj g.ornslisli De Gaspen si sol- feudo; i mura che spararono dove- 
Il f«sso dell’anno «“a violenta offensiva d.c. per im- traeva mostrando ed essi il curio- vano soffocare con sangue c con 

«Che rosa verrà nel suo ouano psdronirs: di tutte le leve di co- so omaggio offertogli in quest} gtor- la morte il grande movimento as'O- 

Isfertoso tanno che sorge? Egli è mando, politiche ed economi-hc da un artigiano Si tratta di un ciatis-o che si sviluppava net paesi 


misterioso I anno che sorge? Egli è 
fig'lo del tempo E il tempo é figUo 
del mistero E ’o stesso mistero è 
figlio dei destino L’anno che «orge 
sarà segmento del secolo coire il 




di /ine danno; AagtoitUdi Eccolo; 




V • 




e l V } 

* a « , ' 


agrari erano sbagliaci; questa volta 


carne I' mtltennln é aeemenrn riell'e- O, respirarr | aria iniciu aei par- =>win uj •ugi.i: « ui »». w». ^ „ . 

??r^ta . Pope direri^^ »’to clm'cMr c «r ne esca alla ri- specchi rotondi. modo la^ssinio c la pcrsecozìOoe non 

del Piogieaso Ualo-Amerlcano cerca di una nuova via politica da delle .ndic,iz,iini ^ J b'’!!*'» e 'ul ebbero for/c bastcvoli contro In 

A8MODEC battere. Segno evidente questo (Caetleae la 4 . r . /i 2. coleaea) civiltà nuova che germogliava- 
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Faslegglando Capodanno 
nel ;salÓM! dall’ UESISA 


I ^ A ^ 

’ Vr< * 1 , -4. a 

di Roma 


eantribuerata alla 

BEFANA FELICE 




SFOGLIANDO 3W PAGìNE DE “L’UNITA’.,^ 


I cronisti passano in rassegna 

un anno di lotte e di avvenimenti 


CON 11 CARPO DE ••L ’UNITA'„ 

Zailìji ogBarì a P. V ittorio 

Oltre 100.000 lire raccolte per la Befana • Le 
iniziative deirinca • La festa de^^H **Amici», 


. . Vtia volta tanfo abbiamo intervistato noi stessi € ci Starno ' 1 j Certo non è facile che a//‘Unltà| g anche (eri ti è evolta una vera 
V - ^ ’ f. ‘ ' afcodere quolche fatto capace gara tra 1 ctllodint $ii in particolare 

•’-iJ . detto, auel clip abbiamo VlStO^- saputo e gmaicato nel 1949 ' ^ m mcravigUcrei comjmgm che lavo- tra i commercianti di piatta vittoria. 

“ ’ • • ^ T . fj , . ' reno al giornale, ptrehè, in quattro che hanno donato con generosità de. 

' . . . .. ' ■■ ■ " 1 /V '‘t 4 i ‘ • ì-.•' t'ttni rii legale rie runltà. si può nato, giocattoli e vestiario. Da un 

. ^ ^ 4 . 4 , . .... w * .4 ' w hanno assistito agli av- primo computo affrettato risulta ehe 

Anche 1 anno che è moito da po- Il '48 terminò con la minaccia di Mio un %ecchio. del cosiddetti t bru- lenimenti più impensati e anche Più nella giornata di ieri sono state roc¬ 
che ore è stato denso di awenlmenti ^ nuovi turni della luce e 11 '49 ter- tl » delta Garbatene (clnq'ie persone importanti accaduti nella nostta ctt- colte ben lOO mila lire, oltre a varie 

di tutti 1 generi. Sfogliando le 310 mina con lo stesso pericolo II '48 in libertà dopo 11 mesi di carcere), tà. In quattro anni. ‘.'«/atti, si può paia di scarpe, gol/etti, guanti, cab 

pagine di cronaca (tanti sono 1 nii- terminò con la richiesta di aumenti dell* donna assolta dopo sette anni riire che abbiamo visto e Hd**o un zcttoni. sciarpe e una intiera cesta di 

meri dei nostro giornale usciti nei delle tariffe elettriche e li ‘49 finisce d] prigione, del partigiano Giovanni Intto. dolci. Un tentativo della poUsla di 

1949). quegli avieiilmciUi si seno nello stesso modo. II '48 fini con gli Canipels. riconosciuto innocente do- EPPure ieri mattina à successofor lnterrompere taraccolta hapro- 
ripresentati dlnann a noi con tutta ullngamentl per la pioggia, nelle po tre anni di galera di Giuseoplna 

1 » inrrt ... 4 «. 4 ....ra nnriratn .. «n In niiesti pinmi non Ku>«^rn. oi uiuscppjiiB Vcrso le tl nei comdot del gior- rimi presenti, che ha consigliato glt 

n. ohs ^ Inn^mo tuto nna^cLL ffmu^ * n*^ Crispl. recentemente asaolta daH'ac- nate si è levato improvvisamente il agenti a battere prudentemente in 

vl\e. perche, nella maggior parte di abbiamo '«sto una ct^ slmile è per ^^sa di aver ucciso l’agente De San- suono festoso delle ^rn amuse. « tre ritirata. 

•sai, non sono passati, cosi di corsa, la magnanimità del tenipo. trascorsi alle Man- autentici zampognari. Giuseppe Fran- Anche la raccolta a cura delVtSCA 

senza lasciar traccia, ma si seno Ma quanto a disservizi e lestrl- teliate Vlv« nei nostro ricordo è. chitti. Cesare Perilli e Aldo Valente, procede con ritmo serrato ed altre 

ripetuti più volte nel coiso del- zloni. il 1949 ha battuto di gran w. hanno fatto la loro apparizione con numerose categorie, tra cui i rendt- 

l'anno e si ripeteranno ancora In lunga Tanno piecedente. La popola- n i ts . tanto di ciocie ai piedi e pelli di pe- tori ambulanti, i comunali, la S. U. 

questo 1950 apjiena cominciato none ha romlnciato a soffrire per • crlmlna- coro gettate sulle spalle Li accom- del Comune, VAlbergo e Mensa t 1 

Episodi di abbrutimento, di mi- il gas nel gennaio per passare, nel ’ * ' Llvitavccciila. pagnava una vecchia dall’andatura Postelcg'afonici hanno raccolto Vap- 

serla morale e materiale, einsodl lu- febbraio, a combattere con la luce posto a parte e per questo zoppicante c dall’enorme naso ad un- pcllo della C.d.L 

rnlnos di lotta l er lavoro e le e Taciiua e cosi via per tutte le 62 abbiamo voluto lasciarlo per ulti- «no e imo stuolo rii belle ragazze, daremo il resoconto rfeftagliato delle 
.Tm 7 \ Z,ocr“tlch" .rr»u/. g,l ™ m.r».!. proc^o contro Im,- 

Itìto lo nostro posino, n:» n mo- 01 toriflo. poi. n.cntoropboro un» '■"fXÓ™ ^ 3 ^ 00 ^ nn» .V mpn. . «ul» t no.Irt 

tlvo dominante è stalo la campagna natola particolare, ma non cè spa- quMI furono ossoUl con una sen- naie ed i primi ad offrire un dono lettori ohe oggi nei pomeriggio, dalle 

per la Paco: 380 mila firme sono no lenza contraddittorie, che suscitò nostro amministratore 17 alle 21.30. «i siolgerà nel salone 

state annosle dal romani sulla iirtl- Quello defunto Ieri ò sfato Inol- grande scalpore ed Indignazione. generale ed il nostro direttore Poi dclVUcsisa la grande festa di Capo- 
zlone àr Parlemcnto con'ro 1 patti tre. lamio delle grandi promesse I presunti omicidi di Gervaslo Befana e zampognari si sono mossi danno, organizzata dagli .4mfcl de 
di guerra del governo, 700 partigia- mancate; dalT.àcquedotto del Pe- Federici continuano intanto a re- e. a bordo del carro allegorico che già l'Diittà. / biglietti si possono ritirare 

ne sono entrato In tutte le ca^e. per schiera, che non ha migliorato 11 stare In carcere. conoscete, hanno continuato la rac* anche all'Ingresso. 

88 ore consecutive. 1 deputati de- servizio Idrico, al villaggio di San LI. P. colta per le vie del centro. ■ ' — 

mocrstlcl hanno lottato alla ca- Prnnccv*o. che non ha dato caso al ————dirkrv<mi*rk 1 ’ 

mera contro la ratifica dei Patto senza tetto; dalla legge spedale per SClll|Jero I wpera 

Atlantico; migliaia di comizi, ccn- Roma alTultlmazione della stazione lEKI SlKRA VIOKSIO l.iR 10 1A 21 rlnlln 

tinaia di arresti hanno carnttei.z- Termini (nonostante l 2 miliardi In MjKj U glomO (ICIia DCian». 

rato la canijingna per In pace nella pivi assegnati per 1 lavori). E’ stato —————— 

nostra città tlltie 20 milioni di lire Tanno delle visito alla Metropoli- « - il personal* del Teatro delTOpera il 

•ono stati raccolti per € TUnltà » tana, delle conversioni di fabbriche lln Qfl AUnn AMA ffAlIfl UlfillAAAflTA si 

Un aSCeuSOre 06113 KlOaSCBOie rH s 

altri 6000 cittadini .sono enliiiti nel- vali. In ina sola cosa verrà, forse. ^ ■ ■«« * tcnipo di soddisfare.’ 

le file de' Puitito Comunista Operai battuto dilTappena nato 1950- nelle MiAffhlffh fm S All Al A MAI 111 NI AMA riunione tenuta Ieri 

• contadini hanno rlsi)o.sto con cner- processlo:>l |I|IIII|IIa VIIIIIII II ^ I I» ni^llll pressa la Federanoo' dello spettsMlo. I 

già ai tentativi padionali di scac- * 1 * lOillMiMMlU Ui OUhFHr UUI M W IrlUU^F rappr-sentantl di tulle le cateforle de. 

‘uni dalle fabbriche c dalle terre. ^ ^ 

attimo, tutte le categorie di lavo- ’ Vorremmo ricordai li tutti. Gh U(> ^ ... , .. e presVln^^àme la siiuar'one’hanno de- 

rAtori hanno elevato la loro prole- «i»! che si sono uccisi. <™«- 0 *** Tutti 1 25 Viafifgiatort SOHO rittiaStl fc* Jciso di rinviar* improrojabllmenie al 

■tA. nelle vane forme di lotta con- dal.c miserie di una «oc(ctd spie- ^ ... . ...' giorno • gennaio lo scoperò già prerlsto 

tro II governo degli Industriali de- iuta l lavoratori morti sul lavoro, fltl C riCOVCrati tlCfll OSDCdalì Cittadini P**" domani, ove a'iniende. tutte if le- 

■11 agrari e del militaristi A quc.stl cadendo dalle impalcature, sepolti » • gittime aspirazioni del lavoratori non sia- 

lavoratori, al loro lettoli 1 crom'-ti dalle frane, i ferrovieri stritolati -— ' ' no integralmente soddisfatte e garantite. 

de a l'Unità » Inviano oggi Taugu- dalle macchine in manovra, gli igj.j jjj 5 iPAventosAlPalIotlelli denuoziaTa U eo«a «i Cara- " “ 

rio di Buon Anno operai mutilati dagli ingranaggi, i sciagura è accaduU ilTintemo della biaierì. che nreDaravano una battuta, an- ì . i*s 


.■ 

*♦ 41 ^ 


IERI NERA TERNO EE 10.15 

Dn asceosore della Rlaasceate 
pioinba ai snolo dal IV piano 

Tutti i 25 viaggiatori sono rimasti fe¬ 
riti e ricoverati negli ospedali cittadini 

__ 

feri aera alle 19,16 una apaveatosalPallotlelli denunziaza la rota ai Cara- 


P. B- 


operai mutilati dagli ingranaggi, i sciagura è accaduU alTintemo della binieri. che preparavano una battuta 
bimbi innocenti (iUaniati dagli or* * Ritiascente », h queirora particoUr* ^ «neàt* inn*!T# 
dìgni di guerra Afa la tirannia dello mente affollata di pubblico* ^ ^a. * 

_._(.«.a a .44._ _• f^Aftàiaataann .n*A*a8*. «1* A.M.Z i 


Ir sciopero l’ Opera 
il giorno della Befana? 

Il personal- del Teatro delTOpera si 
vede costretto a riprendere di nuovo la 
agitazione por ottenere Taccoglimento di 
quelle rivendicazioni che 11 Sindaco, pri¬ 
ma, e Androottl,-poi, asaicurarono • suo 
tempo di soddisfare. 

Nel corso di una riunione tenuta Ieri 
pressa In Federanon- dello spettacolo. 1 
rappr-sentantl di tutte le categorie del 
Teatro delTOpcra. In commissione inter¬ 
na e il comitato di ngltazione, dopo aver 
preso In esame la situazione hanno de¬ 
ciso di rinviar* improrojabllmenie al 
giorno « gennaio lo scoperò già previsto 
per domani, ove a’iniende. tutte 1.' le¬ 
gittime aspirazioni del lavoratori non ala¬ 
no integralmente soddisfatte e garantite. 

La di.savventura 


PICCOLA 

CRONACA 


MBI BOKBNlCi 1 lIMNilO 1VM, CiPOLAMNO 
• Il wU ai tara tilt MA a tramoaU all* 
18.49. Dania d,l alore, «n S.44. 

BOLUTTDtO DCIIOORAFICO - .VtH: ■stchl 
11» fMBlaa 13; isti morii 3. Morti: nurbi 
IT, laaaia, 18. Mitrimoni .54. 

MLlKTTDiO MCTEOROLOOK» - Teapantara 
aÌBÌBa • Bstsiat di ieri: 9-11,8. Si prevede 
c'.ele «operta, etutniU precipltu'.ool e lampe- 
nture ituioatrie. 

FILM Tisnill - < Uttera e tre Bogll • al 
Oeleau: • Il aDllae del Fe » alTItdiae: < Ste- 
eille corderà il ensi ilTOI.napit: • DmIIbo 
et Uiiibsttei • alTOtUrieoe; • Il gnnde cia- 
iltae • al Fiere: • Il elei, ptà auendere • el 
gaklae; • Tetà certa rsee • alla Spindare. 

LUTTO - E' Ieri deredoto il oomp. Dsmeaìta 
Da rei». Alla moglie ed e! (iniglliri (otti, 
siaBftie le piò rive roadopllani* dei cc'apegai 
delta Ses. TwtoliDo. 

rUlUCn DI TURNO . FliiiiBla: v. FleNl- 
aia 7 — Frati: v. Leone IT 84; v, 0. di Rlea- 
te 134; V. gcIploBl ?13; v. OnI 9; p. Riior- 
glaent» 44 — lirse Izrelie: v. B. Fio 65 - 
Trerì, Cavee Mirili, Celeaii; v. Dna Mtrelli 
3t; V. 4t rieits 91; 0. TmSetlo 410; p. Spi- 
gos 4 — S. Eiiltchis 0. RiBMcImento 41 — 
lifall. Camiltelli, Caleaie: r. B. Vecrki 34; 
t. ArMila 73: p. 0 de' Fiori 44 — Tretlevere: 
p. teven 108: v. S. GbIIìubo 23 — Kiati: 
V. Vttionele 23S: v. di! Serpaatt 137 — 
Eiyiiliii: V. CiTolor 2. b. V. rzn. 45: v N'i- 
poteone 11143; v. tloruisBe 1à5 — SBlltilliBS, 
Cuire Freterii, iBdoviii; « Q Selli 50- p :i 
BtrhsrmI 10: v. Loahstdis 3.5: v. flave 5.5- 
V. Toltano 57 — Stltrle, KiaiiBlsae; v s 
VomeaUBs 87: t. Taijliinienls ,53: v Nnmen- 
tsaa 54; i. RomìbI 54; r. Frotinrie 66; (Vreo 
Tr'eete 157 — Celle; v 5 Giot In I,i‘e- 
rati 113 — Teetaccio, Oiliiatt: t. Minu-i 
rita 133; v. 0st!or,<e 137 — Tibirliai; v. Equi 
a. 85 ~ Tticelaas. Appli, Itliae. v Fin 
Ljrlle 18; v. Apple Vuote ,51; p. S. Mavì Ao- 
•iliatriee — Frtiiiliaa, LeVicsae, T«rpi|ail- 
tara; v. Agalla 27: v. Cuilint (61 — Dirài- 
tilla: V. Re de Voltili 11 — Milvia: v. de Gal- 
à»Ii 10 — Mille Sten: v. CargaiA 43 — Gii- 
ainltaM: v. Oartnt 40. 

PKDKRAZIONC GIOVANILE 

LTXKDT 

fegr. li Sn. elle 18.15 la Fed.; il dieeoterA 
lai levar! delle Dllime iMeinae del O.C 

Rnp. laiuii elle 17 In Fai. 

Orgulninvl alle 18,15 alle Ses. Fonte. 

Afit-pnp alle 18,15 alle Sn. Fonte. 

RIUNIONI SINDACALI 

Mitlllariici - OD.. 0.1.. Oolletlorl di tnlte 
la (Mliciai Betellnrgìche, lanedl nte 18 ilK 
Caaere del ImToro. 

CONSULTE POPOLARI 

Talli le caitalle mirtedl ille 18 alle Od.l. 

I eulidati elle ronv. tributarle mercoleii 
alle 18 la T. Fileetro 63. 

Comizi della Federterra 

Caaiit; InedI e S Vi'n RAmtno. ore 19. 
parlerà UerosMi; e Oisere. ere !*> parlerà 
0(1.11; aercoledl s O-.riiiino, ora 19. pirletà 
Vitali. 


ASPICHININA 

ptriA cura razionale del 

raffreddore ■ dell'influenza 


Il suecceso delTASPICHINTNA nella 
euro dolVlnllueniar del raBreddorl. delle 
nerrolgle reumatiche è universalmente 
confermato dallo prescrizione dei Medici 
protld e di Qtnici illustil 

L*ASPICH1NINA previene e cura le 
eompllcanze e Tastenia delle torme in¬ 
fluenzali e reumatiche. 

L’ASPICHTNINA non deprime, ma 
lOsUene il cuore. 


PBDERAzioN^ciovANiLE 2 ccmpresse prese insieme troncano 

U ragreddore al primo insorgere. 

Rnp. lafuii elle 17 In Fai. 

Or|Ulninvl alle 18.15 alla Sm. Fonte. 

^'rTuniVni^sI'n^ iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

la OlticiBi Betellnrgìcbr, 'iaaedl nte !« X Una smenlila | Cinodromo Rondinella 

Caaere dd laTure. ^ jl jj duc* di Windsor ci sono " 

T.fifS'te^Sl^.^iJfl^ir.^lV^ "olini^r'ur'* I^omani sera all. ce 15.30 rlu- 

I lulideU elle irlbulirie Bercoleìì Pcvenute delle voci che sospettano nione Corse di Levrieri a parzlala 

•. . « sr»To 

Smentite queste Infondate dicerie __. 

rfbmiFÌ HpIU pAflArihrrA l-ivitiamo la Speli. Clientela a volere 

LUmiZI QCIIa reuciimid confrontale 1 prezzi da noi praticati 

Caaiii; luaedl e S Tl'n RemiBo, ere 19. e le ultime novità detta stagione. Il] I lAWR 

parlerà UereaMi; e riasre. ere io parlerà con Toccaxlone (lorgiamo 1 miglio- 1 4 I A i K 1 IllAUjusasSU 

reTci; aerceledl t r-.riiKuo, ere 19. pirUtà ri auguri. 

Vitsli. REMmOKl ESniJO 


Quanti imbrogli, sotterfugi tnif- Upacio no» ci consente che di r’vol- Un montacarichi, che si trovava al Continuano, intanto, da parte dei C.C. 
fette, camorre sono stati passati m gerc alla memoria d, tutti costoro. ‘"“V rie» «K^.collove 

* * I FTÌ^EITP AlRCCflin FlSlIR fUnf P araiIA* RawiBBfftt ««r-AzieiF* Ib m 


C.C. della vecchia ottantenne 


rassegna nell' • Csseriataiio »? Im- un pensiero di umana pietà. ^ 

possibile contarli tutti- sono più Dal punto di vista delta onera* '"immediatamente **vwlvano chiamati tura di cui l'oltantenne N. tbltama 

numerosi ** più grandi della stessa it ’is è stato un anno durissimo. ( vigili del Fuoco. 1 quali riuscivano — 

rubrica, che li ha denunciati ginr- Spaicntoso il numero dei suicidi e ad estrarre dalle macerie gravemente Convocaxiona Straordinaria hV q a! nrotazo- 

no per giorno. F giorno per ginnin. dei delitti. Dall’uniforme grigiore feriti la bimba di 11 anni Maria L'dla ^ , . 4 , * nvsia l'a^A òiovanX 

dai Ministri al Questore, dal Pre/ct- della cronaca emergono figure sini- Barbarottl. abitante In Via Ottaviano CoavBtanaae (Iracrdiairia iti CeaiilBh Di- j.j mforma che quanto la 

fo a certi magistiati lutti hanno sire di sacerdoti. Padre Antonino *• Anto-* '* **' * Iilazte. aerMleii gj^nor* ha detto non corrisponde alla 

stufo la loro: prometteranno costo- Motta, condannato a 9 anni per at- , pirm * Fiilnon' Mazfeo ab Iti TAil* Mafia dii LIcib Tiuaati (Fiana | realtà. A detta della stesso avvocate, la 

TO. aìl tmzio di quesfanno che è ti di libidine; Cippico. tl cui processo Via Fo^dVo. I fra?e%\\lL*sd’o e San- • **■“*>• »«<:hl»«‘tno« *8 

onche sanfo. rti fare t brau? Diven- ancora si trascina; i tre frati che t* Arlgllo, ab. In via Alessandro »«»» I J(g«l»rt del 

derà iopratutto da essi c l'agognata iiolentarono una ragazza, l'ucctsero Poerlo 49. Siidacitl ino iapigaili ad iatarveaÌTe ad • Mechò II fatto, che possa euere rl- 

tranqmllttà potrà regnare su Poma: e ne occultarono il cadavere; Don Paolo Clprlanl. via Quintino ^»a ctrara iil Bada pii ««pisi» la parteeipstieti ni*s‘ta vittima di un bruto, davnal rlteae- 

iton toro riuscite le cariche c le Pasquale Saltatore, rettore di S. Ales- Elide F^nuìccheoll In‘-via ^*»* **»* uUfirii. re Assolutamente infondato. 

^ _ della Goletta 34: Gino Priaml piazza ■ —— 1 —ii.it -t-^-»—*— 1 —hb 

/f.‘ X «'i- 'd' Ak y(^Sì^ rii Pietra 63; Giovanna Barbarottl via _ ^ _ 

1 -r'fl ’ff- --HA TRANSITATO IERI PER TERMlN/r 

Sul montacarichi, eh* era atato me*- ' ' • . 

' /y . 4 /*L /ft7 so a disposizione del pubblico dato __ ‘ _ 

fy/. I/•'-1 Akf/ \\l Teccesslvo fiffoUamento del normali ■■ a __■__ 

II prete divenuto padre 

t Inseg nando il catech ismo 


mente staccato dalle funi ed è crolla* Bagoarioi, avvenuta la sera di mereoledì 
to al suolo in rovina. scorso 


A proposito della singolare disavven¬ 
tura di cui l'oltantenne N. S,, abitante 
in via San G:o\annl in Laterano 190. di¬ 
chiarò al Posto di Polizia dellTOspedale 



Si ricevono 


obbonaincnti_£f!: 


il 1950 












HA TRANSITATO I ERI PE R TERMINI7 

Il prete divenuto padre 

insegnando il catechismo 


)(II PRESSI DI FONTE ULAIM 


1 < %v H I . . 1 . ■ U 4 . ■ Alcuni Tla^lBtorl In arrivo d* MB- ilai 0 Bigaal. Urea o gbUceie. eMbali Jatta. 

ià 4 li zfàh A. IL-sCs.- //?■ KX V A|jl|. 8 || j; ||A||JHI||mb poli , 11 , staziono Tormlnl. cl hanno Ballatoio. cBaeild allo 17 li Pad. 

\ ìtìr-fè'JL Sew-tSifev Xot «a 1 ■■ Segnalato di aver creduto di rlcono- rBllfraflcà, - Due eouipijM f*r eollola la 

’ nel nreisl di CIvltSCaSfellMI individuo ammanettato ,n, ig i, r«i. 

■ Isijf \S^ f”®”' VmiawiCllOIIB , acortato da du* agenti, la .‘igura dei Part,i,„.fra!ch* - Da, oemp. fm mll ai. 

^ forane oacerdoto napoletano Don |]|« 17 ,3 f,a. 

" quinto alt* d! terroriimo. che viene CozzoUno. arrestato giorni or sono. CìbU. di iailalin dlfm fha! allo II h 

Anno nuovo, vita nuora; ovvero il programma del governo, visto B attribuito olU atena banda che effettnò In eogulto bIIb denuncia di una ra- fadtruleaa. 

previsto dal nostro caricaturista A. C. i precedenti, à itato compiuto ieri vicino J JV‘‘ 

. Civitacaitellana. Quel. volt, ai ♦ rf ** _ 

retste del 1949 a far tacere il di- s,o condannato per ricettazione; ^«110 ai danni di na rtl addo- „ „„„ 

ritto « non ri riuscirà nemmeno il Don Quarto Jorenz. arrestato per p„,ideBte locale, certo Fr.nce.co P.llof- AccompSnat* .ll'ospedaie, FRISSI DI FON TE ULAEIO 

385®- oicr tiofcnfafo un quindicenne; Maatr# lavorava iella aua tcnata. rnlse al mondo un, creaturina. La co- 

. , , , L’oss. Padre Pellegrino, che accusò un ^ ,i,to ìafatH comparire sa destò molta sorpresa, ala per la te- Oj gmààn IbAlIfl SI IritnA 

. _ ... giorane di furto perche non ha vo- „„ bandito m.icher.io che. dopo nera età della fanciulla. sU perchè Al yRTTg SQTin II 110110 

Dure lotte, scioperi. agiUzlonl. oc- luto soddisfare 1 suoi 'upucci; Pa- niiaacc-e lo invitava a depoaitare «»» non aveva mal presentato segni ^UàtU VWICV li iiVilW 

eupaztoiU di fabbriche e di terre: dre Maura, che corrompeva gli sco- .. ‘ molto evidenti di gravidanza. Sniaiai»» aliMAAAiiMmlA 

questo 11 panorama sindacale o'>l lari del Collc.y.z Pio X; e tiij.ae il pQ qoo Tire lacrime, la puerpera dlcAslarava y[l fStìOnifirB OISOCCIIPSIO 

1940. Sulla Manzoltnl. la Breda. la sacerdote Danna, tìt cut ci siamo oc- .Niente affatto iatimorit*. fi buon agri- di essere da molti mesi Tament* di ® 

Cls*-Vlsco 5 a, TOMI. TOMMIR si è ac- cupati proprio l'altro ieri. coliore appena il bandito si ora allonta- Don Coazollno, dal quale al recava *imaBlo erribifmente 

canita la voglia padronale di llqui- per tl resto, un mistcrioro rapi- precipitava a caia, imbracciava il ogni aera con la scusa del catechismo! , 4 rilalato - Lascia ib meali* 

dare »• jizlende. .licenziare gli ope- mento, quello di Drago Itele, il sui- fncile e li metteva a dargli la etceia. e con li qual* talvolta si Intratteneva* » 

ral. Il tutto tn omaggio at plani oidio del c missino » Bilit e tl a oc- [>opo alcnnc oro di inutili ricerche, il anche fino a notte fonda, n prete èi .. . . ^ . .... 

Marshall ed EHP; in queste aziende dovere dello slip* sono stati i tre _ .tato Immediatamente fermeto dallai . " 


i furio perone non na vo- „„ bandito m.icher.io che. dopo nera età della fanciulla. .1* perchè Al UHIIN XJSIIII II llUllil 

isfare. 1 Suo: 'ap.icci; Pa- „ia.cc:e. I* invitava a depoaitare l«»* Pres«ntato eegni VI ^W48U VWItW 

V che corrompeva gli sco- „ molto evidenti di gravldan»^ railÌnnÌDrP ifiCnrPHnZtfl 

’ollc.j.z Pio X; e in,.ne tl lire. lacrime, la puerpera dichiarava U{| IdDlUlllolB UlaUwIlllUflIU 

Danna, di cut et Siamo oc- Sitate affatto intimorito, fi buca agri- di essere da molti mesi l'amenta di ® 


'^ wiqvIapx 

«VISTA UTTmASAU IM RUSSO. IMGLE5E. FRAMOSB I TE- 
DESCO TtATTà^nOBUn 01 FOMniMl UTUà MU'IWONI WTll» 
tl imi fàui E-ànSniniTi awaixiwiu ouTTfàurA'. 
^ o E V S?TTà BUU um DEI FOFCll DEI DDBIU 

lom FEl u DEMOCMZU, FEI DNà FACE SWPX E FBI U 
SICUREZZA DEI iiOnuù. SMASCHERA LE MSNZOWE JO 
DELLA FACE E DELLA COLLAIORAZIONE WTERNADONili 
1 FAUmU Di BUEllA I CONnU) LE FALSITÀ E IB CALUNNIE 
. - • * BIOTSE DAIU STAMFA REAZIONARIA. 

.. ’ AUeaaMU: 1. ANNO: LH. 1.200 — 6 MESI: IH. 60t 

’ n prene iì m aoiere Mpcrete LM. 39. —g, 

wLÌttehaw®® I 

C qv lE'f I I 

I .n/i*ra MCMS/Le PUBBUCATA MELU * LINGUEt 


K' r i ni a B t o errìbi'nieiitB 
sArHolato - Lbscìb ib megli* 


Marshall ed ERP; in queste aziende dovere dello slip* sono stati i tre 
maggiormente si è sviluppata la rau saìienti della cronaca crimi- 
ferms reazione dei lavoratori naie dclì'anno. 

Oltre 200 fallimenti. 400 000 pi- Il fatto più commovente è stato 
gnoraxnentl. 100.000 protesti, attività quello dell'eraso che si costituì du- 
coaunerciall. industnall c artigiane rante la nevicata del 1. febbraio 
compromesse dalla crisi elettrica c perchè aveva freddo e fame, il fatto 
dal llaco: questo il risultato della più singolare, quello della donna 
rovinosa politica del governo, asscr- che lanciò un milione in biglietti 
Tito Bl grandi trust americani. da IO mila in mezzo alla strada 

Dna nana politica produttivistica. ®- 

MI aasorblmento della disoccuparlo- * * T 

gm, di ricostruzione edilizia: questo. U trascorso anno ha messo a nudo 
Invece. 11 programma deila CGIL. gravissime deficienze dell ordina- 
evDoato nel suo Piano che ha ri- mento giudiziario vigente ne. no- 
aBoeee l'approvazione di tutti gii stro Paese il 49 è stato Infatti 
•Màtl. amanti dei benessere de! caratterizzato dalle scandalose asso- 

iluzlonl e scarcerazioni di autentici 
jl 1040 è trascorso cosi; nel 1050 icrlmlnall fascisti: Borghese Boatta. 
M elaBil lavoratrici raddoppieranno .Donienlchini t nello stesso tempo 
I loro «forrl per realizzare 11 prò- .*1 sono avute le clamorose assolu- 
■nmzna dell* CG.I.L.. per raffor- j^ionl di attadlnl innocenti, dopo 
■uB TunItA di tutti 1 lavoratori |lunghi anni di carcere 
bb* batter» le velleità padronali. . -5nche la condanna dell agente Par- 

A. HI. -ante, uccisore del gen. Coop e del- 


— ^ ’ auto lmrnedl.;;;;;nte fennat^ -fflonlere da 

Tati* 1* aegreterl* deBe Beatonl Polizia. Egli al è dichiarato dlsr-'^o viaThlMa W. al è ùcclio 

fOBB coBvocate alle lA di domani • aPoaare la ragazza. Le Indagini, co- n treno Roma-Bo’o- 

oeMe tedi del rispettlTl aetiort. munque. Bono tuttora In coreo. V n 

e* *il’B.d.a. te rlaolBxioBB dM C.C. *"■ pressi di Pome salano. 11 

L« relazioni aar«BBo tesata dal j~ " pietosissimo fatto è accaduto Ieri mat- 


KIVISTA MENSILE tUBBUCATA NELLE ' LINGUEt 
FRANCESE. INGLESE. POLACCA, TEDESCA E SPAGNOLA, 

rauUTA- EONANXL ROTELLE. UTOtI TUTRAU E TERSI DI 
vnirau ’Sbrana COMMENTA B INFORMA SUI FIOILEIU B 
ISuaSiIT? lEmuSlArARTlSTlU E SCIENTIFICA DEI fOFOLI 
ffi’SlMB SOranCA. CONTIENE ARTICOLI SDIU LETTERATURA 
aTÈffioNui O^E RlflODOZIONl DI FITTORI lOTlETlCI 

Cee^iiieèi J’ibbasa—le: 

1 AIWO: LH. l-SOt - • MESI: LH. 75B 

Presse di am amaiere stRoral» LH. 159. 


Le relBzloal aarSBBo tenete dal I 5 (pietosissimo fatto e accaauio len mav- 

i.ompaÀ(Bl delU segreteria delle | CONVOCAZIONI DI PARTITOltlna. alle 11.39. 11 corpo dei curmann 


Federazione. Sono Invitati e par- 
tccipBrB 1 dirigenti delie ergaida* 
zaalenl di masae. - Mi qnartlerB, 
delle C.I., 1 reapoBS. delle cellule 
axlendall. Mono tenute In parti¬ 
colare a partecipare le respoBs- 
fenuniiiill di Sea. - 


UtRTEDI* * rimasto Orribilmente stritolato. 

" - ' . ^ Nelle aue tasche la Politi* ha rfr.ve- 

•*•'-.•,,’**^ ,***^-,*** blgiJetto. contenente poche 

saa*. a(urivg.ci. ««.li. »o!:;ti1ci, eà.miB:, , _. . 

lerritrcevierl, «ilitli fshMiet. ferrov;«ri. fis- P*rol®- * Mi uccido perchè stanco d. 
cà-.a:, ^l'IsjrafeB-ri. X.U. co*s:i;» • «pjil- essere disoccupato *. 

Uir. giM.sti all* 19,30 i« FM. P. suicida lascia la moglie. In eiA 

AliaHlarìiti • li!(rr«1!aiirr «i f-vtz!. n avanzata, nella più squallida miseria. 


Teatri - Cinema - Radio 


m deeo il 1949 in Campidoglio 'it» rie! compagno logllattl. furo- 
#BMrBftfatfe sedute del Consiglio no oggetto di molte critiche. GII eae- 
eemundle. circa 960 infcricnfi; un cutorl si disse Infatti - va bene, 
fTBTltfB dtboftICo sulle Consulte Tri- ma 1 mandanti? 

Oufsrfe coti Telati va approvazione; Grandi ripercussioni poUMche eb- 
muovt precisi e documen-’ati inter- bero la scarcerazione di Bor^eM 
senti del Blocco sul b-.lancio comu- * 1 assoluzione di Boatta e degli 
nefe,* continue battaglie per indurre altri generalonl fascisti. Ma. *u scala 
la Gltiftfo a ncolrcrc dc/inifita-uCTi- phi modesta destarono grande com- 
la fi problema dello sgombero delle mozione e Indignazione le dolorase 
aeuofe da parte degli sfollati e quel- vicende del portiere Libero £*»cl. 


iTiT-rrhi Anni rti cArctfr® 118RITII1 - «V# IT.Jf) !f M A fAi«- ♦tlm Wr^^rxtjr? — litri: U piri.t <•!!♦ • prijìc’? i'p — Ottariuf; INit.tR ft 

1 -rtPii P.r -*■’ i r.jui: .1! 4. Xa-i-* • ii tTo'f ndl, _ Afitalt; (H*v«ni O-t-rs ~ Alfa*- MimLiIIis - Filmi: «al !«• i’ettez’* » 

j . 5 nche la condanna dell agente P^- n Seleick. Ji T lilA: li Ti’m 4«lTiBf«a:<ri — Atfntit: U nv. - FìImzì lutila: U * 5:1 Ai M^isagi 

.ante, uccisore uel gen. Coop e Gel- 4 ^ Iwtkovai « *1 pzwmx * ffl P»Ut «ivUr» — itma: 11 Vida ii vti ■oda — filwlnta: yi. ^ — 

lo studente F^aliante. attentatore alla -j^s • Ai Naftoli. — Atssiìa: AMisAatiU la viifgli Aj mkc Fariili; ìlt. Belveirr* »• ia r*I!«gii — Fia¬ 
vita del compagno logllattl. furo- — Biràtriii: Sis'isi :1 cirlatlt — Biltfi*: maria; Il Biga A; 0i — Fitta- II fnsit 

no oggetto di molte critiche. GII eae- TEATRI flieviisi 0 I:m — Imncch: La ^:«rel* <«; «-laj.ve» — Fiati: D.xal sAA » « rlv. — Frt- 




RIVISTÀ ILLUSTRATA CHE VIENE PUB. 

BUCATA OGNI DUE MESI NELLE UNCUE 

RUSSA, INGLESE. FRANCESE £ TEDESCA. 

OONTlIJtE UDOOU SILLB OOIXB AranCIB B 
U LORO FARTECtfAEKHE AlL'AVnDTA' STATALB. 
AU'IRDISTBIA. AU'A61I(M.TDU. UU S(»£RZA 
ALU LETTESArURA, ALL’ARTE. ALLO SFOIT Al- 
nCOLI SII riOOLEMI DEUA FAMIBLU E DUU 
EDUCAUONB DEL rAIOOLLO. BACCQND IIBTL 
NEMI E SAMl OD MISIIOII SCtìTTOàl B flXn 
SOTIETICL DEOKU VN FOSTO IMrOETARTt AL 
HOTAENTt) nTER.<(AZIONAl£ DULE DONNE FRO- 
■lESAISn Fn U FACE, FBI U DEMOCRAZU 
E FEl U SlCnEZZA DD FOPOU 

Csa£zMBi #afcbeaaaaale: 

1 AimO: LH. MM — M MESI: Ut 4M 
Presm M bb i bii i i mameda Ut. i59. 


l 0 ancora più importante delTediU- 
ata. Con la fine dell'anno, però, gran 


del commesso Aldo Catelli, del due 
glo’. .ini di Marceillna riconosciuti 


i — Rthiii; n ri«> psà iiln- 
i: «'kfhvrtw-l» - Sili UbLìtI*: 
tKsgsv — Esita* Maifhtrila. 
« — Savtii; La qi«>rcia At; f* 
ilii: Vca Hir*: Ai ivi atr.to 
Ti-A (ma casa - NtaAÌss: 


__,_ ... gio-..vni QI .vvarcvu.u» _ *^1# Tittiri*: Mr. va la «all*- «?ii« ;ma:t';sarf - fvgmItBM; Gli mtiì 

aorta di questi problemi è ancora innocenti dall accu-«a di aver arso VAAIETA* ' * ~ TtscaH*; CiSltSM Al Oufiilla — < C«:b;; — Tlmaa; Sai Taaa A'irjtsl* • 

insoluta e la Giunta non ha — tra . _ Oltaa: Friadp* delle T«l^: — Daria; r«at«r**jTrinii; Orf-igl;" * preg-.aln i — Trmta: 0r-| 

r*f(rn _ nzanrhe ntenuin onrortu- ALIAMIIA. Axsr# b«:«A(!: 4 * r.v — H- cw.ro Fiato®»» — Elfi: Oja: riTim vai-! j»:! * * preqla^-r* — Ttstili: Il »ri*rje 

di far anuTaiar^ Al I4.v];.v l'Oet D«:en'i . r.v. - AMIRA; I! tilm asili» - tsmlisf ««>.„, i i,c. - Et- Ielle t»!,- _ Tntia AniìI*: A! A. la A-’» 

^ / mnn .t.f-inrrn iiri ’ss ma ì Ut II li 1 KNN A-IT aji»ri:e'e « òv. — ARENA LIDO (Ov:.a f»?*: Fi»:! arila paive.-e — Eicthìir: Opi'a:* ar:u.-i;* — farteli; Treeie li \si: — Ti!- 

euBtiro. fio» diciamo del 4» ma .IH Ul linilll ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ciìbrìii- 

Mei 1947. T senza tetto sono ancora j Ml'iniri* dri nttnv* ann*. la 9<tl«nr • R.t» • — LA FENICE: Lgei farà a riv — |— FiiBBa: ScaiAila TiteniiieiaV — naBì-lte ater.a Ael gei Cavtor. | 

eaN. te aciiole ancora occupate dagli dHI, i.u>,uri*r.r ita'la-t'KSS LANAINORA: Il tetto Ai ati ■«ria - MAN- » Ktocig* Arila ralpi - rMlitai; 

afOllatl. t trasporti pubbl-ri deficienti linna n «oo impvin* di meltlplirare i ZONI: L’.a;>oitor« a tea?. Marcu — NUOTO: *-*f BeheAcr* va ir callegto — fflfiri; La RADIO 

Per il Campidoglio, a giudicare dai !•ool •(«(»! pvrrhr «la aaraniita la pare l:i zegito nwa • rlv, — FRINCIFE: S«l>|v«JI* <*i f"» — Fallala: Ruà —| 

«echi passi fatti in aianti tanno (Ira • p«p»n «ci.iiiae Ai gati a rlv. — lOlTURNO: Il E*?.’®.* ® T^ì, ^ gaerd* Aei ri>*h — 1.*"*'* #<?**** 

a -fnifn ieri m, ccr- del 1949 1 P*l<-hr l•antU*T^»l^«IIMt è o»fI, «•■•« al a.a cara* I: fcalAerA • rlv. Ballant: SiahaA il Bar.aaia — BliUa Cnsti. gtoBBa — 14.10: no*. àr.Ilai* — 15.W: Rt- 

.7 foie r« «-"P‘ rii Hilirr « di Ma5«.IInl. l-arei* II viltar AalTlamita:* - •alita; Il valter Aiarrai. partita Al ealda - 18 30: Or*. Am- 

potera euere benissimo ?f I94S in provovaurl di mrr- CINKINA AriTiBKrator* — iBjtrialt: Tato 1* Moka fall- fri» — 17: Seletiaa* • MiAsat Ai Tttev - 

una tota cosa l Amministrazione convinti «he li rafforta- _ wii**i*ite MtemAtow) - hlan: Il eal.^ Ari 17.50: Bai!* - 18.45: Jiu - 19.»; Fa** * 


Il «4—1 to: lA.i:. |t|lCtC!' D«c:«n'a a r.v. — AMBRA: I! tilter Barila — Earoliii- 5«!vtgg a laica — Ea- Ielle t»!»: — Tratta Atrilt; A! A. !a A-’» 

jflìin ni A-Ii' aji»ri:e'e e riv. — ARENA LIDO <0Ì:.a f*?*: Furi ae!!t j»ÌTe.-e — Eicahìir: Opi’as* ariu.-i:* — faràaii; Traete li Vsi; — Tit- 

‘ * -“5^' * l.asi: e.-r 15, l.V^ 31: GriiAr circo «qaaatoe A! CieTlgl.i — Fmisi: S^ooa raitra tana- L-;iera » ’rt asgl’ — Tiltaria CitaRìlf 


m 


«VISTA MENSliE ILLUSTRATA CNE VIENE PVRBUCATA 
NELU UNCUE RUSSA. FRANCESM. INGLESE I TEDESCA. 
.nuME lllBTRàXlOIl E fOTOMUm •A»© MA rPElE OML 

Si*igu mim r»a S.!fy »Ig,.*. sSSSl 

UWMUfiKMÙ m FAESE BEL lOWALISMO 
•'*^mSSSS U MlBlSroFEU BAITE «TIETICEE 


CaeliiieBi ra V ktmsmisdai 

1 ANNO: LH. 2JMt — • MISI: U- 1 

Preaw ii m mesaera aegmefa IH. 39*- 


demeenstiana non ha segnato iZ pas- mc'nio drtu n«. ra ivrodailonf t il « 1 - * S-C : Il hwi ataariuzo — Acfizri*; Il Fa — Iria: La rigisra .'•krfr.iftoi — Italia: *l — 19.50: a-ei. MajciU — ».3*: 

*9 xel servire pedissequamente gli chorammia dri rapporti politici, «cono- prirc.p* Arila v»!pi — AArlariia: La Ac* ti Trcti* la Xslt — Iteiria*; Il grIiriN* Arile *-’• ai*AAvto al gtoni» — 21.03; Trus’àktoae 


tnleretti degli industriali romani e 
del vaticano. 

M 51. 

• o • 

MembTB. ormai, che a Roma ogni 
BTvno debba finire nello stesso modo 


miri * roUara'i fra ritalia « t'i'ms g.^acehiaU » rlv. — Uriaai: Siete! il ■*- ralpi — Nmiti: OagitaM Ai Outlglia — Ma- Ai •l'• 9 «ra. 

«ano an drrialv* roairltel* •1!» difrva nsa;o — Alte: Frr chi asa** la (ax|i**a — hzplito: Gli aavrì Ai Carace — HaA at i*. ISTE AZZIIUU . 11.»: usci ad «Bàr* — 
de';» parr- Alcrn»; L* parata Avito «toUa — iBbaada- Tato I* Mate — ManHcIa*: Stia A: Tvaii« 14.10* M oiglt* • il aaa reaslia** — 17: 

In un B*I* ann* di vNa, la S**l*n« Ite- bri: Hr. Ue’rrAce vi ii oeltog!* — IpcHt. la Xait: Sala B: G'evtasa D'Art« — Nawtit*: Moa. Aa Ubb — 17JB: r-**e. vili. — Pe,!3: 

masut di lUfia-CILSA ha rarcaft* 35 MI L'avtesrnrt rieat Aal aire — Affii: Il aio La laeda!* — 0A**t; L'aesc acrarifl’a — < Tr* le M»t, Il ni Ma tali toìmI* — Et.SO: 

a d rsteel « ha rlaaH* In tM Mnifriia- carpo tl •ca'Aerè — Ambtliai: U ron A. OAaacalcU: Mr. BrIveArr* va la a*l!*|I* - Tod Aal Male — S: lanaal 1910 — 33,15; 

«tee! «aititela di rHtadini l eieei. EtjAiA — Ar«t1a; Fra éiavoto — Aitarla; Tl OlfiMia; Stsastta aargarA il ari* — HHw; Ball*. - - ' 


mt ou abbonambntt làirotoMstsi; 

.LIMReNIA INTlNNAZIOMALt ULRIOO HOffR.!, Oalterla Wbibb 
■mm — eCNVIZIO OltTNlMUZlOM* RfRIOOIOI ESTERI «OROOEte 
PMasBB M.EAI.StoL. Via Tra Oannalla M; Roma — LIORERIA DELLA 
UMIMCIMITA' DI FIREN2E DELLA SOO. EDITRICE UNIVERSITARIA, 
«TvtoMIi AlfBiil. rireriiB - SISLIOTEOA-aHOMANITAS». Via MobIb 
MWB taa SA, Roma • AOCMEU DISTRIBUZIONE RIVISTE E. LIRRI. Via 
-rrni 11. MilariB — LIBRERIA PAROLINL Via Uce Baa^. 14 Bolegni- 


vv. cyy /y., ./àj //z 
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S C H I AfV ONE 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI 411 DUCI RATE 
^ ROMA Vìb M g p tB bB llo R, M ^ Vii 9k^m R St< **« 


— PRCZZI'IMRATTIB LI — NIENTE GAMBIAU IN BANCA 
B or i » n* R 14# * VìmIr RBRÌna M.BrfhBritB N. 3B (CmaoiB e Ei^ltior s}. ^ ROMA 
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"T Domenica 1 gehnalo 1950 , i 
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GIsa Morante 

“ / H dotrumd* cht cosa io Abbia 
to nel t$49 e gitali stano i ntict 
, opositi per il t9}o. h’el 1949 l^ 
ta attiviti, ' per quel che riptarda 
1 mio lavoro letterario, non è stata- 
I verità, molto grande. Uscivo a fi¬ 
na daWaver pubblicato un libro 
quale avevo dedicato alcuni anni 
mila mia vita, e dopo il quale, forse, 
ne striverò un altro che pure mi 
costeià degli anni. Incomincerà nrl 
i9}o questo mio nuovo lungo lavorof 


Gbe farete nel 1950? 


<£ja 


3>iehiarasìoni e brevi iniervisie di: 

Elsa Morante, Proietti, G. B. Angioletti, De Sica, G. Onesti, Zevi, Moravia, Rosso di San Secondo, Beviacqua 
Levi, De Chirico, De Filippo, Russo, Laudi, Coppi, Guttuso, Viarisio, Dina Galli, Salinas, Turcato, Pratolini 


Mina Galli 

DINA GALLI ei ha detto» 

— Io, in teatro, ci sono nata. Il 
teatro i la mia vita, la mia realtà. 
Quest’anno, con Viarisio e ia Milly, 
ho girato tutta Italia presentando il 
lavoro di Biancoli, Falconi e Vergani. 
Le platee di Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Livorno, Firenze mi hanno 
applaudita con entusiasmo. Quindi 
non sono a 0 atto scontenta del mio 
pubblico. Se ne parla tanto, di que¬ 
sta lunga crisi del teatro italiano; 


tiiW 


Wf, j 4 ss.'Tm 




A'on io so, ho in mente un argomento 
che mi piace, ma ancora di più, in 
questo momento, mi piace la vita, 
fuori da ogni interesse letterario, • 
forse passerò il t^fo da ignorante, 
senza né leggere né scrivere. Nel i 9 SP 
il mio romanzo * Menzogna e sorti¬ 
legio * uscirà in lìngua inglese e in 
lìngua tedesca. Sono felice che molta 
altra gente, a me sconosciuta, possa 
così leggerlo, ma vorrei che la gente 
continuasse a leggerlo anche in Italia, 
e che esso non venisse dimenticata 
troppo presto qui nel mio paese. 
Varrei eh'’ in Italia, insieme con 
l'amore per la lettura nel pubblico, 
prosperasse tra i letterati una critica 
sincera, disinteressata, colta, rispet¬ 
tosa del lavoro altrui, e aperta a quell 
che c'è di vivo net libri. Una critica' 
guarita dalla grettezza, dallo squal¬ 
lore libresco e dalla supeifidalità che\ 
distingue buona parte dei nostri let¬ 
terati: per i quali mettere in un libro 
kn vero impegno di vita, e non solo 
del fumo, pare una colpa. Questo è 
l’augurio che faccio ai miei amici e 
conoscenti. Quanto a me, io non 
chiedo al r,jo dei successi letterari, 
ma gli chiedo la felicità. 

«folle Kaliiias 

MI aspettano, nell’anno che nasce, 
molti impegni di lavoro. Farò un 
paio di filmi con i francesi, e spero 
che saranno buoni. Ma al di là dei 
programmi dirò cosi quotidiani, una 
attrice acci^rezza sempre qualche pro¬ 
getto particolare e ambito. Io vorrei 
essere adoperata per quel che sono, 
che appaio, per la realtà umana che 
il mio viso suggerisce, contiene, e 
quindi i m grado di interpretare. Un 


Me iliea 

IL I9SO sarà per me un anno par¬ 
ticolarmente laborioso: figurano nel 
mio programma due film e sono già 
in procinto di iniziare il primo. F.‘ 
quello ormai conosciuto ^otto il ti¬ 
tolo di * Totò il buono > ma che, 
almeno per il titolo, ha già subito 
delle traversie. Infatti, dopo * Totò 
il buono », ho proposto * I poveri 
disturbano » ma sembra che non sia 
piaciuto, forse perchè sottolineava 
troppo quella polemica che verrà poi 
Miliippata nel film. Per ultimo, il 
titolo scelto è stato * Miracolo a 
.Milano»; ma è ancora provvisorio. 
Il secondo film sarà * Utnberto D. » 
e dovrà essere una denuncia della 
triste vita dei pensionati e della 
classe media. 

Narrare ora le trame sarebbe trop¬ 
po lungo, è sufficiente dire che con 
questi film intendo proseguire in 
quello stile realistico già iniziato con 
* Sciuscià » e *J.adri di biciclette*. 
Anche per questi film mi sono valso 
della collaborazione, per me ormai 
tradizionale, di Zavattini; anzi posso 
dire che maggiormente le nostre idee 
e le nostre intenzioni vanno * amal¬ 
gamandosi » e risolvendosi verso 
quello stile di cinema senza favola, 
senza una stona intricata cioè e che 
li vale soltanto, come già in » Ladri 
di biciclette », di uno spunto valido, 
realistico ed umano. 

G. Onesti 

alla domanda rivoltami di espri¬ 
mere il mio pensiero su quanto mi 
propongo di fare nel corso dell’an¬ 
no i9iO, rispondo: 

Impiegherò le mie modeste capa¬ 
cità e tutte le mie forze — con tutti 
i mezzi — nella lotta in difesa della 
Pace che è il bene supremo dei lavo¬ 
ratori e dell’umanità intera. 

Porteiò il mio volontario ed ap¬ 
passionato contributo nella lo‘ta per 
la realizzazione del piano della 
C.G.I.L., ter le dforme strutturali 
sancite nella Costituzione Repubbli¬ 
cana e pei la difesa delie libertà 
democratiche e sindacali minacciate 
dal padronato. 

In tale quadro lavorerò eon impe¬ 
gno onde difendere e migliorare le 
conquiste della Categoria degli auto- 
ferrotramvieri, oggi minacciate dai 





SalinM 


; 'rsonaggio che corrisponda a quel 
: nto di verità che i miei mezzi pos- 

• no esprimere. Non, come sovente 
mi capita, adattarmi a un personag¬ 
gio per il quale mi si chieda di essere 
.r più beila », • più seducente », o che 

io. .Ma un persona^fO più come 
: sono davvero; e intenso, vite, 

i' mmatico. Magari una madre che 
; » amor di madre arrivi a scale- 

site, sì, anche a essere brutta. 
" : un conto è sperare, un altro fare. 

/ fare bisogna, come la • carriera » 

. < manda. Il che non vuol dire che i 
t .*»■ programmi quotidiani non mi 
, vedano. Mi piacciono, e si intende 
t ’» et metterò tutto l’impegno di 

• i sono capace, 

G.R. Ang^ioletti 

G. 8. ANGIOLETTI, dopo l« .Ve- 
fnoria • Narciso pubblicati nel 1949, 
tts preparando due nuove opere nar- 
T«tÌT« per il ’jo. Inoltre curcri Tedi- 
«tone iuliana di « Tutto Flaubert » 
per la Caia Sanx>ni di Firenze. 

Interrogato iu quello che ritiene 
^^rt il compito attuale dello scrit- 
nrr, ba rùpoito: 

•“ Da destra m da sinist’-j. to 
^ristare dovrebbe essere un po’ il tur¬ 
batore delle coscienze fra i suoi stessi] 
amici e compagni, opponrrLfSt illa' 
Oziosità e ai particolarismi dei pocbt \ 
é dei molti; e avviando la gente dii 
ogni classe, il r ceto medio » non 
meno del popolo, nella luce della] 
aomprensietie e della reciproca tolle¬ 
ranza, verso l’arte • U pem ero, in 
mondo firn moralistica ma prn- 
l^ndarpseifte g wrnangfntnte morale,, 


datori di lavoro, per la difesa e lo 
sviluppo dell’Istituto della Municipa- 
lizzazicne e per l’integrità delle 
.Aziende dei pubblici trasporti, mi¬ 
nacciate dai gruppi monopolistici. 

Lavorerò infine attraverso la per¬ 
suasione e la dimostrazione dei fatti 
di ogni giorno per fare opera di 
chiarificazione fra i lavoratori. 

Gìacooi* One«tl 

del tindarato Antoferrotraavien 

Zevl 


oltre la collezione di storia dell’archi¬ 
tettura, edita da Einaudi, migliora¬ 
mento della rivista < Metron ». Infine, 
attività politico-professionale: si è 
fondata da poco la Federazione delle 
Associazioni di Architettura Moderna, 
che riunisce le Associazioni per l’Ar¬ 
chitettura Organica del Piemonte, 
Veneto, Lazio, Campania e Sicilia, e 
il Movimento Studi di Architettura 
di Milano. Il fronte dell’architettura 
moderna va ra0orzato durante que¬ 
st’anno specialmente per ciò che ri¬ 
guarda Fattività urbanistica e l’edili¬ 
zia popolare. 

Moravia 

Nel *49 ho lavorato molto — ci 
ha detto, tra l’altro, lo scrittore 
.liberto Moravia, durante una lunga, 
vivace chiacchierata nel suo appar' 
tamente di Via dell’Oca, a pochi 
passi dall’obelisco di Piazza del 
Popolo. — Troppo direi — ha ag¬ 
giunto sorridendo appena sul volto, 
che ha di solito pensoso e corruc¬ 
ciato: — ventiquattio racconti in un 
anno per il « Corriere delta Seia », 
24 pezzi critici in un, anno per il 

* Mondo » sulla letteratura straniera 
e 4 pezzi critici al mese per la RAI 
Ma, soprattutto, il mio nuovo ro¬ 
manzo. 

* Il conformista », è questo il ti¬ 
tolo della mia fatica del '49, consterà 
di 400 pagine. F.’ la storia di un fa¬ 
scista — ha proseguito Moravia — e 
si svolge dalla marcia su Roma a! 
luglio t94j: meglio, comprende un 
prologo che si muove entro l’anno 
19ZZ e un epilogo che si muove entro 
il luglio 1943, ma la maggior parte 
del rot/ian/o avviene net limiti di un 
mese, nel 1938. 

Non è la storia del fascismo, nè 
la biografia di un uomo, ma un po’ 
l’uno e l’altro intieme e sarà edito 
da Bompiani — ha continuato Mo¬ 
ravia — entro il 1930. Buona parte 
dell’anno nuovo, quindi, la passerò 
a ricopiare ,a rifare, a perfezionare 

* Il conformista • e per U resto se¬ 
guiterò nel rmo solito lavoro di cri¬ 
tico e di traduttore. 

Sono soddisfatto —• ha aggiunto, 
quindi, Moravia — del successo ri¬ 
portato in tutto M mondo dal mìo 
romanzo * La Romana » che è state 
tradotte anche ùt Giappone. In Ame¬ 
rica, anzi — egli ha proseguito — 
e La Romana • ha raggiunte in questo 
mete i quinte posto fra i * best 
seller », ovverosia nelle fìatsìfiche dei 
successi editoriali, che ti è tolsti fare 
negli Stati Uniti diefró referendum 
svolti tra i lettori. 

Ma anche < Gli mdi 0 trenti » e 

* La Mascherata » hanno avuto tuc- 
cesjo all’estero — ha concluso Mora- 
via — ambedue, tra l’altro, sono stati 
tradotti anche nell’Unione Sovietica 
e il secondo in Cecoslovacchia. 

MI ilan liecondo 

«osso DI SAN SECONDO non 
è molto soddisfatto. I suoi giudizi 
si riferiscono più direttamente al tea-, 
tro ma è facile dedurne un indirizzo 
molto più vasto che raccoglie situa¬ 
zioni generali. 

— £' uno sfacelo — dice. — -Ves- 
fwno o pochi hanno qualcosa da dire 
e dicono qualcosa di interessante. 
Cosa ho fallo in que.l’anno? Ho 
scritto molti racconti. Cosa farò 
quest’anno? Ne scriverò degli altri. 
Decine di giornali me ne chiedono,] 
se dovessi accontentare tutti dovrei 
scrivere dalla mattina alla sera e 
sinceramente non ei tengo a0atte. 

Gli chiediamo se scriverà ancora 
per il teatro. 

— Può darsi — risponde. — Ma 
non è certo. Gli esistenzialisti hanno] 
scritto sul • Figaro » che io sarei un' 
loro precursore. Nulla di più falso.] 
Non ho mai scritto una commedia 
presupponendo che il pubblico sappia 
già da quale filone mi muovo e co¬ 
nosca l’antefatto mitologico a cui si 
lega la commedia. Questo fanno gli 
esistenzialisti * questo significa fare 
del teatro per degli iniziati. E’ da 
► rigettare quindi ogni parentela con 

- gli esistenzialisti, anche se non tutto 
r quello che essi hanno prodotto è da 

- respingere. C’è un grande vuoto oggi 
— conclude Rosso ci San Secondo — 

- »TMÌ come oggi ci siamo potuti accor- 
i gere che i tentativi teatrali più intr- 
* restanti si limitano a delle applica¬ 
zioni di vecchi motivi. Ho letto molti 
copioni di autori giovani, vi trion¬ 
fano avvilenti banalità. C’è molto da 
fare. E naturalmente c’è molto da 
attendere. 






J^andl 

COSA farò nel rqje? Un ex voto. 
Proprio così, un lavoro di teatro che 
airà questo titolo. • Ex voto». Di 
che si tratta? Si ledrà. Ho altre cose 
m cantiere. Parecchie, ma per ora è 
bene far tacere la carta. Saluti af¬ 
fettuosi t auguri. 


Coppi 









COPPI, campione di ciclismo 
406034 è il numero di telefono di 
Coppi a Genova Sestri. Gli chie¬ 
diamo per sapere: 

— Fausto, sei contento del 1949: 

— Contentissimo, un Mito d'oro, protesto. Il pubblico è ottimo, 

per me, anzi urt anno giallo, ti co- ,,, potenza, e risponde sempre 

lore del Tour che mi ha dato la piu ncWno dell’arte, ambe .a U 
grande soddisfazione di tutta la cat- rovin.tto tutto. Quel che 

nera. » xr 1 manca sono gh attori e gli autori. 

E dal I 9 J® che speri? Nel 19JO ^ volte i critici incoraggiano troppo 


cosa conti di fare? 


1950 


1 generojamentf t nuoit artist" e non 


Spero bene, ma no« rm monto l’ammo di stronc.irli, ma il 

la testa; i progetti li lascio far, agl, 

altri e i piani di battaglia li sviluppo ' -i s 

. . /. 1/. — E per il i‘HO? 




durante le corse. Mi sono sempre 
regolato così e mi è sempre andata 
bene. 

— Andrai al Tour 19JO? 

— Ne riparleremo. 

— Grazie, Fausto, e buon anno per 
la piccola Marina. 


— E per u 1910.' 

— In quanto all’avienire. .; siamo 
nelle mani degli autori. 

IProieftl 


I i'' 






_ i tR quanto mi riguardà — ha 

^ A detto Roberto Proietti — non posso 

«uMllllSO non estere contento del 1949. Dopo 

JSjjjll- brutta avventura di Londra del 

11 1949 è stata per me una buona 1948, in cut rnt frattura, una costola 
mya annata di lai oro poiché ho avuto e perdetti il titolo europeo contro 
modo di afirontare con più precisone Billv Thompson, dovetti trascorrere 
» problemi del realismo e perchè ho molti mesi lontano dal quadrato: 
Ilei fsitto esperienze politiche e umane avevo perduto quasi la speranza in 
che mi hanno permesso di accostarmi me stesso, net miei mezzi, forse pen- 
•7 1 con maggiore coscienza alla realtà^ già di non poter più contbal- 

^ t Una grande esperienza umana è tanto ero rimasto inattivo. Poi 

1 stata il mio contatto con il Paese del [g prfjnoni degli amici ravvivarono 
, ^ Socialismo. Mi sono trovato di fronte passione sportiva, e decisi 


Socialismo. Mi sono trovato di fronttii„ passione sportiva, e aecist 

ad un mondo nuovo in cm vive ritentare la scalata. Ripren ad 

a * itOfra una umanità nuova ed ho\ .1 


litlOIA BOSS', «Im iMl 1949 ha fnt«rpreta(« per Olneeppe De Sa ntìe il film « N'ob c’è pace tra gli 
nlivi». Interpreterà nel 19 M «Cronaoho di poveri amanti > per Luebine VUoontl 


]»• Chlrieo ,.«>. y,/»w j.i,, asHinini ^ "’T "'"T. 

- vera gente: il teatro oggi è piuttosto ---- ^^gg. gf,, ^ coronata Thompton. Per 

NESSUN artirta i mai soddisfatto rivolto al gusto d$ un limitato pub- ANTONIO BALDINI, da quando da successi e che continueremo con data spero solo di star bene, 

del proprio lavoro. ^ blico solito ad Mtusiasmarsi per sj ^ messo sulla strada delle meravi- rinnovato vigore. £" potermi battere eon tutte le mie 

- Cosi ci ha detto 'Giorgio De copioni che non dicono nulla t che glie — scrivendo per i bambini cose Credo che il ‘je sarà mta buona possibilità, , V . 

Chirico. stridono nel contenuto con la realtà trandi — ha accentuato mimica -f- 

, _ pgrehè ogni artrta - ha eon- teatro, inai- e cordialità. 

tinuaio ~ è sempre alla ricerca di poter penetrare con una _ che farò nel '30? — ha detto . ’V’ ^ - ’ ' ' ' 

im perfezionamento dei propri mezzi funzione educativa fra le masse, ha con aria cordialmente annoiata. — ~ • 

espressivi. Ecco la ragione per cui bisogno di essere aiutato sul seno ,Yon jo. Ma anche venticinque anni J 

non posso risponderle di essere com- da,lo Stato. __ se mi avessero posto la stessa ^'v f 

pletamente soddisfatto del mio lavoro ««nmKSA domanda avrei detto f non so*. Beh, ' n||a wCWt» ^ 

nel Ì949. «•llBiBilP quello che ho fatto nel quaran- ^ ' ÌJC 


mt teatro che sappia Portare sulla 
scena tioie e dolori della nostra po- 


Maldinl 


opera una umanità nuova ed ho allenarmi per rientrare in forma (se 
compreso la funzione di guida che sape,te com’ero ingrassato!) e tornai 
ha assunto / U.R S.S. per ****** X^> al ring. Proprio nel dicembre, a 
Hommi che si pongono 1/ problema riconquistare 

del rinnovamento della società e della battendo Kid Dussart. Ne 

cultura. ^ contento per me, per i miei barn- 

Altre esperienze mtereseanti eonss- g pgg amici che mi avevano 
diro i miei contatti con gli eptrai pg^ riguarda 

di Terni e i pescatori di Scilla. ^ l’anno nuovo, infine, i miei propositi 
Non posso inoltre, farmi sfuggire comprensibili: riuscire a 

Voccasione di un lavoro che n e mi- fo«,#fiare il titolo europeo! E già 
ziato toieientemant, nel 4é • nel gennaio a Londra, 

quale mi sono impegnato eoma tutti ^ .f 

gli Mottum onesti: la lotta per la ' ..A , _ 

pace; lotta che è Hata già coronata Thompson. Per 




Se la Befana, questo mito dei fan- rrwmxitterue-,» 1 j - tanove. Perciò chi mi « vuolbene » 

cium - egli ha continuato - mi ^ONTINUERO nel 1930 ad atten- g^e qualcosa farò; e chi mi 

comparisse d'incanto davanti e mi sulla letteratura , vuolma'-• penserà e dirà che farò 

domandasse di esprimere un desiderio. ,, -''7 r particolarmente ^Qf-bissimo. Che volete? Non so... 

le chiederei di darmi la possibilità di posiztone dei critici del tempo _ 

avere colloquio con un grande p Mondadori pubbli- Ge PaCCilli 

pittore rullano del passato, con Ti- Guicciardini, da me __ 

ztanv, ad esempio. Chiederei al som- . r_ . r • 

* . ' ^ j. rj . I curate ,m tre volumi. », 1 • 

mo artista veneto di confidarmi M- , , . . . ZL 1930 sarà il mio tanno santo» 

cuni suoi miracolosi segreti tecnici — aderto, propositi potè- particolare e minore, un ranno san-\ 

n- r-k:,:-.., m mici' naturalmente continuo e conti- . r ■ , • , . 

ha proseguito Ue Chirico. — c con - 1 , l ^ . •/ * che riguarda me solo e d mio 

10 tecnico^che ènlro^nel rota. .M jriVrZllLmZTo "‘f nè pompe, nc\ 

to tecnico, che entro nel 1930 . .Mi , ,, , l s processioni, nr gonfiare di gote alla 

j: .. n;- » letteratura, che fa scrivere a certi n j r l j * rd * 

auguro di lavorare molto, se Dio e . .. ' Padre Lombardi. E un » anno santo » 

11 Fato me ne daranno la possibilità: ^ nominare, ai prnjsfin g virgolette. 

• ^ I- I . . turde postmazioni di • arte cristiana » '' ’ ‘tu.u » -t.ugui.iif. 

tnt e «.ufi preciso ^ Non ci vorranno prediche, non sara 

quotidiano accanimento. - sbandierato — o, al massimo, nppenjl 

^ ^ - Bevlacqaa In-. i, _ _. ... *1 *1 

^ 7 , ffO Jk ilIppO - - - Basta, l avrete rnpifo. il 1930 sara 

__ «E VI ACQUA, campione italiano l’anno del mio debutto nella ragia: 

c'r\c». r s I r» • f» di podismo. con un film, anzi probabilmente con 

PlCnnnS Vffn /i „.1 k» contento del 1949 ? due. Coronerà poco meno di 13 anni 

Ftl^po Ecco quel che CI ha ^ contento. Dopo di trafila e di lavoro. Adesso, nel- 

da Lattuada a riràre un firn dal noiosa malattia, sono ritornato l'anno che viene, mi appresso a tirar 

hTiZnzìoncd^ rei cori,rario, .1 mio ob-\ 

dfl rr,; li, ^ P ‘ abbastanza. Tanto è vero che mi sono hiettivo è che gh sia conneessa la ri-l 

Sulla” paroU Leltrr.' abbiamo in- ‘Aggiudicato il campionato d’Italia di rione ai • minori di sedici anni ») t 

J- ■ '.podismo ei ho guadagnato gare su Questo avvenimento per me cosi im- 
sisiito. Cd ecco ancora un suo giudizio). .,* * • „ .. .. 

su Questo tema- {strada a mucchi, portante, anzi deasi,.o, si s.n.gera\ 

s q «IO tema. , . 1 c -t k - . • • k ’s -erso aprile-maggio. Più tardi, fra 

- In yrita mi sembra che in - E per >I 1910 che intenzioni ha.r dell’anm,. dmrcs\ 

si sis MTJCOTM fftoltO lofìtSfti Cdl tOTftftp mi COTTtTt TlTSTt il 7 TJIO StCOTìd^ fìlfTI cht TttTar^ì 
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BRU^^ zevi «bit» m'fonde • 
Via Nomentajia, dove esìste uno stu¬ 
dio d’architetti sìmile a una serra — 
collocato tra due piani dì giardino: 
qui lavorano dì solito anche Piccinato 
e Radiconcini. Ora che Piccinato c 
all’estero, troviamo Zevi e Radicon¬ 
cini. Gli occhi di Zevi sono bene 
aperti: sa vedei bene anche nei suoi 
programmi per il 1950. Alla nostra 
richiesta, se sì vuole un po' indiscreta,! 
Zevi snocciola infatti un piano com¬ 
pleto e preciso: | 

— Semplicissimo — dice. — Atti¬ 
vità scientifica: insegnamento univer¬ 
sitario nella facoltà di Architettura\ 
di Venezia e nella Scuola di Perfe¬ 
zionamento di Storia dell’Arte a 
Roma, pubblicazione della Storia 
delPArchitettura Moderna, a cui la¬ 
voro da tre anni, e di un saggio sul- 
Parchitettura greca. Attività profes¬ 
sionale: insieme agli architetti Picci¬ 
nato e Radiconcini, costruzione di 
una Palazzina che mostri la possibilità 
di dare alia classe media qualcosa di 
più di grandi tuguri, e che porti più 
in fondo il problema posto dalla 
palazzina or ora sdtimata in Via dei 
Monti Poriolii AMitité editoriqle. 


Carlo 

N EL *49 ho svolto un lavoro molto 
intenso finendo un libro che avevo 
iniziato nel Natale del 1947. Si tratta 
di un lungo romanzo, « L'orologio » 
che sarà stampato dall’editore Einau¬ 
di. Tuttavia considero sempre la 
pittura la mia principale atti-vita. A 
marzo infatti, esporrò alcuni miei 
quadri a Londra ' 

Credo che anche nel campo delle 
arti ci troviamo di fronte a Problemi 
molto grati; c’è il pericolo di cadere 
in quella degenerazione chz affiora 
ormai in forme evidenti da tutte le 
altre attività Politiche e umane che 
si svolgono nel Paese, dovuta al per¬ 
manere dello Stalo corporativo. Cre¬ 
do che a questo fatte si debba attri¬ 
buire la tendenza, che ri manifesta 
nella vita culturale italiana, a fer- 
mare gruppi ristretti e se può essere 
più chiaro le • corporazioni delle 
idee^ », Queste manifestazioni sono 
pericolose e vanno combattute entr- 

I ltcamenle, poiché sono convinte chd 
a cultura e fatta di libertà come M 
libjrti i fgttq Ut pacMt J 



Boberto Proietti, campione d'Eo rop» 


Turcato 



i-Aar-' 


VaaitaB Crtrgitt 


k,:> ■‘-trio aprile-maggio. Più tardi, trai ' 

l’autunno e la fine drlPanno, dovrei ,7 - . . xÈÈsMmtr . 

’* girare il mio seconda film, che ritrar- - -- 

S rà, con un impegno inedito orr Par- Boberto Proietti, compiono d'Europ» 

tomento, Pambtente del calcio. Que- 

Ito i mio PToyomm, ,l ,„o, ; |-——--- 

Triz:!:; Turcato 

laborioso e pacifico, del nostro ci- Ix-oro iniziato nel 49. 

r.tma. — Cosa ti proponi di fare nel ifio? CREDO che nel 1949 si siano defi- 

__ — Presenterò una mostra a Lon- nite certe posizioni artistiche in pit- 

l*l*filolÌnÌ probabilmente in aprile, ma tura con molta più chiarezza di 

'^7^ ■«•«««■■■■■ iptso che la mia attività non fi fermi quanto non sia avvenuto nel 1948. 

" ' 7 ! ! ! T soltanto a questo. Ritengo che PAnno Si è compreso che la reazione fa una 

y A 5 CO Prttolini è in questi g:or".! Santo sarà sfruttato per propagan- politica opportunistica nei confronti 
a, Roma per la sceneggiatura — con „„„ cultura clericale e oscuran- dell’arte moderna cercando di rita- 
Visconti —^ delle • Cronache di po- ima. Per arginare questa o 0 ensiva lutare certe correnti del futuritmo. 
veri amanti ». La sua bambina ha dobbiamo essere più coscienti e Sono d’accordo sulla questione che 
preso la varicella e ha il faccino , r.on manche- considero ormai chiusa secondo la 

i' fi deve essere una Precisazione 

« L Lnita • se augura di hnirc la Biennale, .ielle quali gli artisti ita- , , , , . t V 

varicella molto prima dellarrivo della porranno dimoitrare che sono contenuto nel senso che un qus- 

Befana, domani «esso. p,>„^, ,viluppo, la propaganda P" rivoluzionano deve 

Che farà Pratolini nel '50? Come JelPoscuranUsmo e quella del cosmo- rappresentare con chiarezza determi- 

lempre lavorerà molto, lavorerà duro p^Jitismo le quali sono strettamente nate cose. 

e sode. ^ ^ Icgxte insieme, non solo non riusci- Nel 1930 mi propongo dt chiars- 

Devo finire ci na detto ranno a far breccia, ma la loro in- ficare sempre più la mia posizione 
il racconto Inngo che cierie « com- fìuenza deleteria sarà sempre pisi rispettando Patteggiamento t la sto- 

pletare, con gli altri ultimi un to- cherata e circoscritta. dell’arte moderna, 

manzo nuovo: « II sabato è festa ». _ „ r7,ui»e,rtm. 

Ma questo i poco o niente. La cosai Preparo una mostra e alcune opere 

più importante è che mi propongo • ll«rR®IO per la Biennale. Dovrei inoltre an- 

di portare a termine entro Panno -- dare tn Francia, ma il ministro degli 

il romanzo su Napoli. Me lo ri prò- t MIEI progetti e le mie aspira- Esteri mi nega il passaporto! 

metto solennemente e son contento zioni? — ha detto Viarisio — Vorrei Nutro la speranza che gli artisti 

di impegnarmi su • l’Unità». Ho già jgio questo: divertire il pubblico. dei gruppi di sinistra trovino un 
scritto trecento oltantaue cartelle e _ ^ d’accordo per svolgere la lotta 

sono arrivato alla seconda parte. _ Caldieri, mi sembra uno deiìin un senso unico e anche perchè ‘ 

Sara un grosso romanzo: racch’udera • • . ■ j. • • , / » » • t in u • 

fatti che vanno dalla fine del '4/ alla 

fine del *46 9 — anche se gli editori “ E il pubblico? il contributo di un linguaggio arti- 

non vogliono — si Intitolerà » Cro- — Cambia: in città è una cosa, stico rivoluzionario. Mi pare w^no 

naca Napoletana ». 51 , anche se gli i» provincia un'altra. Ma tutto di- che bisogna andare verso «n’arfe più 

pilori «Oli vogliQnOki ^tnde dei lavori (kt fi iam9» iottimistictk 
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ANNO NUOVOI 




di CESARE ZAVATTINI 


SSarbanera 


Le prime 
a Roma 


99 


TEATRO 


comwjion* dtivAutort bucaccio nel soffitto per farci 

torno a cui Zaoaitini tia alludi- piatto di risof bassi dentro, per- 


' mente lavorando e che consegnerà chè lo gllStO. Mi è vietato il pia- 
diro Vanno alVeditore Bompiani. |i bicchiere d’aCqua, nO 

li brano, che noi mtitoUatno , i. ^ • 

4 Anno Nuodo>. e$prime lo stato !*/>• neanche 1 acqua, neanche 
d*anìtìto osiestioo, di una *’cottienza rerba, no HO, neanche l’crba. 


inquieta”. dell"'uliinto del bor- sdraiarmi SII UH prato, ohibò, no 

& pK;? !'!>• P. il no no. 

desti altri. Meglio morire. Non ho piu un 

NNO nuovo, anno nuovo; giorno mio, da usarlo per intero 




attfìco e moderno 


Kelipo Ke 

al Piccolo Teatro 


A collo(jiiio con ramico Silvano - Ohe cosa porta l’auuo 
nuovo ? - Proverbi curiosi - 11 vero e il falso Barbanera 


Qual è U signiflcato più genuino 
della tragedia di Sofocle, ì'Edipo re. 
con cui l'altra sera il regista Orazio 
C’osta ha avuto rencomlabile corag¬ 
gio di inaugurare la stagione del 
alio Piccolo Teatro? 

Non si può prescindere, per com¬ 
pì enderlo. da tutto lo sviluppo de» 
liensiero greco in cui l’opera di So¬ 
focle si colloca, dibattendo con i' 


A ÌNÌNO nuovo, anno nuovo; giorno mio, da usarlo per intero 
come sarò accoppato? Im- come voglio, non ho più un’ora, 
piccato. Non fatemi soffrire, uè posso disegnare col dito sul 
tuttavia. Ditemi; ^i/arda / ucceZ/i- 'etro appannato un ghirigoro. 
no, e guarderò t'uccctliiio che non Meglio morire. Siete stati da B.? 
c’è e voi pronti con il cappio. Se No, vedete. Tgli non vi ha dato 
non mi fate soffrire, me ne vado l’assegno. Pedinate lui, svegliate 


« Airapprossiniarsl dell’ftnno nuovo preferisce la carne fresca a quella che ranima borbonica ' dell’astrologo •‘‘^erlà proprio di quel- 

— dice l'astrologo al suo vecchio in scatola (frecciata contro Pameri- freme quando parla di « disordini » c civiltà culturale le massime quo- 
amico Silvano — è per me gran con- c.inismo.*) conclude: «ciascuno coni- di coloro che pretendono di miglio- della morale dell’epoca: il 

forto poterti rivedere sano e salvo pia U proprio dovere in silenzio, con rare. , • . uomini e del uiSrtà'M" 

dalle dure vicende della vita quoti- sacrificio e tenacia, senza pretendere Per uno che passa la vita a imer- l'uomo sottoposto alle leggi del fato. 


senza maledirvi. Sono stanco, ami- lui nella notte., K’ stupido che ora 
ci, oh sì, sono stanco, tutto sulle guardiate la min camicia. Chi 
mie spalle solete caricare. Pas^a un mm ha una camicia di seta? E’ 
uomo con la faccia patita? A me. stupido. Ea vendono anche a ra- 
proprio a me lo indicate. D'ac- le. I a seta 6 entrata nell’uso 
cordo, amici, è magro, c il vento comune. Non è forse entrata ucl- 
tiu po’ forte se lo porta. Diamo- l'uso comune? Eatevi uscire il 
gli un pane, presto, ficchiamo- fi.ilo. Io olTro trenta e un pan- 
glielo intero nella bocca perchè ciotto di lana, c un paio dì scar- 
non voli via, pago io. Che cosa pe. e non basta, dicono; anzi 
devo fare ancoin? Prendete il de- non dicono niente. Silenzio. L’nia- 
naro che ho in tasca, settemila inoei. Trenta io e trenta B. e tren- 
mi pare, sì, settemila, c il pan- tu C. quest’uomo lo ingrassiamo 
ciotto di lana — ho i bronchi de- per anni c anni. Ma so come sie- 
boli, credetemi —. Posso andar- te, ne avete un altro pronto, e 
mene? Noi ci conosciamo, infine, la storia ricomincia. E poi ne 
una volta in un bar bevemmo avete un altro. Non finisce più 
un caffè insieme, uno lo bevve con Non c’è fine, vi conosco. 



diana», bilvano gli risponde che, si, troppo m momcmi come questo, in rogare le stelle (occupazione anti- Problemi, che assumono pur nel 

il mondo è pieno di pericoli, e Bar- cui è necessario prima vivere e poi chissima, come si sa, e oggi un po’ tono formo di quella poesia, un'in- 

banera replica: « Lr dùgra/ic capi- migliorare, ■«alirc. pcrfczimnrsi •. decaduta) c sa leggervi il futuro, il quietudine estrema, un’ansio di il- 



taie sugli uomini in questi ultimi toc _* J' uarpancra ci scmora troppo iivoito &— — h— “* 

anni sono state tali c tante che senza Ontlt di Vita passato: come tutti i vecchi è un ^*n„chc^Tlm >0',laz°on 

l’aiuto visibile di Dio l’umanità Questo dialoghctto si è svolto al- laudatore del tempo che fu, è un no- cleliopcia fa*^prM?pllai 

avrebbe potuto essere distrutta. Oggi l’inizio dell’anno scorso, cd è su per Per il futuro, o perchè gli [gior peso e tenblone la 

però s’imponc un atto .energico di giù simile a quello di tutti gli anni '' indeboliscono la vista e gli altri iispobta 

volontà perchè ciascuno abbia a prcLcdenti c del nuovo. Si capisce su- 'ens', o perche, amaro e iroso, gli In questo ilstede la 

scuotere di dosso la paura e infilare bito che Silvano è un debole: è un iecc.i di dire quel che vede, c cstre- ùel teatro di 


Barbanera ci sembra troppo rivolto P®*" aramma- 

al passato: come tutti i vecchi è un P‘??® "'O'hnenlo. e do- 

1 j^i , ir- anche 1 Impo'.lazione ad enigma 

lauaatore del tempo clic fu. c un no- ciPU opera fa precipitale con 

stalgico. Per il tuturo, o perche gli gior peso e tensione la soluzione, la 


pero V 

volontà perchè ciascuno abbia a preeedenti c del nuovo. Si capisce su- 'cns', o perche, amaro e iroso, gli In questo ilstede la fortuna an- 

scuotcrc di dosso la paura e infilare bito che Silvano è un debole: è un iccc.i di dire quel che vede, è cstre- ù®' teatro di Sofocle, ror- 

la strada del lavoro, della fraternità amico compiacente, facile all’entu- mamente cauto. Anno jicr anno le .Vói.’,! 

c della pace...». slasmo e sempre disposto a model- 'Ue profezie « fanno r.idc c più gc- ,eggentto 1 Immagine consegnata pi- 

«E’ vero, c vero — rfice Silvano lare le proprie opinioni su quelle del ncncnc. « incidenti nella navigazio* giamenle dalla tradizione a un bo- 

entusiasta della miracolosa saggezza maestro. Il quale* cioè Barbanera da aerea » (come dire che qualche lode olimpico e t^ereno In ui^a com- 
del suo amico — sento dentro di me Foligno, Iia i86 anni. Sotto la sua «Dakota» dovrà pur casc.irc); « im- posta contemplazione religiosa del 

che se non la smettiamo con le agi- saggezza si sente uno spinto di ve- prudente mossa diplomatica » « Sai- fato ® dei 

■ -x-’"- " tazioni di tutti i giorni, ecc. ccc. ». gliardo bizzoso; sotto l’untuosità dei '‘■staggio di vite» e poi, che sembr.v da? uoeta^ Tn^o“lfnto*^ dal° suoi'ml- 

a stona ricomincia. E poi ne MOSCA. - Cm capitale sovietica celebra nella felicità e ncll’entu- Dopo di che i due passano a parlare propositi di fratellanza, si scopre una «n titolo d, giornale di quindici anni ripropone 

ivpte mi altro. Non finisce piu ,laamo l’inizio, del nuovo anno. Fuochi d’artillzio. alberi splendi- di culture e di raccolti, per cliiudcre certa propensione alla mii.accia. Gli ’ , energie „p, travagliato e con¬ 
voli ce fine, vi conosco. damente illuminati a balli nelle piazze, anciie con tem.ucrature al poi li dialogo in bellezza. Barbanera, astri non promettono niente di mi- produttive del nostro popolo». Ma. citato dramma religioso dcU’antlchl- 

CESARE ZAVAITINI disotto dei 20 gradì, costituiscono un’incomparabile visicne notturna dopo aver affermato clic il popolo gliorc del passato, e si comprende sensazionali scoperte e riunioni ti\ il .senso della giustizia degli del. 

di personaggi, 1 unica che abbia az- e -se il .suo valore sia norma per 

•............... ^.^caia, nel '49, è la pie isionc di guidirure razione degli uomini. 


lo zucchero, l’altro senza zucche¬ 
ro e l’nhro non ricordo. Pos.^o an¬ 
darmene? A casa mi asr,cllaiio. 
Arrivederci, arrivederci, |iresto 0 
tardi mi accopperete. Meglio, so¬ 
no fosì slauco. Sì, è magro, io 
grido se vi piace, piango, se m 
piace, faccio balzare la gente dal 
letto con !c mie grida; c magro è 
magro, va bene? Firmo un asse¬ 
gno e lasciatemi in pace. Trcula. 

La mia parte l’ho fatta, su. 
ammettetelo. Neanche que.sto am¬ 
mettete? Fio capito ebe cosa prc 
tendete. C’è qui una donna sulle 
mie ginocchia: non dovrei godere 
perchè costui è magro, lo godo, 
invece, è la natura, andate al dia¬ 
volo, io godo, è la natura. Non 
tiuscirete a impedirmi di saltale, 
se provo gioia a saltare, di re¬ 
spirare l’aria, tanta, ah, mi si 
gonfia il petto, quanta ne voglio 
c mi va di fissare il soie che tra¬ 
monta al punto che ho paura che 
gli occhi rai crepino un giorno o 


CESARE ZAVAITINI 


UN BHLANCIO DI ENORME INTERESSE PER IL FUTURO 


L'annata scientifica del 1949 


si è chiusa con buoni auspici 


L'impiego pacifico delVenergia atomica apre nuovi orizzonti - I/anniimio di Einstein - Gli antibiotici 
e la lotta al cancro - Razzi, elicotteri e televisione: una realtà per tutti - Nelle profondità dei mari 


Quando un anno si chiude, ci 


l'altro neirallargarsì per prendere sentiamo un po’ tutti come l’xn- 


dentro tutto il sole sanguigno, dovino Tiresia, condannato, nel- 


saltata natoinicamenten per aria, da poco che è anche una con- j 
portando la fertilità ad una re- corrente della penicillina nella I 

gione semi desertica. Questo è cura della sifilide. Forse avre- i 

il fatto saliente dell’anno or ora tuo invece una delusione nei ri¬ 
terminato. guardi della Neomicina, ricavata 


aii/i ci sta ancora roba, tutta * inferno dantesco, a comminare 

bella, se foste pazienti ve le <lc- rivolto all indietro. 

Dobbiamo rivedere, come un do¬ 


se rivcrci. 


Ba,la,',oi non mi So ■!* 


Nel campo delle ipotesi 


I- __ ... I tevolc è avvenuto, e non forse 

™ J attraverso la 

città senza scarpe, su questo asfai- tonando, quanto per trar¬ 
io bagnato, siamo pan. Ditemi. dagli avvenimenti passati, 

da bravi, che volete questo o que- „„ preventivo per l’anno che 
.«t altro, siate precisi, non c gm-to s(a per sorgere, 
che un giorno io penda dall'al- Diciamo senz’altro che dalle 


Diciamo senz’altro che dalle 


bero perchè non siete precisi. Io immagini che andiamo svolgen¬ 
do in quella parte della nostra 



mente dedicata alla scienza ed 
alla tecnica, gli auspici ci ap¬ 
paiono buoni. Mai forse, dopo la 


Nel campo puramente teorico 
giungeva poi, quasi per chiudere 
« in bellezza » l’annata scienti¬ 
fica, la notizia d’una nuova, 
grande scoperta di Alberto Ein¬ 
stein, una scoperta che sarà co¬ 
me una chiave per comprendere 
tutti i fenomeni fisici dell’uni¬ 
verso, la chiusura d’un anello 
ancora aperto nella catena del- 
unificazione delle varie entità 
fisiche. Grauitazione ed elettro¬ 


guardi della Neomicina, ricavata 
dal Waksman, scopritore della 
streptomicina, coUiuando im al¬ 
tro streptomicete. La stampa ne 
aveva diffuse le mirabolanti pro¬ 
prietà antitubercolari, facendo 
nascere una grande attesa. Le 
ultime notizie ci dicono che alla 
prova s’c dimostrata troppo tos¬ 
sica. Dobbiamo cnnccUarla dal¬ 
le nostre speranze? 

E il cancro? Gli americani an¬ 
nunciano di essere giunti, nella 
soluzione del problema, allo 
« sbarco di Normandia >•. AHu- 


guerra, ci fu un anno cosi con- magnetismo sarebbero un unico, dono forse ai lavori del dottor 
elusivo € incitante all’ottimismo, uguale fenomeno. L’importanza G. W. Kidder sull’impiego di 


S’era giunti quasi sino al termi¬ 
ne del 1948 in piena incertezza 
atomica; verso la fine del di¬ 
cembre di quell’anno la tragica 
costellazione atomica s’era fatta 
meno cupa con l’inaugurazione 
della pila nei pressi di Parigi, 
conclusione e inizio di lavori di 
Joliot-Curie. E sapevamo che il 
nostro compagno francese, pre¬ 
posto al Commissariato dell’e¬ 
nergia atomica in Francia, non 
avrebbe mai impiegato il suo 
lavoro per scopi bellici. Il 14 lu¬ 
glio, d’un tratto, una notizia fece 
impazzire il mondo politico, cd 


della cosa, a detta dello stesso 
Einstein, è enorme, ma sfugge 
a noi uomini che siamo ancora 
legati a pecchi concetti ed o 
vecchie teorie. Venti, trent’anni, 
e poi si comprenderanno, ormai 
assimilate, le poche formule con 
le quali Einstein ha riassunto 
una delle sue maggiori opere, 
elaborata durante trcnt’amii. 

Sarà piu facile per noi com¬ 
prendere quel che è successo e 
quel che succederò nel campo 
della lotta contro le malattie. In 
questo campo nei trascorsi 12 
mesi abbiamo assistito a fatti 


^1 era una notizia tecnica: proprio veramente grandi: la Cloromicc- 


iiciranniuersarto della presa 
della Bastiglia gli americani 
avevano scoperto che VU.R.S.S. 
posedeva l’atomica ! La scos¬ 
sa sismica, rileuata dagli osser- 
vatori sotto controllo statuni¬ 
tense, era stata più forte che la 
precedente dichiarazione di 
ho lavorato tutta la vita, ci sono Molotov. 


testimoni, c sono picao di tu- Energia atomica in mani so¬ 
rtii, di medicine, oramai, quando rictiche significa, sotto tutti i 
wdo a letto mi metto la ciirfia riguardi, pace, ed è proprio da 
il freddo mi fa battere i questo grande avvenimento che 
come un bambino, guardate nasce il nostro ottimismo. Non 
|Ai. a destra (nW tolgo addirittura forse dichiarilo il fìsico so- 
» camicia, amici, diciamoci tutto) vìetico Kapitza che a parlare di 
fo, più a destra, che' gonfiore «»»ergia atomica in termini di 
sa* n bombo atomica e come parlare 

dovranno ‘ di elettricifò in termini di sedia 

ete VOI quando patisco. \ iene ejgttrica »? Lo spirito di queste 


^•**7.** " fsffc e dire: parole ha già trovato conferma 

buongiorno e io non rispondo esplosione atomica avve- 


he fono 11 con la faccia contro imta in una zona fra gli Urali ed 
iseino. può darsi, può darsi, n lago d’Aral. E' questo il pri- 


mi odiate, finalmente sappia, nio impiego pacifico dell'energia 
Ifcp la verità. Vi irrita che io sia nucleare. Una montagna, che 


o.stacolava la costruzione d’un 


Re hi MMa «aldaf Un biuwl grande canale d'irrigazione, è 


tino, isolata già nel 1947 dal bo¬ 
tanico Biirckholder e collabora¬ 
tori, lavorando su di una spe¬ 
cie di muffa, uno streptomicete 
del Venezuela, ha dimostrato 
proprietà terapeutiche talmente 
importanti da stimolarne la pro¬ 
duzione in grande scala, me¬ 
diante sintesi chimica. 

Da pochi mesi questo prodot¬ 
to, ottenuto artijpcialmente, si 
trova in commercio e viene fab¬ 
bricato anche in Italia. Fra le 
sue varie proprietà benefiche ha 
pure qwlla di salvare i malati 
d' tifo, la terribile febbre inte¬ 
stinale che ad ogni stagione col- 
da minaccia specialmente noi 
Italiani, ghiotti d’insalata e d'al¬ 
tre gustose verdure, spesso con¬ 
taminate. E poiché siamo nel 
campo degli antibiotici, non pos¬ 
siamo dimenticare VAureomici- 
na, essa pure derivata da un al¬ 
tro streptomicete. Scoperta nel 
1948 , l'anno dopo ne venne stu¬ 
diato con maggior profondità il 
potere terapeutico, e si scoperse 


una sostanza naturale, la guani- 
na, da parte delle cellule can- 
cerigene? Togliere la guanina a 
queste cellule equivarrebbe a 
farle morire d’inedia, ed allora 
ecco i ricercatori a sperimenta¬ 
re serie complete di sostanze 
anti-guanina. Una rie è stata 
scoperta che pare attiva in que¬ 
sto senso: si chiama giinnazolo. 

Anche per i reumatici il 1949 
ha portato buone notizie. Sono 
per ora notizie che attendono 
d’esser tradotte in prodotti ac¬ 
cessibili a tutti, ed in grande 
misura, poiché la scoperta re¬ 
cente del Cortisone, o cotiipc- 
sto E, che agirebbe in modo 
spettacoloso sulle deformità ar¬ 
ticolari di questi malati, ha »'n 
valore indicativo. Questa so¬ 
stanza va presa infatti ogni 
glorile, come l'insuìina nel caso 
del diabete, e costa tanto da 
sbancare un miliardario. Simil¬ 
mente agirebbe un estratto di 
ghiandola ipofisario, dairimpro- 
nuncìabilc nome di ACTII. E 
mentre dall’URSS ci giungono 
notizie sui trapianti di arti pra¬ 
ticati dal Mazarev, gli Stati Uni¬ 
ti e l’Inghilterra, in gara, of¬ 
frono occhi di vetro .che s’ap¬ 
plicano ai nervi motori dell’oc¬ 
chio, permettendo movimenti in 
concordanza con l’occhio sano, 
e mani artificiali, prensili e 
morbide come quelle vere. 

Passando alla elettronica, la 
maggior conquista, in estensio¬ 
ne, è quella della televisione, 
che vede moltiplicate le stazio- 










l:-mì 


DUE STAZIONI TELEVISIVE sono stale nel ’49 approntate 
Ecco i tecnici al momento deU’ìnauguraz’cne 


ni di diffusione in URSS, negli 
Stati Uniti ed in Inghilterra, 
mentre in Italia proprio nel 
1949 si sono gettate le basi a 
Milano ed a Torino, per un sei- 
vizio finalmente stabile. 

Nuovi apparecchi 


alluvioni c nubifragi. 'a storia tll Edipo, saggio e fe- 

Lc notizie sgradevoli in genere .o- 

...__ j.ii , , . il pioprio padre e spo'^a la madie 

no attenuare dalla piaccvolcz/a dei oincasta c che per debellare il (la- 

proverbi: « non conosce la pace c gcllo della peste, maledizione dlvl- 
non la stima^ — chi provato non ha na sulla propiia città. Inizia le rt- 
la guerra pi ima », o le in.ijvimc in- ceiclie dell’autore di quei delitti nn- 
torno all’agricoltura tra cui spiccano « tuia a una le prove lo dl- 

per nume, -quelle sulle rape: «Se- Inefuiabilmente auloic di 

, j. , f iiueli abominio, cosi come eia sta- 

minalo di luglio, ve vuoi buon ra- io fissato da -Apollo, tlà la risposta 
pi'gbo»; «Se vuoi la buon.i rapa, di Sofocle alla questione: non ha 
per la Madonna sia nata «Ogni giustizia degli dei e la 

_ I , loio (ondanna per giudicale un uo- 

cosa al suo momento e la rapa per se quella giustizia, distaccata e 

1 avvento ». lontana com'è. non coincide col gl- 

J: PL.Llt.,-. ro della breve ma intensa vita inor- 

razza ai uiuoneo ime p. gg g,i hmmo cosnetto 

Proverbi e sentenze sono spregiate «"enore un uomo concluderà so- 
• . , j ° focle neirEdipo a Colono, sarà l uo- 

ancra i giovane. <;tcs.so a g-udlcarsl nel propno 
Ghiamiamo cosi un altro Barbanera, intimo a trovare, nón la redenzio- 
chc, approfittando dciromonimia (c tic e la grazia, ma la coscienza ras- 
anche di una mezza omonimia: Cam- «^tenata per le propiie azioni legate 

pitclli c 1 editore del primo. Campi periorc a un cH^-egno più vasto. Im- 

quello del secondo) gli fa sleale con- preveduto e nefando 

corren/a. Questo Barbanera il Gio- questo spirito dell opeta ci -.em- 

vanc ha soltanto quarantaquattro an- imelhgcnza 

. A .u I • L - -1 Costa nella sua regia lavo- 

ni. Anche lui ha un amico con il rando su quella viva traduzione del 
quale conversa atfabìlmentc; sì chia- lesto greco fatta con acuta sensibl- 
ma Rutibo Casabianca cd r uguale *^”*tà teatrale ria Manara ValgimtBli. 

vniitatr, xEr-kK.r,, T«.._ CI L’ottlmB recitazione degli attori, 

sputato, direbbero in Toscana, a bil- neccE.<-.rr,amente rattenuta nell angu- 

vano; enfatico, conformista e adula- sto teatro, ha portato tutto il signl- 

tore quanto lui. Il suo maestro si ftc’ato delle perule sofoclee. 

sforza di parlare il linguaggio dei a ’ Orazio Costa il merito d! 

vecchi saggi, ma la «^ua giovinezza lo Renzo Ricci nella parte di Edipo 
tradisce. Il vecchio Barbanera è na- airinterpretaztone del giovani atto- 
zionalisu e legittimista, il giovane sì nel panni di Creonte, 

^rrlc-k.', ,A ..K I c Busonl In quelli del sucert rte gul- 

arrischia ad affermare che «le fron- del coro Elena da Venezia (Glo- 

ticre sono una semplice espressione casta). Crast (Tiresia). DI Lullo (ii 
convenzionale, i popoli, sorvolando messaggero). 

sulle differenze di lingua, formano avrebbe dato con questa 

Mr., . __I f _ I- A* sua interpretazione una delle ml- 

una unica e grande famiglia ». Ma ^ 

non fidiamoci del suo internazionali- re almeno a nostra memoria, se 

•me: credo che il suo amico Rutilio avesse saputo trattenersi fino aU'ul- 

!o interpreti come una specie di Co- misura, a ou». Il regista 

nisco presieduto dal papa, Comun- lo sforzo della compagnia di Co¬ 
que, Barbanera il giovane prevede sta è tutto da lodare e slamo lieti 
tgitazionì operaie ma annuncia che avere rivi.sto aH'opera buona par- 
prevarrà la saggezza dei capi. E' quegli attori verso cut già 1 al- 

convinto che le - difficoltà diploma- l’attenztone della 

__ . LI critica e che et sembrano sempre 

iichc » saranno appiana'c c che, nel „i,v -__ » ... 

, . „ . P'V consapevolmente mo.ssl ad ar- 

1910 , tutto a.nora benissimo. Il jo ricchlre e migliorare le loro lndul> 


metri il dottor Otis Barton dal- c l’anno del Giubileo, è Anno Santo; bie qualità. Molti e calorosi applau- 
Visola di Santa Cruz, eon un e Barbanera il giovane è uscito in si alla c prima >, e da stasera le 


Nuovi apparecchi hanno ten¬ 
tato le profondità dei mari e 
dei cieli, battendo i record pre¬ 
cedenti: un razzo a due scatti, 
con propulsione a carburante, 
ha lasciato l'ormai celebre de¬ 
serto del Nuovo Messico per 
toccare i 400 chilometri di al¬ 
tezza, ad una velocità massima 


apparecchio evidentemente piu edizione speciale. Egli calcola che un repliche. 

perfezionato di quello del no- di stranieri verrà in Italia A"» compagnia del Piccolo Teatro 

Qimt/fc cifre “0.SC “ci ha dato ^ incrementare le industrie e i com- augurare una sede 

il 1949 ? Bisognerebbe qui par- merci nostrani. Sarà, dice, . una fiu- ^etterT^un pW nuSso pubbSre, 
lare dei raggi cosmici, che et mana d, miliardi che, trasformata cosi com’essa si merita 

fanno ricordare i fratelli Ali- infiniti rigagnoli, disseterà un po’ MARIO ' SOCRATF 

chaman, fisici sovietici, ed il g-u c • imakiu suckate 

— * tutti •_ t.hr bazza! .S.-nza rririT-ir» orti 

Congresso di Como, dove in set- • j- x- - F”; " ■ 

tcni'orc si riunirono i più illu- ' Cortemaggiorc, sui quali 

stri fisici nucleari del mondo. Barbanera fa molto affidamento. a 

Dai raggi cosmici c facile il Sfruttati, (magari dall’America) da- I I Kl^ 

passo ai progrcs-si dell'aslrono- ranno altri miliardi. E pot: indovi- * ■ Mli 

mia, con la scoperta di nuovi __j- _ _ ____ 

satelliti, come quello della Ter- T**"^*' commercah. ribasso di MIÌCrUCTTICIII 


di 222 km. il minuto .•■econdo, ra, chiamato oggetto di BAADE, ““^ondanti. Tanto 


superata forse da un altro raz¬ 
zo, a tre scatti, che avrebbe 
raggiunto i 500 km. d’altezza! 
Anche i motori a reazione si 
sono andati perfezionando, ed 
hanno destato l’ammirazione alla 
parata del primo maggio a Mo¬ 
sca. Gli elicotteri hanno preso 
t’aria »n numero cvcccente. sono 
scesi su terrazze, hanno volteg¬ 
giato sul Colosseo, con una 
raggiunte disinvoltura. Più mo¬ 
deste le conquiste delle profon¬ 
dità marine: è disceso a 1370 


che fu visto il 26 giugno scorso. «-®c il buon RutìHo non può trariene- 
nonostante il suo piccolo dia- re l’entusiasmo e grida: « Evviva 
metro non superiore ad un chi- l’Anno Samo 1950». Evviva, rispon- 

lomcfro c mezzo (passava a soli àc con semplicità Barbanera il Gio- 
/ milioni di chilometri dalla 
terra per andare a farsi rosola- 

re, a 540 \ dal sole)... Dimenticavo di far presente che 

Il discorso orinai ci porta tra le profezie spicciole si parla a 
lontano. Lo riprenderemo du- più riprese di emigrazioni m massa. 

Tante tl 1950 anno di conqui- Milioni di pellegrini che entrano, mi- 
.stc certe, se la pace, fermameli- ,. . , ^ ® 

te voluta du migliaia di lavo- operai disoccupati che se ne 

rotori, sarò nel cuore di tutti, '"^nno. L’equilibrio è perfetto- 

FRANCO RAMPA LIBERO BIGIARETII 
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R. O Ii-fl: A. N z o 


il grande bagliore deH’incendio e| 
che si avanzava verso il mare.' 
D'un tratto quest’ombra apparve 
in piena luce e Lucrezia la rico¬ 
nobbe. 

— Mia madre — balbettò —. 
Mia madre. 

Rosa Vannozzo passò senza ve¬ 
derla. 

— Mia madre — ripetè Lucre¬ 
zia con un fremito convulso delle 
labbra. 


mentito. Le gambe non mi so- — Disgraziato! — esclamò lai ha avvelenalo la coppa? E’ stata 
stengono più, un freddo mortale Maga. — Tu chiami Cesare e Lucrezia. 

mi paralizza. Grazia. lasciami vi- Lucrezia. Sai tu chi ha mandato — UccLo dai mici figli! E’ atro- 
vere ancora... Pietà, salvami... Lu- qui il prete incaricato di awele- ce. L’orrore della morte 'sparisce 
crezia.„ Cesare... A me... narti? E’ stato Cesare. Sai lu chi innanzi all’orrore del misfatto. Ma 

y » XI 11 ^ ^_- - chi sei tu dunque? Che ti ho io 

\ fatto, miserabile strega? Forse sei 

A •■'/) *— la madre di uno di quelli che ho 


di MICHELE ZEVACO 


.-Furibonda, allora ai precipitò 
i^rao la stanza di Beatrice. — Vi- 
M Osare disteso e immobile in 
iin mare di sangue. Allora tentò 
ji)i slanciarsi fuori. Ma d'un trat- 
Tb la porta si chiuse e la chiave 
ktMdette nella serratura. Lucrezia 
aentl la voce dell'abate .Angelo, 
— Addio, signora Lucrezia. A 

r ie fiamme dellinfemo. a me 
tesoro della caverna. 

Lucrezia si sentì assalire daì!a 

S Uaperazione. Un movimento .su¬ 
bitaneo di Cesare la fece arrc- 
ftare. 

— Vive. — mormorò. 

D’un tratto un’idea gli :.i «f- 
fheciè. 


— Lfi talela 
l^on è finito. 


disse —. Tutto 



i le tra- 

.v.-; 


scinò in un angolo della stanza. 
Con la mano tastò il muro, la bo¬ 
tola SI aprì cd entrambi spari¬ 
rono. raggiungendo le cantine. 
La-xriato il fratello, dieci minuti 
più tardi con una trentina di 
guardie si gettava all’ insegui¬ 
mento di Ragastens. Si è visto che 
arrivò troppo tardi. 

* Accoccolata su una roccia, con 
le unghie affondate nelle gote, 
gli occhi striati di sangue, vide il 
canotto accostarsi alla Stella, poi 
la goletta prendere il largo. Al¬ 
lora un singhiozzo le sfuggi. 

D’un tratto una figura umana 
si stagliò tra il riverbero delle 
fiamme. 

Colei che veniva, colei che Lu¬ 
crezia vedeva venire, era un’om¬ 
bra che le rocce celavano contro 


Rosa Vannozzo discendeva, di¬ 
scendeva sempre. Es.sa arrivò alla 
sabbia della riva a continuò a 
camminare verso 11 mare, con le 
braccia tese. 

GIUSTIZIA! 

Nel momento in cui Rosa Van¬ 
nozzo. era entrata nella camera 
del Papa Alessandro VI, il vec¬ 
chio Borgia aveva emesso un urlo 
di disperazione. Tuttavia, poiché 
non sentiva i sintomi dell'agonia, 
si av’anzò V’Crso la Maga, le prese 
le mani. 

— Tu menti, non è vero? — bal¬ 
bettò folle di terrore —. Dimmi 
che tu menti. Le coppe non erano 
avvelenate — 

— E’ finita, Rodrigo. La tua 
agonia incomincia — disse la 
Maga. E anche la mia. 

11 vecchio Borgia levando 1 pu¬ 
gni con«ro la Maga, si abbattè 
d’un tratto su d’una poltrona. Il 
suo viso si chiazzò di macchie vio¬ 
lette. c 1 suni occhi si dilatai ono. 

— Oh —• balbettò — Non hai 


m 








fatto, miserabile strega? Forse sei 
la madre di uno di quelli che ho 
ucciso? 

— No. Rodrigo, non cercare fra 
le vittime che tu hai avvelenalo 
o che hai fatto pugnalare. Cerca 
più lontano nei tuoi ricordi. Assai 
lontano. Va fino alla gioventù, va 


fino in Ispagna. Va fino a Giativa. 
^ D Papa guardò la Maga con 

due occhi pieni di spavento 






f 




•..Sotto II salice sono Prlmaiers e Rosits, più in là Spsdacspps, 

BsfMteM • suo 


j — Oh — gridò con voce rotta 
— La Spagna, Giativa. Ti rico- 
nosed. 

— Tu sei Rosa — continuò con 
gemiti atroci — tu sei colei che 
io ho abbandonata. Tu sei la ma¬ 
dre dei miei figli. 

— La madre di Lucrezia e di 
Cesare — rinrese Rosa. — La mo¬ 
glie di Rodrigo Bor^a. Questa 
volta hai detto la verità. 

— Grazia. Rosa. Tu mi hai tan¬ 
to amato 'Tu mi ami ancora... 

— Tu parli di pietà? — disse 
Rosa. — Chi dunque ha avuto 
pietà di me? Chi dunque mi è ve¬ 
nuto in aiuto, durante trent’anni 
di pene! 

Muori dunque Muori con lo spa¬ 
ventevole pensiero d: essere sta¬ 
to as.sassinato dai tuoi figli. 

— Maledetta, maledetta.. 

. — Muori dannato! — rispose 


Rosa Vannozzo. 

Il vecchio Borgia s’irrigidi in 
uno spasimo, con la schiuma che 
gli saliva sulle labbra. 

Alessandro VI aveva emesso l'ul¬ 
timo sospiro. 

Per alcuni minuti Rosa Van¬ 
nozzo lo guardò fissamente Essa^ 
mormorava parole confuse; il suo 
sguardo si faceva vitreo, la .su.-i 
mente si sconvolgeva 

— Chi ti ha detto che Rodrigo 
è morto? — mormorò sordamente. 
— Rodrigo, mio diletto, tu vivi. 
Tu mi ami, tu mi aspetti. Rodri¬ 
go. Noi saremo per sempre uniti. 
Aspettami, eccomi. 

Attraversò una stanza, percor¬ 
se un corridoio pieno di fumo e 
si mise a scendere una scala che 
bruciava. Intorno a lei rincendio 
avvampava. Uscì dalla corte, ar¬ 
rivò alle rocce, discese su ia ni a. 
Si accorse che entrava nelle 
onde?... 

Rosa Vannozzo camminò dirit¬ 
to. Avanzò nell’acqua che le bat¬ 
teva alla vita, poi alle spalle. 

Con Tacqua nella gola, ranto¬ 
lando emise alcune parole; 

— Aspettami. Rodrigo. Mio 
amatissimo, vengo da te. 

E disparve per sempre 


EPILOGO 

Tre anni sono passati da questi 
avvenimenti. Siamo a Monteforte, 
negli ampi e magnifici giardini 
de] palazzo Alma. 1 

Sotto il salice, presso un lavoloj 


hanno preso posto Primavera e 
Rosita. A "dieci passi dal banco. 
Raffaello Sanzio, installato • in¬ 
nanzi ad un cavalletto, continua 
un quadro incominciato 

Ai piedi di Primavera gioca un 
bambino d'un anno appena; s! 
chiama Manfredi, in ricordo di 
quegli di cui Primavera portò il 
nome. E’ il figlio di Ragastens 
Conte Alma, e di Beatrice. Il fan¬ 
ciullo si avvicina a Ragastens che 
sta parlando con il suo amico 
Spadacappa. divenuto capitano 
delle guardie del palazzo. 

— Caro Spadacappa — disse 
Ragastens — anche tu hai por- 
! tato un bel colpo contro il vecchio 
mondo che si scompone. I Borgia 
sono finiti. Lucrezia, rifugiata a 
Ferrara, impiega la sua rabbia 
dissipando i milioni che strappò 
ai romani e Cesare è alle ultime 
sua scaramuccie. 

— Si. rispose Spadacappa, sor¬ 
ridendo. — Anche noi abbiamo 
Dortati i nostri colpi. Ma perchè 
Il mondo cambi e si migliori per 
tutti occorre che lottiamo tutti 
insieme. La lotta è appena inco¬ 
minciata. Pensate, quanta gente 
c’è ancora che soffre? 

Ragastens. carezzando la testa 
del piccolo Manfredi, lo guardò. 

— Per Giove, disse, sei diven¬ 
tato anche saggio. Come hai fatto? 

— Imparando dallo vita e dalla 
lotta, rispose Snadacappa. 


FINE 
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Dimienlea T gennaia 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 




NUOVA VinORIA NELLA LOHA PER LE TERRE 


,.M I y « ■» 


SI E’ CONCLUSO UN PENOSO , PROCESSO 

l « ~\ ' , 't 

jIs lili Mif::„d:i:. 


25 mila èttari II presidè del “Virgilio,, 

oi c ontadini lec cesi condannatOi altre JORI 


♦ - r 

Sofferenti di : ■ disturbi intestinali 
male di fegato e stitichezza! 


ANNUNZI SANITARI 

UVID STROIW 


L'azione neH’Agro - 3000 ettari invasi in Ma¬ 
remma - Importante articolo di G., Aledici 


Tutti gli imputati riconosciuti colpevoli 


—- -■ '■ ■ ■ \ Si A concludo nel pomeriggio di ni di reclusione e rintera multa p«r 

La grande lotta dei contadini me.Idomande mi tono'state rivolte po- 

dionali per la terra ha raggiun- che settimane or sono da un gruppo * *_ì®/.’ 


ridionali per la terra ha raggiun- che settimane or sono da un gruppo 
to ieri una nuova tappa vittoriosa, di braccianti agricoli meridionali 


Il Tribunale con la aua sentenza, intera pena e la multa per i pro> 


tu icn una IIUV/TC* ta uun v • t aw* Bba»v>v^*a «ssv* .. ,, «j4_a_ *■ «_ 

Nella Prefettura di Lecce ò stato mentre si discuteva sul ricco appo- pronunciata alle ore 14,15, ha tite- feasori Muscolino e Miceli, 
sottoscritto un accordo che as.<egna deramento di una zona latifondisti- Imputati co pevoll del rea- In apertura di j udienza av^eiw 


ilJkAU9i:i filli un ai.l.uinu vnc a^s.-s^^tsa uw* irv W* uss» «.k>ssca aasnusivasaas-^ •» ’ Si.. 4 * ^ ___ . " 1 . i 1 ^ : _1_..1 

li contadini privi di terra o con ca che sistemava soltanto una pie- ti loro ascritti ^ ha conoannato, pronunciato le loro arringhe gli ul- 
joca terra del Salente 25.000 ettari cela parte di bisognosi. col beneficio delle attenuanti gene- timi difensori, avv. Maria T aasino 

iella zona deH’Arneo. Il contratto I contadini delle zone latifondi- ri he, Il Preside prof. Cleto Cro.-ti per il Lantier , ed avv. Domenico 


di assegnazione contiene del prin- stiche premono per avere subito la * 3 anni di reclusione e 40 mila li- D'Amico per il preside Croata, 
cipl molti vantaggiosi: 1) tutta la terra». re di multa e all'interdizione dal Contro la sentenza gli imputati 

legna ottenuta con Io smacchiamen- La critica al modo con cui il Go- pubbHcl uffici per 3 anni; i profes- proporranno appello. ^ 

to spetta ai contadini; 2) il patto di verno ha mostrato — col progetto sorl Salvatore Muacolino e Riccar- ^ —r- - — - i' ^ 

affitto ha la durata di 29 anni; 3) per la Calabria — di voler affron- do Miceli a un anno, mesi 5 e 10 VinCl^^OTl del premio 
per i primi 4 anni 1 contadini non tare la questione, è chiara. L’im- giorni di uaione e 20 mila lire . i«rT -j' 

dovranno corrispondere niente al po.slazione delle Costituente della di multa; 1 professori Giuseppe di poesia C 1 Unita > 

proprietari; 4) Vafftlto da corri- Terra e della Confederterra: la Lantieri e Giuseppe Severi a 2 an- - 

spendere nel successivi 25 anni è di terra incolta subito, in concessione ni e 10 mesi di reclusione ciascuno GTiNOVA, 31. — La Giuria dal 
35 Kg. di grano ad ettaro per le perpetua, a tutti 1 contadini, va fa- e a 30 mila lire di multa. premio letterario de «l'Unità», di 

terre a bassa produzione, fino a cendosi strada. Ila dichiarato condonati due an- lire 100 mila composta da Bini, 


75 Kg. per le terre ad alia pro¬ 
duzione. 

Un automezzo ha percorso ieri 
•era le campagne del Salento. por¬ 
tando ai contadini che da 30 gior¬ 
ni e 30 notti presidiavano le terre 
occupate, la notizia della vittor.a. 
E' stato uno spettatolo indescrivi¬ 
bile, cl sevnala il nostro corrispon¬ 
dente, Più di 10 000 contadini che 
da un mese non abbandonavano la 
terra, nell’apprendere che il loro 
SBcrifleio. la loro lotta, le loro sof¬ 
ferenze non erano stati vani, hanno 
Improvvisato commoventi manife¬ 
stazioni di gioia. 

Ls lotta p.-osegue neH’Ugentino, 
nelVAlimeni, nel Magliese. 

L’azione per le terre continua sn¬ 
elle, con crescente alando, nsl- 
l’Agro « in Maremma. I contadini 
della provincia di Roma hanno ap- 


IL FHOCtSSO DEI BAllERlOLOGl 


I criminali nipponici 

condannali a Kabarovsk 


Massimo Bontempelli, Corrado Ds 
Vita, Willy Diaz, Alfonso Gatto, El- 
pidio Jenco, Mario Mafai, Silvio 
Micheli, Amedeo Ugolini e del let¬ 
tori de «l’Unità» Errico Bottari a 
.Azeglia Cassan dopo aver esamina¬ 
to le 1195 liriche del 395 concorren¬ 
ti al premio ha proclamato vinci¬ 
tori a ex-equo del premio; Augusto 
E'«incaldi di Milano per la poesia 
«Paesaggio»; Giuseppa Ravennani 
di Milano per la poesia cSe grido 
entro di noi »; Aggeo Savioli di Ro¬ 
ma per la poesia «A Silvio Serra». 



DAVID « ■ IVI 

SPCCIALISTA DERMATOLOOO 
Cura lodolor* tenta operazione 
KMORROmi - VENE VARICOSA . 
Ragadi • Plaghà • Idrocele 
VENEREE • PBUUB . IMPOTENZA* 

Via Cola fii Rienzo, 152 

Tel ac-sèl - Ore 1-1* e 15-20 Feti l-U 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico speclalizuto pei lo 


diagnoal e la curo delle sole disino» 
xKml eeseuall. crja radicale rapida 

metodo proprio ^ 

Impotenza, fobie debolezze teasuall. 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali ‘ rapide pre-poet 
matrlmonlaU. cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARRETTI . PIAZZA ESQUILI- 
NO It (Presso Stazione) - Ore •-11, 
19-18 - FesUvl 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr CarietM 
non dà consulti e non cura *.n altri 
Istituti. Per informaxlonl gratutfe 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dr.DELLA SETA 

Sperialhta VENEREE-PEllE 


DI.1FUNZIONI SESSUALI (8-lS. tS-M) 
\TA. ARESUl.A tS - l’Uno 1 InL t 


stimolate 
il vostro fegato! 


ESQUIUNO 


25 anni di lavoro correzionale ai principali 


I ' Ad Aggeo Savioli, redattor* del 


imputati - La requisitoria dei Procuratore 


Rostro piornale, e vincitore e*- 
aequo del Premio, !e ajfettuoie 


congratulazioni di tutti i compartiti 


Unità. 


Il fegato deve ogni giorno secernere'"urT'irtro di bile 
neirintestino! Se questa quantità di bile non giungo 
nei lume intestinale, i cibi non possono essere digeriti 
e vi ristagnano: da ciò derivano stitichezza, disturbi 
intestinali e di fegato. Non tutti i purganti sono oppor¬ 
tuni, in quanto causano irritazione. I Sali Tamerici di 
Montecatini invece purgano, curando naturalmente , 
feg ato ed intestino . Questa è l’esperienza medica, da 
oltre 600 anni. 


CàBINETTO SPECIALIZZATO 

«tfP iS o;i/MODFQf:£ CUHE ffAO CÀl0f 

IMPOTENZAf 

ano.siaue debolezze sessuale 

VENEREE 

oontroHia! csio j.'cJ GUAfUCION^ 

«» SANGUE rritcPoscop'.cl 


ÌtéCAlBERT0.4(SME'ige^<ye S.‘di'<}oef 
Vi! rfA?</9Ao»c8 ?0 salotti stp^ratt I 


Comra. Dr. MANCINI - VU Arcxso, SS 


ASMA e ARTRITI 


(Oro 10-11 • lS-17) - Telef. 8SZ.981 


della provincia di «orna nanno ap- kaBAROVSK, 31. — Il Tribuna- putatl hanno chiesto che al Ieri»- «.^lel dei- 

preso con grande soddisfatene a militare del distretto militare di ae conto del fatto che 1 colpevoli lenità» di tutta Italia al loro 

Primorye ha pronunciato 'la een- avevano pienamente confessato e I ^2?*® lavoro. Anche oggi per 

dacfile di venerdì , lenza nel confronti degli ex mlll- ai erano dimoatratl einceramente gli'«Amici» non è festa. Eoaì 

1 occupazione e la la^razione dei • -.i . Mdranno Invece. eoiiMpevaii 


SESSUOLOGIA 


terreni fino a che Segni non avrà 


gli. «Amici» non è festa. Essi 
•ndmnno invece, ‘ eonsapevaii 


zinne esistente nell’Agro e in tan- lavoro correzionale, gii imputati co n. 731, e Yamada, ex comandan¬ 
te altre regioni Perchè si raggiun- Salo e Karasava a 20 anni, Nlsci te supremo dell’armata del Kwan- 

gono accordi nelle prefetture di a 18 anni. Mitomo a 15 anni. Onoe tung, hanno riconosciuto piena- 

I«cce di Messina, e a Roma rem- a 12 anni Hirazakura a 10 anni, mente l’enormità dei loro delitti e 


msno'si tratta? L’intervento ostni- Karuscima a 3 anni e Kikuchi a 2 si sono dichiarati pronti a subire la 
zionistico del governo è perfino anni da scontarsi nei campi di la- pena. Analognc dichiarazioni sono 
tropp^o palese; i legami tra auto- voro correzionale. state fatte dagli altri 10 imputati, 

rllà centrali e principi assenteisti I rappresentarti della popolazlo- ^ 

imoedisconn evidentemente l’accor- ne lavoratrice di Kabarovsk pre- l'fiJIWraH flpl fAII ' RArflllI 
do e il ristabilimento della norma- senti nell'aula hanno accolto la iuiipiqi i jgi i. ugiiiiii 

lità nell’Agro. Le responsabilità go- sentenza con grande soddisfazione. bqiXWNA. 91 — B* «ono «volti 
rernative. Vomertà tra Segni e gli Nella requisitoria pronunciata qugjta mattina i funerali del aena- 
«grarl romani sono sempre più durante l’ultima udienza del prò- torà Giovanni Bertlnl del gruppo 
ehiare. cesso, il Procuratore di Stato d. e., deceduto improvvisamente Ieri 

Tn Maremma, gli ettari occupati Smirnov ha invitato i giudici a fa- 
fino ad oggi sono circa 3000. Ai re della loro sentenza un monito • 

1800 ettari invasi venerdì se ne so- solenne ''APPPIIfl rnMTRH 1 

no aggiunti altri 400. owupati dal- , n vostro verdetto — ha detto niAIlLLV WllIflU I 

le cooperative bracciantili di Mon- smimov — non deve aolamente jm- ———— 

tepeacall e Braccaci b*rUe tenute giustizia e con severità 1 ■ ,. ^ ■ 1 

Gvfcciardinl e Grottanelli. criminali che siedono al banco de- ■ . BML BB II 

Gli 80.000 contadini cremonesi gH accusati. Il vostro verdetto ob- D ' Dv^V" vUdII 
hanno scioperato Ieri per 2 ore per ytà anche risuonare come un mo- 
protestar* contro Taasoluzlone di rninaccioso per 1 fautori di una ■ 

un agrario fascista che assassinò nuova guerra mondiale». MI M 

un bracciante nel 4B. Avviandosi verso la conclusione 

Un Importante commento «Ile con- requisitoria Smtmov ha r- . / . 

tìurtoni del convegnoJhdetto dalla .MiUoni di persone sempll- - . , ‘ 

Corti^ente della Tem contro il ^ jj democra- L AppeliO Invita 1 I 

laWondo e per «che capeggiato dalla potente U- 

cola propnetà coltivatrice è appar- sovietica montano la guar- A HOn CanCarC armi 

1 dia per la difesa della pace. E* ' 

«imo studioso di cose agricole Giu- Invincibile che ’ - ' '- 

**?-^^*l^t^ole^re^are" 9 t?l°\®^^^ paralizzare e punire rigore- PARIGI. 91. — L« Federazione 


nuovo anno eia un anno di I H l J H I I | H H H H ■ 1 H Bj nW SfBMl 

pace.,. * M 

A questo esercito tenaci 

passa- 

to sono a portare 

la parola dei Partito a centinaia 
e centinaia di migliaia di nuovi 


Studio Medico «Br. Hequard*. Spo- 
clalizzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfuzlnnl ed 
anomatis geisnail d’ambo | sesti con 
i mezzi più mr.demi ed efficaci. Saia; 
separate. Orarlt; 9-11, 18-19. festivi: 
10-11. Consulenti: Docenti Universi^ 
tari. INFORMAZIONI ORATUITB. 
Plarza Inriipeniienia. S (Stazione). 


lettori, vada oggi, mentre II 
nuovo anno li trova al loro po¬ 
eto di combattimento, il noatro 
plauso ‘ e l’augurio che il 19SA 
registri afìre importanti • al- 
gniflcativà vittorie. 

LA SEGRETERIA GEàTBRALS 


P 


APPELLO CONTRO U PIANI DI RIARMO 


POIREBBE ESSERE i 
Il yosiRO BflmBino ! 


BALBUZIE i 

eliminata in una settimana 
(spesso in poche ore) 
con il nuovissimo metodo del 

Dr. VINCENZO MASTRANGELI 

(balbuziente aneti’ egli 
sino al 1S. anno) 

Il Dottore sarà In Roma fl 2 
gennaio e terrà un conto dal S 
al 15 gennaio prossimo venturo in 
Via Btferno, 1 - Tel. 881-558 


■ portuali francesi 

ai compagni americani 


Tariffe pompe funebri 


L’appello invita i marittimi statunitensi 
a non caricare armi -per i porti europei 




Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e im 
giusto prezzo 


La Boe. armando ZEQA * O» 
con sede in Roma, via Romagna 93 
telefoni 43 638 - 43 590 (anche not¬ 
turni. PRATICA TARIFFE FIS8C, 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 
ALCUNE TARIFFE 


•< viinù TAvlare sul terreno paralizzare e punire rigore- PARIGI, 91. — Federazione il prolungamento per un meae del 

(modini* r« SÌ deve «amente tutti l fautori di guerra, dei portuali francesi aderente al- bilancio del 1949. 
rendei conto che i contadini sono vostro verdetto, compagni la C.G.T. ha Inviato una lettera II deputato socialista Auguatln 

•ntrati definitivamente nella vita giudici, ricordi temibilmente que- ai portuali americani. In essa la Laurent ha presentato intanto al- 
boìitica italiana e vi sono entrati forza!». Federazione ricorda le ragioni del- FAssemblea una proposta che chie- 

n.rfinn «Il tanT^terrn dei latifondi ^opo la requUitorta del Proeu- 1* decisione presa nei giorni scorsi de la corre^onsione di un’eltra 


òerfino eli zanvaterra del latifondi rbquisRonB oei i-roeu- « uociaion» pr«wm nei giorni scorsi ae la corre^onsione di un’altra 

merìdionaM » Giu«eppe Medici ag- ratore di Stato è stata o’ata la pa- di rifiutarsi di scaricare materiale gratifica di 3.000 franchi se I con- 

■lunee' ’ difeneori e agli ateesi ira- bellico americano e chiede eh# tut- tratti collettivi non verranno ap- 

fatto 1 contadini delle zone Potati. ti 1 portuali della costa atlantica si provati entro il 31 dicembre. Il 

laU^ndh^che vogliono la terra e H difensore Belov ha chleato al rlflutmo di caricare l materiali di governo, com’è noto, è contrario al- 
lauionaisucne vogliono la iccio c ;i cni«rr» _,_ 


Un grandioso assortimento di biciclette Eli O A 
è sempre disponibile presso la | H L U A 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Telefono 5-^-237 


AUTOFUNEBRE per trasporti da d 
per qua'.elMl località al km.: L. 98 

TRASPORTO 2.« adulti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro castagno centi¬ 
metri 3 con cornici alla base e M 
coperchio lucidatura a spirito, zin¬ 
co Interno, pratiche inerenti, tasee 
comprese: L. 18.043 


non sono niù disposti a sentire le tribunale di tenere conto che il guerra destinati airUhiropa. la conce.vsione della gratifica che 

Irgomen°a?imiir ^ott# fin che »i *“o difeso, generale Yamada. «ave- Comò noto giovedì scorso 1* Fe- i comunisti e I sociolisti esigono; ai 


e presso le seguenti sub-Agenzie : 

Via Cavour, 82; Tel. 474-365 - Via QiovannI Lar.za, 111; Tel. 474-238 
Via Sicilia n. 203 ^ Via Marranella n. 87 — Via dei Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA i Via Bernini n. 2 - RIETI i Via Garibaldi n. 253 


TRASPORTO 2 .a adulti (4 colonne. 
2 cavalli), feretro costano cm. 3. 
cornici alla base e al coperchio, lu¬ 
cidatura a spirito, pratiche Ineren- 
tU tasca comprese; L. 8837 


vuol# ma accademiche e perciò va avuto la forza ed il coraggio di derayon* dei portuali francesi ha prevede che prima ancora dèlia 

oziose di <iti promette loro di far- riconoscere completamente le prò- rivolto un invito agli abitanti delle fine della di.«cussione de! bilancio 

Il lavorare tn aziende perfette con prie colpe», ed ha meMO in rilievo città portuali perchè appoggino gli il governo si troverà di fronte a 

abitazioni provviste persino del ha- che Yamada aveva fornito duran- scaricatori nella loro azione in di- nuove difficoltà. 

gno- per quanti di noi. domanda la te il processo una descrizione «in- fesa de.la pece. Sul due voti di fWucla ottenuti 

provata diffidenza contadinesca? e cera e particolareggiata dei propri Dopo la eaigua maggioranza di con grande stento da Bidault, è da 

gli altri cosa faranno? perchè co- delitti nonché di quelli commesei diciotto voti strappata ieri dal go- rilevare il loro significato politico 

«titulre un esiguo gruppo di privi- dagli ideatori ed organizzatori del- verno all’Aeaemblea, la Camera e più che tecnico. 

ledati c cesi accrescere la miseria la guerra batteriologica. il Consiglio della Repubblica (Se- Im posta in gioco era lo aefogli- 

dei più poveri? Le stesse accorate Anche 1 cùfensori degli altri Im- nato) dovranno pronunciarsi, circa mento delle (Camera con relativa 

^ preparazione delle elezioni genera- 


TRA 8 PORTO 341 adulti, feretro oa- 
atogno cm. 8 pratiche Inerenti, te»- 
«e compreee: L. 8J27 


Gli americani divisi sul caso 


del medico che uccise ramihàlata 


N doti. Sanders ha provocato la morte di un’ammalata di cancro 


U. Se, alcuni deputati che abitual¬ 
mente si allineano sulla posizione 
delle destre hanno ceduto all’ulti- 
mo momento, lo hanno fatto in se¬ 
guito alle pressioni esercitate dai 
•attori governativi, pressioni che 
hanno accresciuto negli uni la esi¬ 
tazione di fronte alle prospettive 
di un ritorno davanti agli elettori, 
« negli altri perchè convinti di non 
aver fatto altro che scaricare *ul 
Senato la responsabilità di rove- 
sdtre II governo. 


KIRF YORK, 11. — Lo acandalo sto mondo». Esse ha aggiunto che giuntura favoravoll che eonsentt- —- 

provocato dalla soppressione di una le loro tre figlie, quando saranno vano di collocare con facilità 1 PctrgTll 

signora cinqi»nt«novenne amma- cresciute e potrà spiegar loro la prodotti. L’Industria Italiana si ap- wa-ii 

lata di cancro a hlanchcster nello trista storia « taanno ogogliose presta ad affrontare le difficoltà ' 

Stato del New Hampshire dove il -«-TriI—— _ del 1950 che aono tanto più gravi e C.40LIARI 

medico dott. Sanders; aveva inlct- 1 A PRIQI |IF| l«nVERN0 preoccupanti In quanto dobbiamo FIRENZE 

tato dieci centimetri di aria nelle considerarci ormai In un periodo GENOVA 

rene allo scopo dt porre un termi- (eaattavasIoM «alla pitma pacina) ausai normale, « perciò non si può MILANO - 

tempo che n leggono «ui f*r conto au Imprevedibili NAPOLI 

America proporzioni sem- barometri erano queste strane scrit- eh# valgano ed aiutarci a risolver- 

£r* 4 ?*ÌT!f • Molta riflessione ». . Mimma In queste condizioni una saggia “J^MO 

ta dt ^egno ma anche di consensi. . Massima serenità > un'errata politica economica efls ■ *DMA 

n dottor Herman N. Sanders, ar- Ne«suno Sei giornalisti è statò parte del governo è destinata ad TORINO 
restato l’altro giorno per aver pra- ^ <ll offrire una sicura in- «vere una Importanza decisiva VENEZIA 

boato r^tanasia ruU a^ sua dente terpretazione sul iigniflctito dello 
■Ignora Borotto ammalata di ean- strano oggetto e delle sconcertanti 

»• aopprunendola con una inlezio- scritte che lo ornano, a Da Ga- éD ^ J* ^ 

a^ovanoM è «^to rimesso In ^)erl ha allora dichiarata a spie- K^OpO a S^tnno 

W)#^ proTVlaoria « P»f gazion. del mistero: ^Qirrì I f ^ " 

le di una «urlone di 25.000 dollari. . Evidentemente è uno etrumea- WÒ() 

n caso ha^Kitato enorme acal- p^j. un governo migliore». '-'-■lii Aihi 

•» parflcolarmen- . si — ha riballoto un giornali- / ' * 

nella città fl medico esercì- jt, — ni* non Io fac'ia però sotto . « ■ ■ a. a a ■ 

•ava la ^professione edera raol. il segno deUa -minima coKienza». ^ ^ killlvd^Al B 
te Mimato. I- popolaxiona di »jn- nuovo monito è stato intanto A 1^1 II N II I IT 

.1 governo in occasio- U/\ I ▼ ■ Wte/JVw/% L,I\, 

ttnua a proelanara la sua Innocen- dell, Conflndustrla. ’ Egli ha te- uauum. CONVEimT*, »2J ^ 

aa ad no aoDtrario. atuabnente dichiarato che «ae è -ì„ » «a. w i . V- ‘ ' 

La moglla del dottor Sonderà, ha vero che con il 1945 ^no ormai fi- 1 USB grande tntta “ Um COtOSSOle ai 

lidiiarato ad un corrispondente nita le gravi difficoltà di approv- _r. _» i> _ t« i« 

dell’INS di asaara sicura che tuo vlggionamento delel materie prime mOMMime Tateaztam • negatt ^gtl 

■MTito verrà giudicato Innocenta e è pur vero anche che nello eieoao 
Mw edli * - ruoTOo migliore di que-• tempo sono pure finite quells cca-l 


Estrazioni del Lotto 


19 5S 98 fg 9f 

It 49 98 99 98 

99 44 48 19 M 

28 11 98 4 8 

58 n 51 71 94 

44 17 94 41 4t 

9 78 11 87 #7 

81 te M 88 ■ 

81 24 SS 79 tf 
97 te te 88 18 


Gapo d S^nno 

1950 


IL Plir BEL REGALO : 


i F ; It A D I O ^ 

I ÌMììm filarmonica 

-un Album dt DISCHI 



Un* elefante 

PELUCCIR 

un magniiìco 

mODELlO 


la Ditta VinORIO PROCACCIA 


PIAZZA VITTORIO EMANUELE dal numero 4 al 12 


c/9M^u.ta. Qiujtxet contea 

alla ama a^eiàammta clientela, a 

O O IVI LJ IM I O A 

che in occasione delVimaagaraiione dei nuovi locali, dall 
DUE GENNAIO inizierà ama breve vendita eccezionale, 
offrendo notevoli ribasd in lutti i Téparti 


solamente dn 

M A P I L 


FAQSMtNTO 19 MESI 
sanse antieipe 
oonta .ntaresa! 


M A P I L 
Caos ocirAolraker. 
Pei«’.ene e Rumo 
V ia (^mpe Maral*. 4 
(prtm* p'Ano 

«Mr 


Al TRITONE 

Vii Stisptrii 65 • Ili. f iietitrii 14 

SI VENDE TUTTO 


Prazso di realizzo 




DA MUSICALRADIO 



Abiti (tome da I». S.OOO In più 
Pantaloni a » a 1.750 a a 

(mpermeablU cotone a ■ 4.500 a • 

Paletot e soprabiti a a S.900 » a 

Veatitini da ragazzo > > 2.000 a a 


Imiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


TuMa Roma no parla 


VIA DELLE CONVERTITE, iSS.2St — : TELEF. ■ 82.579 


a.wiaven«saa, io-iss !<.—I TU.KP. • M 

j ' • ’ • J i » • ' • i J i it ti i i ’• ! ; f ; 

Una grande Ditta - Vncoìosaalè assortìmenfa 


Massime rateazioni - Ragadi agli Aeqn i r en ti 


abiti T»B0MTI 

su MISURI^ 


IHPWM«JBII|| 
paletot 


VISITATE 


LA Super Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 


fuperBbìfo:,ì?.ì^M Superabìfo:^?. 


TUTTO PER L’ARREDAMENTO DELLA CASA 


Mobili — Lnmpederl '• Tappeti — Soprammobili, eoe. 


O -A. II! Z ^ T XT 




ECCEZib 





E VENDITA SOTTO COSTO 





» 4 •* 























AVVENIHiNTI SPORTIVI 


ALLE 15 DI OGGI ALLO STADIO 


L’ANTICIPO DI IERI 


Lazio-Pro Patria Napoli-teia 3-0 

> I . . ^ . ... , NAPOLI: Chelllnl; Del Prati, VuL 

, i oiancoazzurrif per quanto rimaneggiati^ non do- taggio soidani: Todeachini, Grama. 

,, „ , I ... .o fi**®: Krlezlu, Dagiantl, Astorrl, Mor- 

. vreuuero faticare ad imporsi • Esordio di De tasior già, De Andreia. 

BRESCIA: Castellini; Paglioso, Pao- 
lini; Trenzani, Mariani, ■ Simatoc; 

8* la ricorrenza di Natale rieerbò ne I gialloroeal «ono partiti pieni Schiavi. Zambelll, Bacchet- 

al glallorossl un incontro facile (ed di legittime ambizioni, poiché è in- i n. « 

in realtà tale fu il confronto dellti^ dubljio che la partita potrà esaume- olrt. ^ il.»- 

Roma con U derelitto Bari), il Ca- re un aspetto ad essi favorevole, se -x (N )* nella ripresa aU*8* Grama- 
podanno offre ai blancoazzurrl l'oc- il loro rendimento sarà aui plano di gjja (n!) e al 31 Astorrl. 
caslone di regalare essi al propri .so- quello degli incontri giocati con la Calci d’angolo: sette per il Napoli 
Btenitorl una partita plana, place- juventue e con il Bari e cinque per il Brescia, 

sole, dall esito favorevole, una par- j «.oetenitori romanisti possono NAPOLI, 31. — L'anticipo odierno 
tlla che sulla carta si presenta il- della serie « B • s’è concluso con la 

Bela come l'olio, e priva di quel mo- P P attesa vittoria del Napoli sulle « ron- 

tivl rischiosi che 6i>e..so fanno veni- successo sla pure parziale della dlnelle > bresciane. I partenopei han- 
re li cardiopalma al sostenitori as- loro squadra, che scenderà sul ter- no dovuto faticare solo poco più di 
sleputl sulle gradinate. reno piemontwe nell'ideuMca formar a'ifesrfombarVa'! A* 3?“ nfa«L 


■ La modesta Pro Patria, pur con yione di otto giorni addietro 
I suol Uboldl. Azimonti. Pozzi, Tur- 

coni e Barsantl (che sono 1 suol uo- ..v-ai tr v vi itimv ubi nivr 
mini più rappre—tatui assieme al- AI. ili A M iUM A UhL RING 

rallenatore Meazza). relegata ad uno 

degli ultimi posti delal classifica J| pUii'ìic V^ìllii 

non dovrebbe riuscire ad inquietare . . , r r» . 


.àstorri segnava la prima rete au 
mischia. 

Nella ripresa 1 locali raddoppiava¬ 
no ben presto il vantaggio con Gra- 
maglia, all’S’, e segnavano ancora 
con Astorrl al 31’ la terza rete, met¬ 
tendo cosi al sicuro il risultato. Nel 


degli ultimi posti delal classifica II Astorrl ai 31’ la terza rete, met- 

non dovrebbe riuscire ad Inquietare . . ,, 5^ r» . . i tendo cosi al sicuro il risultato. Nel 

la solida formazione laziale che. per rulotto 111 fili (Il Vita * 

quanto rimaneggiata, si pre.senta _ * ‘ at«»CuO, 

nettamente faiorita nel confronto YORK. 31. - E' stato rieo- wt , - 

odierno. verato in condizioni disperate all’o- Ulia SCTliaClra il'ailCCSC 

Sono note le traversie Incontrate ...pedale di Bronx. il pugnatore ven- H a/r*1 O 

da Sperone neH’Ulllma settimana; tenne Carmine Vingo, che nella riu- alla ^lllailO ~ oanrClIlO 
Il malanno di Remondlnl, l'indlspo- olone di Ieri sera era stato posto ■ 

sizione di Flamini. 1 impossibilità di fuori combattimento da Rocky Mar- PARIGI, 31. _ Oltre che corridori 

utilizzare .àree, e —infine — il guaio ciano di Brockton. isolati o Ingaggiati da case italiane, 

toccalo a Sentimenti IV. che mette In Vmgo, che e un peso massimo Francia invierà alla Milano-San- 


Una scfuadra francese 
alla Milano - Sanremo 

PARIGI, 31. — Oltre che corridori 
Isolati o ingag^atl da case italiane. 


toccalo a Sentimenti IV. che mette In Vmgo, che e un peso massimo Francia invierà alla Milano-San- 

Hnhhm I» Rtm nresenzn nell'Incontro commozione cerebra- remo anche squadre che rappresente- 

dubblo la sua presenza nell incontro p„.sto a terra per U conto definì- ranno ufficialmente l'Industria nazlo- 
odlerno. Queste assenze non possono tivo al secondo minuto della sesta naie 

non Influire sul rendimento della rlpre.sa, Vingo dopo aver ripreso co- q-fa queste é assicurata fin d’ora la 
R({uadra laziale, tuttavia l’entità del- noscenza per qualche attimo ha poi partecipazione deU'équ«pe « Stella » 

l’avversarlo odierno è cosi modesta perduto 1 sen.si. Egli era stato già at. (.jje ha già designato 1 corridori che 

da non poter supporre che l’incon- ferrato nelle d.ie prime riprese e. ia comporranno. Essi sono: Bobet, 
tro odierno possa ''oncludersl con P'h tardi, per nove secondi. In se- Mahó, Lambrechf, Dussauit, Baiboti.o, 
un risultato differente dalla vittoria «““o “>1 * sinistro. - MoHnerIs e Le Drogo. 

biancoazzurra. Le precauzioni co- . , ■ , .. -. n 

munque non sono mal tioppe. e .saià _ 

bene che Pucclnelll e C. non pren- • ._ • "1 5T TTB 

l.’lncontro avrà Inizio alle ore 15. pili rapporti con 1 Uns» 

e le squadre scenderanno In campo •_ X i 

cosi; ■ ■ ■ ■ ■ — -- 

L.àZIO; De Fazio (Improbabile Sen- L'editoriale del Sovietski Sport incontro di calcio fra VU.R.S.S. c 

tlmentl IV), Antonazzl, Spurio, Fu- .juj rapporti iiiternaztonali della l’Italia 0 l’Inghilterra, 

rlassl; AlzanI, Sentimenti III. Puc- ij,fi_s.S. con i paesi occidentali in E’ evidente che una tale possi- 
rlnelll. Magrini. Hofltng. Cecconl. campo sportiuo ha suzeitaio motta bilità rientraua nello spirito del- 
Niers II. interesse e più d'una polemica. Gli l’articolo del giornale sportivo so- 

PRO PATRIA; Uboldl. Azimonti, sportivi sovietici hanno ribadito vietico: resta però il fatto che una 
Fossati, Vlney; Borra. Pozzi; Tur- ;n qucl/’arlico/o qual’è la loro po- agenzia americana, distorcendo o 
coni. Guarnlerl, Pemlgo. Barsantl. nazione: essi vogliono incrementa- falsando il testo esatto dell'artico- 
Turbecky. re con tutti i paesi i legami spor- in, ha fatto riferimento ad una 


, La Roma a Novara 

* con buone .speranze 

• Contro il « pericolante » Novara, 
reduce da una serie di «fortunate 
partite e tuttora privo di Piola. la 
Roma tenta oggi di conquistare li 
primo «uccesso esterno delia staglo- 

Le partite di oggi 

SERIE A 

Atalanta - Venezia; Bari - Como; 
Inter - Bologna; Juventus - Lucchese; 
Lazio - Pro Patria; Novara - Roma: 
Padova - Genoa: Sampdorla - Fio¬ 
rentina; Palermo - Torino; Triesti¬ 
na • Milan. 

SERIE B 

Aleseandria - Legnano; Arsenalta- 
ranto - Udinese; FanCuUa - Vicenza; 
Modena • Empoli; Pisa - Cremonese; 
Pro Sesto - Catania; Salernitana - 
Prato; Siracusa - Reggiana; Spai - 
Livorno; Spezia - V’erona. 


L'editoriale del Sovietzki Sport 
.sili rapporti internazionali della 
U.R.S.S. con i paesi occidentali in 
campo sportiuo ha suscitalo motto 
interesse e più d’una polemica. Gli 
sportivi sovietici hanno ribadito 
:n quell’articolo qual’è la loro pa- 
s.zinne: essi vogliono incrementa¬ 
re con tutti i paesi i legami spor¬ 
tivi, essi hanno aderito a dodici 
federazioni tnleriiazionali sportive, 
hanno incremeiiiato nel 19-l'J la lo¬ 
ro partecipazione ad incontri al¬ 
l'estero ed hanno ospitato nel pro¬ 
prio Paese maggior numero d'atle¬ 
ti che non per il passato. Gli spor¬ 
tivi sovietivi, inoltre, hanno de¬ 
nuncialo le diffivoltà frapposte •da 
|ioioro che parlano di cortina di 
ferro n, ed hanno citato alcune di 
queste difficoltà: la più importan¬ 
te — ci sembra — si riferisce al- 
l’atteggiameiitu assunto dalla Fe¬ 
derazione calcistica brasiliana, i cui 
dirigenti, esprimendosi più volte a 
mezzo della stampa contro una 
eventuale partecipazione dell’U. R. 
S. S. ai campionati mondiali, han¬ 
no praticamente messo i calciatori 
sovietici in condizione di non par¬ 
tecipare alla compitinone stessa. 

Nell’arttcolo del Sovietski Sport 
— che il nostro giornate ha ripor¬ 
tato nel testo della Tass sin da 
giovedì scorso — non c’era un pre¬ 
ciso riferimento ad un eventuale 


incontro di calcio fra VU.R.S.S. e 
l’Italia 0 l’Inghilterra. 

E’ evidente che una tale possi¬ 
bilità rientrava nello spirito del¬ 
l’articolo del giornale sportivo so¬ 
vietico: resta però il fatto che una 
agenzia americana, distorcendo o 
falsando il testo esatto dell’artico¬ 
lo, ha fatto riferimento ad una 
« proposta sovietica », e ciò ha da¬ 
to origine a dichiarazioni più o me¬ 
no affrettate di alcuni dirigenti 
dello sport italiano, i quali hanno 
parlato di « sfide non ancora per¬ 
venute • e di » programmi già com¬ 
pilati per il 1950 », dichiarazioni 
inutili, poiché du parte sonietica 
non c'era stata nessuna sfida » e 
tanto meno per il 1950. 

I Torniamo ad augurarci che i rap¬ 
porti sportine tra Italia e U.R.S.S. 
abbiano quanto prima ad essere al¬ 
lacciati. E speriamo che negli Uf¬ 
fici dello Stadio Nazionale si sta 
nell’avvenire più esatti e meno 
frettolosi nel mettere le mani avan¬ 
ti. Tanto più che — a quanto pa¬ 
re — i nostri dirigenti sportivi so¬ 
no estremamente premurasi e cor¬ 
tesi ogni qual volta si tratta inve¬ 
ce di organizzare tornei dell’ami¬ 
cizia o del Mediterraneo con Gre¬ 
cia, Turchia, Egitto, Spagna e altre 
nazioni altrettanto ^evolute» sia dal 
punto di vista sportivo che dal 
punto di vista del progresso socia¬ 
le e politico. 


LE CLASSIFICHE DI 

Charles è i 

NAIHANIEL FLEISCHER SU "THE RING,, 

1 ^‘migliore,f del '49 

11 “negro di Cincinnati, 
peso ridotto - Due non 

„ domina la massima categoria malgrado il 
li nuovi: Roland La Starza e Aaron Wilson 


Alla fine di ogni dicembre tl vec¬ 
chio Signor Sathaniel Fleischer, pre¬ 
sidente ed editore del periodico « The 
Bmg ■», che si pubblica a Sew YorI:, 
è salito tirare le sotrime dell'attivi¬ 
tà pugilistica americana e delle al¬ 
tre parti del mondo durante i dodici 
mesi. 

Sat Fleischer. in queste occasioni, 
oltre a presentare le classifiche dei 
più forte di ogni categoria, come 
del resto usa fare tutti i mesi, desi¬ 
gna il nome del pugde che menta 
la qualifica di • Migliore campione 
dell'anno ». Ebbene, tl « migliore atm- 
pione del 1949 », come era facile] 
prevedere, è tl negro EzzarS Char¬ 
les, successore di Joe f.oim .sul trono 
dei pesi € massimi ». 

Ormai questa del t Miglior cam¬ 
pione dell'anno» è una tradizione 
che dura da oltre tenti anni. Forse 
può interessare il nome degli altri 
boxeur» che scrissero prima di Cìiar-\ 
les il loro nome su questa pigitia) 
del gran libro della storta ptigilish-ì 
ca mondiale: Gene Tunneg ffsrai.'i 
Tommy l.oughran ( 1929 e 1931): Max, 
Schmeling fI930J; Jack Sharkeg] 
(1932); Tony Canzoneii (1934. a pa-J 
Ti merito con Barney Rnssj; fiarneg 
Ross (1934. a pari mento con Cari- 
tnneri. e 1935); Henry Armstrong 
(1937); Joe Louis (1936. 1938. /SJ5| 
« 1941); Bilìy Conn (1940); c Sugar »t 
Bai; Robinson (1942), Fred Aposfo/ij 
(1943): Beau Jack (1944); ITif/irl 
Pep (1945); Tony Tale (1946): Gns; 
Lesntvich (1947) e Ike Williams 
(1948), 

Un riconoscimento meritato 

Nel classificare Eseard Charles co¬ 
me il migliore pugile del 1949, l'e- 
epertissimo Nat Fleischer ha tenuto 
confo delle prove compiute sui va¬ 
ri Tingt degli Stati Uniti dal baffu¬ 
to ragazzo nato nel 1923 ad Atlanta, 
ma che ormai viene considerato una 
gloria sportiva di Cincinnati: e senza 
dubbio i suoi matchs rif/orif»si con¬ 
tro Joey Maxim. Gus lesnevich. Pat 
Valentino e contro • Jersey» Joe 
WaJcott. per la conquista del mas¬ 
simo titolo, sono steli degni di no¬ 
ia. Tuttavia verità vuole si dica che, 
fatte le dovute proporzioni di peso, 
tanto Willie Pep, campione dei piu¬ 
ma. quanto Ray Róbinson, t cam- 
■ pianissimo > dei weitere. sembrano 
più completi di Ezzard Charles nel¬ 
la scala del valori assolulL 

Tuttavia Charles merita il rteono- 
srimento conferitogli da M' ter Flei- 
scher perchè attualmente egli do¬ 
mina nella categoria dei pesi mas¬ 
simi malgrado il suo fisico ridotto, 
specie se lo confrontiamo a quello 
d» certi suoi coUeghi, ed in jicrtico- 
lare ajoe Ruksi oppure al « Golia » 
argentilo Abel Cestac. . ' 

Gli altri pesi e massimi ». che Flei- 
seher nella sua ul'tma classifica ha 
/nomato alle spalle di Charles, sono; 


Joe Walcolt. Lee Orna. Bruce Wood- 
rock e l.ee Savold. Sulla carta nes¬ 
suno di costoro presenta qualità suf¬ 
ficienti per infastidire Charles, tl qua¬ 
le dovrebbe mere indisturbato al¬ 
meno per due anni se Joe Louis 
non scinderà di nuoi o sul sentiero 
della guerra Tra due anni, invece. 





KZZARII Cil.ARI.KS 

un giijiane pugile bianco di origine 
trai tana — Rotando La Storca — ed 
un nrg-a di <;alreston. che dono rs- 
.ser.st spiisato con uria parigina espli¬ 
ca la Sua attnilà sut rings europei 
— .iaron Wilstm — potrebbero aspi¬ 
rare alla prestigiosa cintura che og¬ 
gi fa pai te del bagaglio personale 
di Chailes 

Tanto la Starza quanto Wilson 
non appaiono ancora nelle clas:»fi¬ 
che di sThe Ring», le quali fanno 
testo nel mondo pugilistico, malgra¬ 
do qualche errore di valutazione nei 
riguardi, in jrarlicolare. dei pugili eu¬ 
ropei che Nat Fleischer deve cono¬ 
scere solo approssimatsramente; non¬ 
dimeno molto presto questi due no¬ 
mi interesseranno le folle sporlire. 
a meno, s'mtende. di un loro improi^ 
Viso tramonto 

In questo momento il più quota¬ 
to è senza dubbio La Starza, mal¬ 
grado la sua recente stentata vitto 
ria ni punti sull'argentino Cesar 
Brion. nata da un verdetto contro- 
I erso e di-v-iiiso. Rolando figHo di 
italiani, ha vinto sino ad oggi tutti 
gli incontri disputati (34) sconfig¬ 
gendo tra gli altri un tipo della fa¬ 
ma di Gino Buonvmo. 

Rolando non è ancora un campio¬ 
ne perfetto, mancando d* esperien¬ 
za. di durezza ed anche di quella spe¬ 
ciale mentalità indispensabile per 
pTtmrggare sul ring, e che è un mi¬ 
sto di spai aldena e di cattiveria 
quando bisogna distruggere tra le 
corde un aviersano. inoltre, come 
ad Ezzard Charles, pure a La Starza 
mancano alcuni cerittmelri di statu¬ 
ra ed un pam di < hilngramml rii os¬ 
sa a muscoh per essere considerato 


un atleta perfetto. Nondimer.o, pro¬ 
prio come il negro, egli supplisce a 
questi svantaggi con la sua agilità, 
con Tiutelligenza che diienta talen¬ 
to quando interpreta le regole del 
boxing. 

Più dotato nel fisico, di La Stor¬ 
ca « dello stesso Charles, sembra 
.àaron Wilson, tl « negro americano^» 
di Parigi. Purtroppo quest’ultimo 
combatte troppo raramente, anche 
se la sua gtoiane età (24 anni) può 
far pensare che arriverà ugualmente 
assai ticmo alta vetta. Il colpo mi¬ 
gliore di Aaron Wilson viene rite¬ 
nuto tl Suo « bolo punch » che è un 
uppercut circolare. 

Il segreto di Louis 

In fatto dt etd Roland La Starza 
.sta meglio dt Wilson, in quanto il 
ragazzo italiano ha da poco toccati 
i 22 anni, però pugilisticamente egli 
non ha ancora perfezionato come tl 
negro un colpo decisilo, e se non 
dectsiro spettacolare, nei riguardi del¬ 
la folla e dei guidici. Forse la me¬ 
desima cosa Si può dire di Ezzard 
ICharles, il quale alla sua inrompa- 
.rabilc mobilità non unisce una po- 
[tenca di pugno sufficiente per fai 
['rollare con un colpo solo i migliori 
[della categoria 

1 Tale deficienza derii a dal fatto 
che Charles dei e ancora rendersi 
padrone del segreto della s joll » — 
termine quest'ultimo con \t quale 
in .America isene definito un qual¬ 
siasi pugno decisivo scagliato da bre- 
i issima distanza, con grande scaffo 
di sfxille e fulminea velocità di brac¬ 
cia — giusto come era uso fare Joe 
Louis. Joe conosceva alla perfezio¬ 
ne questo segreto che poi era solo 
tl frutto (A un paziente e lunghissi¬ 
mo allenamento; si potrebbe dire an¬ 
che che un semplice s jolt » divide 
oggi Joe Louis ia Ezzard Charles e 
dagli altri colleghi suoi: la differen¬ 
za sembra poca, invece difficilmente 
sarà colmata anche perchè secondo 
tl parere delt'onnipqtente santone 
della bona mondiale, Sathaniel Fio- 
scher. Joe Louis resterà nel tempo 
una eccezione del ring tanto da me¬ 
ritare il paragone con John L. Sul- 
livan. James J. Jeffrìes. Jack John¬ 
son, Jack Dtmptey e Gene Tunney 
i c giganti » dei massimi di tutte le 
epoche. i 

mrSEPPE SIGNORI 

Ckaries si hatterì i febbraio 

PITTSBOURG. 31. — Il procurato¬ 
re di Ezzard Charles, Jack Mintt. 
ha dichiarato oggi che li campione 
del mondo »t batterà per li titolo 
il 22 febbraio contro un avversario 
ancora da designare. 

PIETRO INGRAO 

' Dire’tore responsabile ■ 

Rtabilimemo Tipografico tl.E.S.t S.A i 
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PER DARE L'OPPORTUNITÀ' 

A TUTTI 

DI SCEGLIERE A PROPRIO AGIO 
IL GIOCATTOLO PER LA PROSSIMA 

BEFANA 


OGGI LA 
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maaszzini alio statuto 


RESTERÀ APERTA 

L'INTERO POMERIGGIO 


ORCHESTRA - GIOSTRE 

CAROSELLO - ATTRAZIONI VARIE 


PRETU RA DI TERNI 

n Primo Pretore In data 17 otto¬ 
bre 1949 ha emesso il seguente de¬ 
creto penale di condanna contro An¬ 
geli Umberto di N. N.. di anni 49, 
nato a Serradeconti e rcs.te a Mar- 
moie di Terni; IMPUTATO del delit¬ 
to p c P.; dagli artt. 5i6, S18 C. P. • 
7 Deci'. 31-10-1947 n, 1250; pc- -aver 
posto in vendita come genuliio del 
latte lisultato annacquato nella pro¬ 
porzione del 10-15 per cento. Acc. In 
Temi il 19-8-1949 (omissis). Condanna 
Il suddetto Imputato a L. lO.OOO (dle- 
ciniil.-i) di multa e spese. Ordina la 
pubblicazione per estratto del decie- 
fo sul quotidiano «L'Unità», pagina 
umbi a. 

n Plinio Pietni» 
CENTONZE 
11 CancelKei» 
.ATTANASIO 

Per estratto ccinfoime per uso pub- 
blicazliMie. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.Ì 


fi_ COMMERCIALI !.. IS 

à Impiegali Statali • Parastitili O.-oIngi htn- 
tari • ì làOO meatilì. Tllitooala 561190. 
k RISPARMIERETE IciaituaHa .anrtiUKi, 
MURAVO (iRISTllli) Buemi», Laiis itorai», )O0 
LIMPIDE FIUfinPSOFA’TI CUCINE SU FS, 
FORN'FU.I EICTTRIOI PREZZI MINIMI R nh- 
<itt» ElfUfitiU VICINO TEATRO ARfiF>T NA. 
'ivintt speritli BM tnmlarr 

*_ CAPI'I Al.l SOCIÉ TA* _ 1. Il 

CESSIONI qninto ’miuMiili aUlill runio. I.rrn- 
tieri .pirtatalali. comunali e ce. Via Pripcipa 
Amedeo 21-A. 

CERCO eompiiBo • compnnft .-ft opwwli iliU 
collihoraaionc. Apporto !.. y.O fino iti;» nrltn 
!.. 4.000 fliornaliere òrrlter» fxselli 4ì - RO¬ 
MA 0>TIENSi:. 


AUTO CICLI, SHOlll I. U 


M.V.: MOTOSCOOTER e MOIO 125 ce * xaroe: 
le plà teiocì. complete, alahili, aicare. Ratea- 
iioai. • S1R.A Via Ale^aandria 226 laniola 
corso Trieste « 

AAi - Alla alrerinnila clientela II Cll.ZlTU- 
RIUOIO DEL SOIE per le if«!e olire- PHiZ/.l 
BUOI’JilON\l,l fon «conti «penali. i>0M al 
cnmpratori. .Molte acre pcfa«i"ni"!! Vintaticl 
- Calialnùfitio del SolC - V>a intaT a 9 


OCCASIUNi I It 


ACCORRETE!!! ACCOnRt.TR!!! Super ouas.on'»- 
simal Solo per CVPOI.ANNO . Scarpe orni di 
Reclame - UOMO L 2.200-2 900 - DONNI lira 
9.T0 1.450-1.7.50 - KYORRETS - tara Eira nell» 
srarps - Prcrri incrcdiSilì - Nuntu ncjuio 
. SIRO DF.I, SOLE • - Via PiA di Marmo 31. 

A SINGER - arma carnhiall hanca O-niionI: 
Macihine acriieta - calcolatrici. Teiere 33 
(P. Ftome). 

dAHBOlE neilUtiat iaiwiqibill rtap-ariniirviiB 
aoi)D naadnic Fabhnea Tìt 'io.rana 29 ,e/>ri'!el 

MATERASSI - Matera««l - lialrraMl - Para ara 
hianci L. 6000 - Lanolina 2oOO - Urine 1550. 
Tutti non Fodere Puro Cotone - Facilitauuni pa- 
i]imeato. Interpellate A R T.E.M. Artij'ani Alta 
hall Via Trinnlale ?.t ir, Tel 9Rt>ST 


A AiriBIANI CANTO -«aadooo auierairita, 
praaao. ere. Arre<liiBHl« jraaloeno, enufl''ai.cl. 
FaciIiUiiovi. NapoU — Tarn» li idirimoAito 
iVALl 

AVVERTIAMO!!! Contlnna ecrerinnii» aucfe««i'I 
Stendila MtiK'li ’am'iai'iri Prer/i pm 
d’Italia . B.VBLSC., P.aiia Colariento (Ctncira 
Eden). 


t3 ARTIGIANATO _L. Il 

APPARTAMENTI ripniiamo (camere rompete, 
lira dnamilicioqnerento). Terniciaiuta, Bnreit- 
noci», parati. FaelltaiioBl 776.707. 


ATTENZIONE!! 

MOBILI A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prazxl più bassi delia 
Capitala ~ Sala da pranzo 
Camere da letto - Cucine 
Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 37 

VISITATECI! 


(Soff oscFivefe 


le Banche, 
le Casse 
di Risparmio, 
gli Istituti 
di Previdenza, 
le Compagnie 
d’Assicurazione, 
gli Agenti 
di Cambio, 
le Casse Rurali, 
gli Uffici Postali 


Boom DEL TESORO 
NOVENNALI 

5 °/o - 1959 

PREZZO DI EMISSIONE 

LIRE 97,50 

N 

M«diant« conversione 


RENDIMENTO 

5,941, 

ESENZIONI 

FISCALI 


BUON POLIENNALI 


BUONI DEL ÌESBBD ORDINANI 


Ogni anno 
saranno 
sorteggiati 
I seguenti 

PREMI 

uno da 

10 milioni 


quattro da 

5 milioni 

. V8nn da 

UN 

milione 

per ciascuna 

SERIE 


MOTO SCOOTER 

LAMBRETTA 12 5b 

CONSEGNA IMMEDIATA - Vendita rateale 
Condizioni speciali per Impiegati statali 
a bancari 

CI C L I 
SUPERBA 

Vendita rateala In 12 rate mensili 
Verste assortimento ole!! per bambini 

MOTORINI 

MOSQUITO 

VENDITA RATEALE: Contanti L. 5.000 a 
12 rate mensili da L. 4.000 cadauna 

ARTICOLI 

SPORTIVI 

VciNiti bolli rii circilizioNe per eofilesoere e eicrometiri 
MANGIONE SALVATORE: Vìa Fabio Massimo n. 69 

Talefono 372-S32 - ROMA 


^(lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllS 


PEILICCEI PELIICCE! 

CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

1.1 QLJIO AZIONE 

con pagamento in 15 mesi senza anticipo ne interessi - PEL¬ 
LICCE confezionate da L, 10,000 - Ì2.000 - 16.000 e oltre 

— VOLRI, . OGNI TIRO •-—. 

TAMMARO • Via Germanico 172 p. p. • Tel. 372711 
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LI PIO ttlLl , 
STOTTl 

SARTORIA DI CLASSE 

fuperabifo:. 


LA BEFANA DI 

FLORA 

VI» Col» di Rienzo d»l S77 al S80 

(•ngole Vi» Siila) 


PO 39. 


'illlllllllllllllllllllliJIllllllllilMIIIIIIIII 


I 10.000 SCAMPOLI I 

{ A PREZZI DI REGALO | 

nuiiiiuuimiiimmmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 
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